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LEGGI E DEORETL
Legge 28 dicembre 1922, n. 1871, concernente la conversione in

. legge del decreto Luogotenenziale 11 agosto 19Ì8¿ n. 1858, col

quale è stata autorizzata la traduzione in cont atto definitivo
del nuovo compromesso col comune di Savona þer la cessione

a di immobili e la sistemazione dei seguizi militari in detta

città.

VITTORIO EMANUICXE III '

por grazia di Dio e per volonfA della Nazione

,
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei depu)ati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il decreto Luogotenenziale ii
agosto 1918, n 1858, col qualo al compromesso col co-

mune di Savona, approvato con la 19:ge17]uglio 1910,
n. 523,. per la cessir ne di inunobili o per la stomazione
dei sofvizi milita i in delb2 ehtà, à sostituish íl nuovo



132ô GAzzETTI UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

comgii'omesso accottato dal Consiglio,comunale di Savona
coUe degberazioni 20maggio'e 13 luglio 1917, approvato
:dola Gitmta provinciale amminístrativa nena seduta
del 4 ottobre successivo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare comg legge
Stato.

Data a Roma, addì 28 dioambre 1922

VITTORIO EMANUELE.

Legge 18 febbraio 1923, n. 322, che converle in lygge i RRE,decref i-
legge 23 oitobre 1922, nn. 1380 e 1385, c_oncernenti rispettiva-
mente gli assegni delle LL. EE. il generate d'esercito Armando

.
Diaz e l'ammiraf lio Paolo Thaon di Revel.

VITTORIO EMANUELE II.I
- per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiaino sanzionato e promulghiamo quant¡o

segue :

Articolo unico.

t DIAZ - DE STEFANI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Legge 15 febbraio 1923, n. 321, che converte in legge i Regi de-
creti 11 marzo 1920, n. 3(8 e 20 gennaio 1921, n 85, circa l'au-
forizzazione concessa al Miriistro della marina di venderenavi
che non'avestero più efficienza bellica.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per

_

vggntà della Nazione
HE D ITALIA

- II- Senato e la Caráera dei deputati hanno appro-
Tato;
Noi abbiamò hanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 11 marzo 1920,
n. 348, o 20 gennaio 1921, n. Sö, coi quali si autoriz-
zava il Miñistro deRa marina a vendere navi che non
avessero piit oincienza bellica.

Art. 2.

Sono convertiti in legge i RR. decreti-Jegge 232otto-
bro 1922. un. 1380 e 1385, anche per conseguenza il
R decreto-legge 2 maggio .1920, n. 555, ed il 2°comma
dell'art. I del R. decretö-legge 2 maggio 1920, n.. 648
(allegati alla presento leggo), concernenti rispettivamente
gli assegni deUe LL. EE. il generale d'esercito Armandq
Diaz e l'ammiraglio Paolo Thaon di Revel.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia ipserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del ,Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl.18 .febþraio 1923.

VITTORIO E'MANUELE.

MUSSOLINI

Visto; 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Ëegio decreto-legge 4 fel;braio 1923, n. 315, che vieta l'abbat-.
timento degli olivi nella proviricia di Póéià AlaÑAkiW e la
spedizione de11a legna di olivo dal territorio della Provincia
stessa.

La presente legge ò applicabile anche alle vendito
di navi concluse anteriormente alla sua pubblicazione
in base al decreto Luogotonenziale n. 43 del 6 gennaio
1910, quando sia stata soddisfatta la condizione pre-
scritta da1Ùart. I del Regio decreto 11 marzo 1920, nu-
mero 34ß, relativa al parero del Comitato degli Ammi-
ragli.
Ordiniamo che la presente, munita "del sigillo dello

Stato, sÌa inserta tiella raccolta ufàciale'delle leggi e
dei decretl del Regrno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossorYarlã e di farla osservare come logge
dello Stato.

VITTORIO EMANUEI III

per grazia di Dio o per volouth della Nazione
RE D'ITALIA '

Ritenuta, nen"uteresse deBa stabÌJità dei terreni, del
regime dene acque e della tutela economica de1Polivi-
cuTtura, la necessità di 'vietare, nel te ritö de,11apro-
vincia di Porto Maurizio, l'abbattimento degli alberi di
olivo ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Suna proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por Pagriconura, di concerto coi Mipiit gifuitizia
o degli affari di culto, e dei Jayori Iinliblidi; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Data a Roma, addì 15 febbraio 1923°

Art. i.
VITTORIO EMANUELE.

Nel territorio della provmela di Porte Mauriýo sonoTHAON DI REVEL - DE STEFANI. vietati l'abbattimento degli oliyi ed il taglio dei r,ami
visto, il guardasigilli: OVIGLIO. principali degli olivi.

E' altresì Vietata la spediziopo di legna d'olivo, dal
territorio dolla Provincia, sia per ferrovia, sia per mgre,
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sia con qualunque mezzo di trAsporto su via ordi-
narm.

I divieti suddetti avranno vigore dal giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione del.presente decreto
e potranno essere abrogati e modificati con decreto

Reale, sentito il Consiglio dei ministri.
Art. 2.

I contravventori al divieto di cui al primo comma

del precedente articolo, saranno puniti con ammonda

pari al decuplo del valore della legna tagliata, con lo
arresto fino ad un mese o con la confisca della legna.

privati vettori che eseguano *trasporti di legna
d'olivo, vietati dal secondo comma del precedente ar-
ticolo, saranno, puniti con Pammenda da lire cinque-
cento a lire duemila.

Sara in ogni caso coníìscata la legna.
Art. 3.

Agli agenti scopritori delle contravven3ioni spetta
-ung, quota di compartercipazione ai proyenti, pari al
quinto delPammenda offettivamente pagata dal con-

tranentore.

Esèl; all'atto dell'accertamento deRa conkavvenzione,
provvederanno al sequestro della legna di olivo.

Art. 4.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per gasere convertito in legge.
rdiniamo cho il presento decreto, munito del sigille

dego Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello logg
e dei decreti del Rengo d'Italia, mandando a chiunqu
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì. 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE CAPITANI D'ARZAGO -
OVIGLIO -- CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 4 febl>raio 1923, n. 316, riguardante l'an-

ipento, con storno <ii fondi, tiella spesa autorizzata per la co-
struzione della ferrovia dircitissima Firenze-Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostgo Ministro, segretario di Stato
poi lavori pubblici, di conoorto con quello deHe finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

' E' ridotta di L. 27.000.000 Pautorizzazione di spesa
concessa con la legge 12 luglio 1908, n. 444, art. 1, let-
tora d), per la costruzione della dirottissima Genova-
Todona, ed ò aumentata di L. 27.000.000 l'autorizza-
ziolle di sposa concessa con la stessa legge, art..1,1et-

tera, e), per la costruzione. d.e11aidireuissima Firenae-
Bologna.
Il presente decre'o sarà prodenfato al Parlamento

per essere convertito in lygge.
Ordiniamo che il presáte ßeci'eto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertò riëlla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti- deÍ ÉegnöÌÎlÄIiÑIÈÀildando a chiu ue

spetti di osservar10 e di failo osserŸaro.
Dato a Roma, addl 4 febbraio (923.

VITTORIO EMANUþLE.
MUSSOLINI -- CARNAZZA - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 28 genpaio 1923, p. 260, co) quale vengono sospest a

tempo indeterminato, gli esa ti di abilitazione all'insegnam¢nto
defdisegno nelle sortole medie e viene concessa una sessionegi
esamt di riparazione per coloro ai quali ¿ consentito ripetere
prove fallite.

VITTORIO E3IANUELE III
per grazia di Dio e pet volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto B decreto Luogotono11ziale 10 apr lo 1919, nu-
mero 091, ed i Regi decreti 21 settembre 1919, n. 1779,
28 settembre 1919, n. 1862, 28 ottobre 1921, n. 1681, e
11 giugno 1922, n. 1069;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la pubblica istruz:one ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli esami per il conseguimento del.diploma di abi-
litazione all'insegnamento del disegno nelle scuole me-
die sono sospesi, dal i" gennaio 1923, a tempo inde-
terminato.

Art. 2.

Per i candidati ai 'detti opami, a qua3i, a noyag
dell'art. 4 del decreto Luogotenenzialo 10 aprile 19g,
n. 991, è consentito di ripetero proýg fallite, sarà te-
nuta nel marzo_fú23 una ses4ione di osami di ripara-
zione.

Ordiniamo che il prosente dooreto ipunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella'rdocoltasitiflelale dellaieggi
e dei decreti del Regno d'ItaÌia, niangando a chiunque
spetti di osservarlo e di far19 oyervare

Dato a Roma, addì 28 gegnaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto 28 gennaio 1923. n. 263, concernente la revisione
elle cantabilitù delle spese militari di cui al R decreto 21
dicembre 1919, n. 2415.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà della Nazi- ne
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 dicembre 1919, n. 2415;
Visto il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1389 ;
Vista la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Udito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di S ato

per le finanze, di concerto can quello della guerra :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 21 dicembre 1919, nu-
mei•o 2415, circa la revisione delle contabilità delle

sp2se delle Amministrazioni militari, sono estese allo
contabilità d211e spese eseguite fino a tutto l'esercizio
finanziario 1920-921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
-e edei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIhZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decre to 11 gennaio 1923, n; 265, col quale cessano di aver
vigore le'disposizioni partate dal decreto Luogotenenziale 23
gennaio,1017, n 110, recante norme per disciplinare la ma-

cellazione.dei suini.

VITTORIO EMANUELE III

per gazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 4x del R. decreto 30 settembre 1920, nu-
mero 3 9,phe stabilisee le norme por il passaggio dallo
stato di guerra.allo stato di pace;
Sentito -il Consiglio dei ministri ;
Sulla propostá del Nostro Ministro segrotario di Stato

per l'agricoltura, di concerto coi ministri dell'interno,
della grazia e giustizia e dei culti, delle finanze e del-
l'industria e commercio ; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dalla pubbEcazione del presente decreto, cessano di
aver vigore le disposizioni portate dal decreto Luogo-
tenenziale 25 gennaio 1917, n 110, recante norme per
disciplinare -la inacellaziono, dei suini.
Il presento decreto sarà ,presentata al Parlamento

par la ratifica, ai gemi del R. Boereto 30 settembre
1920, n. 1380.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI - OVIGLIO -
DE STEFANI - TEOFILO ROSSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 febbraio 1923, n. 324, che proroga la data di en-
trata in vigore della legge 15 settembre 1922, n. 1287, e del
R. decreto 20 settembre 1922, n. 1316, che modificano la com-
petenza dei pretori e dei conciliatori.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

In forza dei poteri conferiti al. Governo del Re con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto Part. 26 del R. decreto 20 settembre 1922, nu-

mero 1316, cal quale fu,stabilito che la legge 15 set-
tembre 1922, n. 1287, entrerà in vigore il giorno
1° marzo 1923;
Ritenuto che, dovendo procedersi aLriordinamento ge-

Derale delle circoscrizioni giudiziarie ed alla riforma del
Codice di procedura civile, convione evitare che la nuova
logge, sulla competenza dei pretori e dei conciliatori, en-
tri in vigore prima che i vari uffici giudiziari ábbiano
la loro definitiva sistemazione in conformità dellWrinove
circoscrizioni che saranno prossimamente stabiÌÏte e che
le modificazioni da apportarsi al Codice di procedura
civile sieno attuate ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del gua.Idásigilli ministro éegretario di

Stato per la giustizia e gli .affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i

La data i° marzo 1923, stabilita ne!Part.26 del Regio
20 settembre 1922, n. 1316 per Tentrata inLvigore della
legge 15 settembre 1922, n. 1287 che modinca la com-

petenza dei pretori e dei conciliatori, è prorogata al
giorno 1° ottobre 1923, nel qual giorno avranno attua-
ziono anche le norme contenute nel citato regolamento.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà, in vigore nel giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta s/]ieiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1923.

YITTORIO ENANUELF.
MUSSOi INI -- OVIGLIO.

Valo, il guardas gilli: OTIGLIO.
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ACCORDI e CONVENZIONI
.firmati in Roma il 23 oktobre 1922, fra il Régno d'Italia

e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, in esecu-

zione delle stipulazioni di Rapallo del 12 novem-
bre 1920 annessi alla legge 21 febbraio 1923, n. 281,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 21 febbraio
1923, n. 43.

ACCORDO PER L'ESECUZIONE DELLE STIPULAZIONI DI RAPALLO DEL

12 NOVEMBRE 1920 ;

CONVENZIONE CONCERNENTE IL REGIME DOGANALE ED IL TRAFFICO DI

FRONTIERA FRA ARA ED I TERRITORI ILIMITROFI;

CONVENZIONE PER LA REPRESSIONE DEL CONTRABBANDO E DELLE CON•

TRAVVENZIONI ALI;E LEGGI DI FINANZA;

ACCORDI GENERALI;

ROTOCOLTßg

ACCORDO CONCLUSO FRA IL REGNO D'ITALIA ED IL

REGNO DEI SERBI, CROATI E SLOVENI, PERrL'ESE-
CUZIONE DELLE CONVENZIONI STIPULATE A RA-

PALLO IL 12 NOVEMBRE 1920.

S. M. il Re d'Italia e S. M. il Re dei Serbi, Croati .c Slo-
veni, avendo preso in considerazione le difficolta da superare

ed i prolAbrii da risolvere per giungere all'e,secuzione definitiva
delle convenzioni stipulate a Rapallo il 12 novembre 1920, ed

ispirandosi agli stessi sentimenti coi quali fu concluso il Trat-

tato di Rapallo, cioè al desiderio di stabilire fra i due Stati

un regime sincero e di cordiali relazioni per il bene comune

dei duc Popoli, hanno deliberato di concludere accordi a tale

effetto ed hanno nominato loro plenipotenziari.

SUA MAESTA IL RE D'ITALIA

S. E. CARLO 80HANZER, Senatore del Regno, Suo ministro degli
affari esteri;

SUA MAESTA IL RE DEI SERBI, CROATI E SLOVENI

S. E. VOISLAV ANTONIEVITCH, Suo inviato straordinario .e mi-

nistro plenipotenziario;

i quali, dopo lo scambio dei loro pieni poteri, tiovati in buona

e debita fornia, hanno convenuto quanto segue:

I,

ZARA.

All'atto della ratifica del presente accordo il Governo ita-

liano darà alle autorità competenti gli ordini necessari per lo

sgombero della terza zona di occupazione e per la consegna

del rispettivo territorio alle autorità del Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni nel termine di dodici giorni a decorrere dalla
ratifica stessa.

Il Governo del Regno d'Italia ed il Governo del Regno dei

Serbi, Croati e Sloveni, nell'interesse delle relazioni fra il ter-
ritorio di Zara ed il territorio limitrofo, appongono la loro

firma alla convenzione concernente il regime doganale ed il traf-
fico di froptiera tra Zara ed i territori limitrofi, la quale dovrà
entrare in vigore nello stesso termine contemplato nella prima

parte del presente articolo.

Trafjco di frontiera e facilitazioni dogan li.

Il Governo italiano dichiara che il territorio, di Zara ò al-

I'infuori del territorio doganale del Regno d'Italias e che, per
conseguenza, tutte le merci provenienti dal, Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni entreranno acl detto territorio liberamente ed

franchigiad i qualsiasi sorta.
Nel traffico tra il territorio di Kara ed il territorio limitrofo

del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni sono accordate recipro-
camento le facilitazioni che regolano d'abitudine il traffica di
frontiera fra Stati limitrofi.

I diritti od altre tasso di caportazioni, le proibizioni od altre
restrizioni che potrebbero, essere adottate per le esportazioni dal
detto Regno in generale, non potranno estendersi alle espor-
tazioni nel territorio di Zara dei prodotti specialmente indicati
in un elenco annesso alla convenzione, in quanto qucati prodotti
provengano o siano originari dalla zona del territorio del Re-

gno dei Scrbi, Croati e Sloveni, determinata dalla convenzione
stessa.

Inoltre, i prodotti provenienti ed originari del territorio
di Zara, indicati in un secondo elenco annesdo alla convenzione,
saranno ammessi all'entrata nella suddetta zona in traffico di
frontiera, senza

, pagare diritti doganali o altre tasse, nella
quantità annua corrispondente ai bisogni della popolazione
della stessa zona di frontiora.

Il Regno dei Serbi, Croati e Sloyelii s'ini egriin non pren-
dcre alcuna misura eccezionale contto lemspoitazioni dal 116-
gno nel territorio di Zara, dei .prodotti alimentari diduti-
stasi genere.

IL

FIUME.

Dopo che saranno stati dati gli ordini di sgombero di Sus-
sak, che dovrà essere compiuto entro cinque. giorni a datare
dalla ratifica del presente accordo, una Commissione mista di
tre italiani e di tre jugoslavi, assistita da esperti, procederà i

a) a sorvegliare le operazioni di sgomberð di Sussak;
b) a delimitare la frontiera tra il Regno diî Sktbi Otoati

e Sloveni e lo Stàto libero di Fiume, in conformità delle di-
sposizioni del Trattato di Rapallo 12 novembre 1920;

. c) ad aprire il traffico con Fiume;
d) ad organizzare dal lato tecnico ed araministrativo i

servizi del porto;
e) ad organizzarc sil funzionamento dello Stato di Fiume,

in base all'articolo 4 del Trattato di Rapallo.
La Commissione dovrà compiere i propri lav ri nel termino

di uri mese a decorrere dalla sua prima riunione. Questo ter-
mine potrà essere prorogato di comune accordo.

In caso di divergenza, le' due Alte Parti contraenti faranno
ricorso, in via amichevole, all'arbitrato gecondo 1 rticolo 5 del
Trattato di Rapallo.
La Commissione dovra pure formulare propohto ,allo scopo

di organizzare un traffico di frontiera in favoÑ di Castua,
secondo i principi adottati per Zara.

La Commissiione si riunirà ad Abbazia immedia amente dopo
la ratifica del presente accordo.

III.

ACCORDI GENERALI E PER LA REPRESSIONE bEL CONTRABBANDO
E DßLLE CONTRAVVENZIONI ALLE LEGGI DI FINÂNZA.

Le,Converizioni stipulate fra il.Governo del Regno d'Italia
e il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni in materia
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di accordi generali, per la repressiour del contrabbando c dello-
colitravvenzioni alle leggi di finanza, saranno ratificato con-

‡òmporaneamento al presente accordo.

IV.

ACCORDI ECONOMICI E CULTURALL

I Governi delle due Alte Parti contrgenti procederanno
senza ritardo alla stipu-lazione degli accordi economici intcres-
santi i duc Paesi, ed intraprenderanno immediatamente i no-
goziati per la conclusione degli altri accordi preveduti negli
articoli oe 8 del Trdttato di Rapallo.
Il presente accordo sara ratificato e le ratifiche saranno

scambiato a Roma.
In iede di cho,. i Plenipotenziari hanno firmato il presento

accordo e l'hanno munito del -loro sigillo.
Fitto a Roma; in italiáno ed in francese, in doppio esem.

plare il 23 ottobre 1929.

(L. S.) firmato: Cato SOHANZER.

(L. S.) frmato: VOISIAV ANTONIEVITCH,

CONVENZIONE CONCERNENTE IL REGIME DOGANALE
ED IL TRAFFICO DI FIt0NTIERA FRA ZARA ED I

TERRITOILI LIMITROFI.

Sua Maestà il Itã,d'Italia e Sua Maestà il Re dei Serbi,
Croati e Sloveni, animati dal desiderio di procedere all'esecu-
zione delle disposizioni contenute ziell'accordo stipulato in data
odierna e concernenti il toriitorio di Zara, hanno deliberato di
concludere una Convenziono a quest'efetto ed hanno nominato
loro plenipotenziari:

SUA MAESTA IL.RE D'ITALIE

Sud Ecec11enza CAnto Schazza, senatore del Regno, Suo mini-
stro degli affari datóri; * . /

BUA MAESTA IL RE DEI SERBI, CROATI E SLOVENI

Sua Eccellenza IsúV ANTOÑgVITon, Suo inviato straordi-
nario e ministro plenigotenziario;

i quali, dopo lo scamb'io dei loro pieni poteri, trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

REGIME DOGANALE.

Art. 1.

Il territorio di.Zara, .sebbene si trovi sotto la sovranità del
Ilegno d'Italia, non è còmprek nel territorio doganale di detto
Regno.
L'Italia s'impegna,a non stabilire nessun diritto speciale

sulla esportazione delle inerci destinate al territorio di Zara,
na proibizioni o restrizioni riguardanti tali esportazioni.

Art. 2.

tranno ectendersi alle coportazioni nel. territorio, di Zara .dei
prodotti indicati nell'elenco qui annesso (allegato_A), in (luanto
questi'prodotti provongano e siano, originari dalla zona- del
terriforio del Regno, i cui limifi .sono segnati nel piinó qui
annesso (allegato B).

Art. 3.

I prodotti indicati qui approsso, provenjenti e originari
dal territorio di Zera e destina'ti ad essere consumati nella
z'ona di frontiera del Regno dei, Serbi, Croati e Sloveni meDŽiO-
nati nell'articolo 2, saranno amuiessi all'entrata nella sud-
detta zona, in esenzione da ogni diritto dogänale o da tasse di
qualsiasi specie:

Fieno; paglia; etbo per l'alimentazione del bestiame;
foglie . secche; piante vive; leguini freschi; legpo in tronchi
grezzi; legna da ardere; carborio di slegna j forba e carbon~e di
torba; sansa disseccata; panelli ed altri residui di grani di
frutti oleosi torchiati; concri da liscivia; ingrassi; feccia di

vino; vinacco; spazzature; limi; prodotti della miciriaziorie
dei cereali importati temporaneramento dalla suddetta zona
di frontiera per essere macinati nel territorio di Zara, tenuto
conto della perebntuale di rendimonto; carne in quantita non
superiore a dieci chili; farina «di cereali e di legumi in quan-
tità non superiore a dieci chili; pane e pasto alimentari in
quantitA non superiore a dieci chili; burro e formaggio in
quantità non superiore a cinquo chili; ghiaccio artificiale.
I prodotti indicati nel prospetto annesso (allegato C), pro-

venicati e originari dal territorio di Zara, godranno della
stessa esenzione alla loro entrata nella suddetta zona di fron-
tiera, fino al!« concorrenza della quantità annua rispettiva-
mente indicata nel detto prospetto, e in questi limiti quantita-
tivi essi non saranno sottoposti a vincoli,' a proibizioni d'im-
portazione, nò ad imposte inteine, che rion siano águalinetito ap-
plicati agli stessi prodotti fabbricati nel Regno del ' Serbi,
Croati e Sloveni.

L'entrata in . franchigia da dirittí nori sará acedrdata ai
prodotti summenzionati cho fossero importati per via postale,
qualunque sia la loro quantita, anche nel caso che siano depti-
nati ad abitanti della suddetta zona di frontiora.

Le disposizioni per regolare questo concessioni, nonchè le
misure da adottare noi casi di abuso, saranno stabilite di co-
mune accordo tra le Amministrazioni competenti delle due Alte
Parti contraenti.

Art. 4.

Nei punti dolla frontiera tra il territorio di Zara e la
zona adiacente del Regno dei Serbi, (fronti e Sloveni, nei quali
Se ne riCOnosca il bigogho, saratino ammessi in franchigia dai
diritti di dogana e di bollo i medicamenti che gli abitanti della
suddetta zona si recassero ad a'cquistare nelle farmacio situato
nel territorio di Zara, in base a ricette del medico, nelle pic-
colo dosi corrispondenti alla, coridizione degli acquirenti. Per
le importazioni entro questi limjti si potra <lerogare gll'ob-
bligo di presentare la ricetta, nel caso in cui si tratti sempli-
cemente di droghe medicinali o'di preparazioni chiráicÍ1e o far-
maceutiche, portanti sull'i'nvolucro l'indicazione - firinacetitica
precisa e delle quali la vändita. e l'uso siano amméisi libei·a-
mente nel ferritorio dove dovranno essero consumate.

Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni s'impegna a non adot Art. 5.
tare alcuna misura eccezionale contro le esportazioni dal Re-
gno nel territorio di Zara, dei prodotti alimentari di qual- I sudditi delle Alte Parti contraonti che avessero le loro
stasi genere. abitazioni o le loro fattorio nel territorio di Zara e dei boni

In ogni caso, i diritti o..altre tasse d'esportazione, lo .proi- rustici nella zona di frontiera del Rogno dei Serbi, Croati e

bizioni o altre restrizioni che potessero essere adottite nei ri- Sloveni di cui all'articolo 2, oppure che avessero lo loro abi-

guardi delle esportazioni-dal detto Itegno in generale, non yo tazioni o le loro fattorie in detta togd e Àgi heni guaggi gg)
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terrÍtorio di Zara, hanno diritto di trasportare nelle-loro abi-
fazioni e nelle loro fattorie, attraverso la linea di frontiera
frŠ il detto territorio di Zara e la zona suddetta, anche per
vie non doganali, in esenzione dai diritti doganali d'importa-
zione o di esportazione, e da ogni ,tassa od imposta e senza

che essi possano essere sottoposti a proibizioni di importazione
od esportazione, tutti i prodotti raccolti nelle loro proprietà,
e ciò durante tutto il periodo che va dal principio della .sta-
gione dei raccolti fino alla fine di dicembre. •

Le persone che si trovino nelle condizioni indicate nel pri-
mo alinea del presente artico!o hanno puro il diritto di tra-
ãþortare attraverso la suddetta linea di frontiera, godendo
delle stesse esenzioni da diritti, tasse o proibizioni, gli ani-
madi, i carriaggi, e tutti gli strumenti ed utensili necessari per
i lávori agricoli, nonchè i materiali di costruzione necessari per
la riparazione dei fabbricati esistenti nelle dette proprieta ed
1 viveri necessari per il mantenimento degli operai e degli ani-
mali, per la durata dei lavori agricoli o della riparazione dei
fabbricati.

Le disposizioni sopra menzionate si applicano pure nei casi
in cui Ie persone suddette abbiano da eseguire dei lavori fore-
stali o. inerenti a dei diritti di servitù forestale.

Tutte queste disposizioni sono applicabili anche ai rappre-
sentanti dei corpi morali e delle persone giuridiche del terri-
torio di Zara che posseggano beni rustici o diritti fondiari
nella zona del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, di cui all'ar-
ticolo.3, come pure ai rappresentanti dei corpi morali e delle
persone giuridiche di questa zona che posseggano beni rustici
o diritti fondiari nel territorio di Zara.

Le disposizioni por regolare tali concessioni e le misure da

ydottare nei casi di abuso saranno stabilite di comune accordo
tra le Amministrazioni competenti delle due Alte Parti con-
traenti.

Art. 6.

I proprietari o gli affittuari di terre separate dalle proprie
abitazîoni e dalle fattorio rispettivo dalla frontiera cho divido
il torfitório di Zara dal Regno. dei Serbi, Croati c Sloveni,
sono 'autorizzati a trasportare dalle loro caso e dalle loro fat-

torie nelle terre suddette il bestiame per il pascolo, in esenzione

da diritti doganali d'iraportazione e d'esportaziono.
Quando il ritorno dal pascolo abbia luogo nella stessa gior-

nata, gli uffici dogana,li competenti si limitoranno ad esercitare
la loro sorveglianza con misure sufficienti ad impelire abusi,
senza tuttavia sottomettere il bestiame al regime doganale del-
l'importazione temporanos. In og'ni caso, questo regime non

potra essere. adottato che in seguito a regole da stabilire di

comune accordo fra i Governi dei due Stati contraenti.

Art. 7.

Ai proprietari od affittuari dello terre in località situate

sul territorio del Regno dei Serbi, Croati c Sloven.i, ma sepa-

rate l'una dall'altra dal territorio di Zara, sarà permessb di
trasportare attraverso il detto territorio, senza alcun impedi-
mento doganale, i prodotti ed il bestiame allo stesse condizioni
e negli stessi limiti indicati negli articoli 5 e 6.

Art. 8.

' Il movimento degli animali fra il territorio di Zara e la

zona di frontiera del Ilegno dei Serbi, Croati e Sloveni di cui
all'artibolo 2 sarà generalmente esente da ogni misura sanitaria.

. Tuttavia, quando nel detto territorio o nella detta zona si

verificÈssero casi di afta epizootica o ai altre malattie di na-

tura Ikrgamente contagiosa, gli animali della specie o dello

ilieôie soggetto al contagio, provenienti dalle regioni infette,

dovrantío por casero ammessi ad attraversare Ta\ frontiera, es-

sere muniti di un cortificato rilasciato dall antárità comunale

competente, da cui risulti che gli aniinali indicàti nel certifi-
cato provengono da località chonte dalla epizooziÀ.

Allorchè nel teriitorio di Zara oppure nella zona di fron-
tiera suddetta fossero constatate manifestazioni d peste bovina,
ogni movimento di bestiame e ogni transito di pròdotti e di re-
sidui di animali, come pure il transito della pÀglia, dei fo-
raggi, ecc., entro il detto territorio e la detta noba saranno

proibiti.

TESSERE DI FIlONTIERA.

Art. 9.

Gli abitanti del territorio di Zara e della zona di fron-
tiera del Regno dei Serbi-CroatÌ e Sloveni di cùi all'articolo e

potranno liberamente varcarc la frontiera e circola e nel detto
territorio e nella detta zona senza confortnarsi alle disposi-
zioni concernenti i passaporti, ma a condizione che essi siano
muniti di une « tessera di frontiera » rilasciata dalle autorità
colle modalita indicate negli articoli seguenti.

Essi potranno passare e circolare anche a cavallo, in vet-

tura o con altro veicolo qualsiasi, a condizione di conformarsi
alle disposizioni doganali che regolano il passaggio di questi
mezzi di trasporto attraverso la .frontier&.

Sono dispensati dall'obbligo di presontarã la tessera di fron-
tiera i fanciulli di età inferiore ai dodici anni, purchè siano
accompagnati da adulti muititi di tessera di frontiera.

Art. 10.

Agli effetti. delle disposizioni dell'articolo precedente sono

considerati come abitanti del territorio e della zona ivi men-
zionati:

a) tutte le persone dimoranti abitualmente nel territorio
di Zara o nella detta zona o che, päro abitando al di fuori del
torritorio o della zona suddetti, vi posseggapo dei beni rustici
in proprietà od in affitto o tengano in essi tin esercizio a scopo
di lucro;

- b) il personale alla dipendenza dei proprietari o degli
affitttiari di cui alla Icttera a) da essi impiegitp i modo peGi
mapente î>ei loro lavori o nella loro industria, nel territorio
di Zara o nella, zona suddetta;

c) i rappresentanti e gli impiegati dei corpi morali e

delle persone giuridicho che posseggano nel territorio suddetto
o nella suddetta zona un esercizio a scopo .di lucro, in quanto
i dotti rappresentanti o impiegati esplichino Abitualmente le
loro funzioni nel luogo ove l'esercizio è situato.

Art. 11.

Le tessero di frontiera di cui all'articolo o devono essere

conformi al modello qui unito (allegato D) e sono rilasciate
dalle autorità di" pubblica sicurezza della cikcoscrizione del
paese rispettivo.

Porchè siano valevoli le tessere di frontierà devono essere

sottoposte al visto o da parte dell'autorità consolare dell'altro
Stato o da parte delle autorità di questo medesimo Stato che
hanno competenza a rilasciarle.

La validità delle tessere di frontiera Ïini éta ad un
anno, ma se esse sono destinate ad imþiegati Éi iin esercizio
cho funzioni per un periodo .più breve,' la loro v lidità o limi-
tata alla durata del funzionaq1ento dell'esercizio, alla fino del
quale esse possono essero prorogate Ïino al termine ËÍ un anno.

Lo tessere di frontiera devono riprodurre la desc izione della
persona, secondo le disposizioni in vigore per i passaporti.



Art. 12.

.In caso di estrema urgenza (morte, malattic improvvise,
funerali e simili) i funzionari incaricati del controllo alla
frontiera possono rimettere allo persone non munite di tessera
di frontiera un « permesso di passaggio » secondo il modello
qui allegato (allegato E), volevole per entrare una sol volta
dal territorio di Zora nella zona di frontiera del Regno dei
Serbi, Croati e Sloveni e vicoversa.

Questi permessi devono essere vistati, nel momento dell'en-
trata nell'altro Stato, dall'ufficio di controllo di frontiera di

questo medesimo Stato, e sono va16voli per tre giorni.

Art. 13.

Lo tessere di frontiera ed i permessi di passaggio di cui

agli articoli precedenti e le loro vidimazioni sono esenti da ogni
diritto di boHo o di altra specio.

Art. 14.

Salvo le eccezioni previste dalle presenti disposizioni, il pas-
saggio dellamfrontiera, mediante tessero di frontiera o permessi
di passaggio non puß aver luogo che nei punti di transito fissati
di comune accordo tra le rispettive autdrika politiche e doganali.
Tan piinti devono essero indicati sulle tessere di frontiera

sui¾erßlessi' di passag'gio

Art. 15.

I medici, le Icratrici ed i veterinari residenti nel territorio
di Zara, possono, in caso di urgenza (sopratutto in caso di si-

nistri), essere ammessi ad esercitare la loro professione nella

zona di frontiera del Regno dei Serbi,'Oroati'e Bldveni. Negli
stessi casi, i medici, la 1dvattici ed i'véterinari residenti nella
zona suddetta possonO OESCTO. SB1 10Ssi ad esercitaro la loro pro-
fessione nel territorio' di Zarä.

A quest'effetto il consenso dato dalle autorita competenti
deve risultare da una arinotazione da farsi sulla rispettiva tes-

sera" di fi·oritina nel momento in cui questa à rilasciata.
Nei casi summonzionati i medici, le levatrici ed i veteririari

potrango.varcare la frontiera ancho per vie secondarie, di giorno
e di notte, a piedi, a cavallo, in vettura o su altró veicolo qual-
siasi,.purchè essi abbiano'ottemperato'alliverifica da parte dcl-
l'ufficio doganale. Essi possono portare, inoltre, in esenzione

da qua.lsiasi diritto, gli oggetti necessari all'esercizio della loro,
professione (strumenti, fasciature, medicamenti), in quantità
che sia ciascuna volta proporzionata ai bisogni poi quali ò ri-
chiesta la loro assistenza.

MANUTENZIONE DELLE STRADE.

Art. 16.

Le Alte Parti contraenti avranno cura..di disporre cho le

autorità e le Amministrazioni che hanno l'obbligo di prov-
vedervi in base alle rispettive leggi, vigilino, secondo le esi-

genze del traffico, alla manutenzione, nonchè allo sgombero
'della neve, delle strade e delle vie pubbliche attraversato dalla
frontiera, tra il territorio di Zara ed il Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni.

Per Ñuel 'che si riferisco alle strade che escono dalla linea

di frontiera e vi entrano, o che corrono per qualche tratto lungo
la frontieri o ne sono tramezzate, le Alte Parti contraenti si
metteranno d'accordo per - determinare quali debbano essere

mantenuti éecoirdo le disposizioni di etii sópra e con quali mo-
dalità.

Allorchò il materiale per la solciatura di una delle strade
di cui si tratta sia stato finora estratto da una cava attual-
mento situata nel territorio dell'altro Stato, la fornitura ed
il trasporto delle solci dovranno essere facilitato con modalità
da stabilire, d'accordo fra le rispettisc amministrazioni com-
petenti.

APPROVVIGIONAMENTO DELL'ACQUA.

Art. 17.

Il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni si impe-
gna .a nori eseguire, a non fare eseguire, a non permettere che
sia csoguito nella zona dei Lago di Boccagnazzo e nei dintorni
attribuiti al.suddetto Regno, nessun lavoro od opera, la cui

coneoguenza potesse esecre quella di altei'are in qualsiasi modo
il volume e la clualità dell'acque di cui, la città di Zara ha il
godimento, o rendere più difficile la derivazione dell'acqua
stessa.

Ërt.: 18.

Il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni accordai
al Governo del Regno d'Italia la facoltà di eseguire e di fare
eseguire, nella zona del lago .httribuita al Regno dei Serbi
Croati e Sloveni e nei suoi dintorni, le opero ed i lavori atti
ad assicurare alla città di Zara la quantità d'acqua necessaria
nel caso in cui essa risultasse insufficiento. per qualsiasi-causa.

Art. 19.

Il Governo- dei Serbi, Croati e Sloveni ai impegna a noxi

intraprendere e a non permettere che verigano .inþrapresi la-
vori ( 'oporo che possano in qual asi raodo- al pre le sor-

'genti e lo correnti d'acqua che alimentano il vecchio acquedotto
di Murvizza. Esso si impegna pure au garantiro la piena liberta
di esceuzione da parto del Governo italiarm di tutti i lavori
eventualmente necessari noi ter,ro.ni.circostaziti persconservaro
la potenza idrica del bacino di Murvizza, seng pyytyy pççgip-
dizio alle esigenze locali, o a dare Íilieto accesso ai tecnici ed
agli operai che debhono procedere a questi lavori.

Lo indennità da versare, so del oaso, ai proprietari dei- ter-
reni suddetti saranno a carico del Governo italiano.

Art. 20.

Alle persone residenti nelle isolo di Ogliano, Eso, Rivanj e
Sestruni è conservato il didtto di approvv.igionarsi di acqua
nei pozzi pubblici di Zara senza portar pregiudizio ai bisogni
locali.

La presente Convenzione sarà ratificata e le ratifiche sa-

ranno scambiate a Roma. Essa eritrerà in vigore eátio il ier-
mine di 12 giorni a partire dalla ratifica.

In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato la pre-
sente Convenzione e l'hanno munita del proprio sigillo.

Fatto a Roma, in italiano ed in francese, in doppio esem,
plare il 20 ottobre 1922.

(L. S.) frmato: .OARLo SCIIANZER.

(L. S.) frmato:' VOISLAV ANTONIEVPICH.

ALLEGATO Ä.

Elenco delle merci del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni,
la cui esportazione nel territorio di Zara ò esento da ogni di-
ritto o tassa, e non può essere sottoposta a proibizioni o a re-
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strizioni, in quanto questi prodotti provengano .o siano origi-
nari dalla zdna del territorio del detto-Regno, i cui limiti sono
stabiliti nell'articolo 2:

Olio d'oliva
.

. . . . . , ,

Vino....... ....
Aceto ...... ....
Bestiame da macello

. . . . . . . .

Volatili
. . . . . . . . . .

Uova
. . . .

Latte ff6ECO
. . . .

Formaggi freschi , , . . .

Ricotta
. . . . .

«Pesco fresco o salato . . .

Crostacci e molluschi
. .

Cacciagiono
. . . . , . .

Ortaggi e legumi freschi e secchi . . . . .

Patato...
.....

Frutta fresche c secche
. . . . . . .

Cereali . . . . , . . ,

Lana
. . . . , , .

Legna da ardere
. . . . .

Scope e spazzole ordinarie . . . , , .

ALLEGATO B (segttito).

DESCRIZIONE DELLA LINEA
DI DELIMITAZIONE DELLA ZONA.

A cominciaro dal punto di partenza della frontiera setten-
trionale del territorio di Zara sulla costa del Canale di Zara,
la linea di delimitazione seguo la costa del mare tutto intorno
al continente dell'antico distretto di, Zara fino al Mare di No-

Vegradi; 36gue la costa del maro di Novegradi fino alla linea che
separa da Novegradi la frazione di .Possidaria; segue questa
stessa linea fino al punto in cui essa raggiunge la frazione di
Islam Greco; segue la linea di separazione fra Novegradi e le
fraziárii di Islam Greco o Smileich fino a che essa incontra il
forfitorí del distretto giudiziario di Bencovaz; discende lungo
la linea di separazione fra questo

_

distretto ed il distretto giu-
diziario di Zara fino ad incontrare la linea di.separazione fra
il distretto giudiziario di Zara ed il distretto giudiziario di

Zaravecchia; segue la stessa linea fino alla costa del Canalo di
Zara; dopo aver attraversato questo Canale entra, nel Canale
di Mozzo e tocca la punta meridionale dell'Isola di Eso; segue
nella direzione nord la costa occidentale dell'isola stessa e,
dalla punta estrema settentrionale di questa stessa, isola, che
resta così compresa nella zona, va ad .attaccarsi alla punta
settentrionale dell'isola di Ugliano, da cui essa attraversa puo-
vamente il Canale di Zara per ricongiungersi al suo punto di
partenza sulla, costa, all'estremith settentrionale del territorio
di Zara.

AI.LEGATO Û.

Elenco dei prodotti del territorio di Zara, la cui importa-
zione nel territorio del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni ò
ammessa fino -alla concorrenza annua delle quantità rispetti-
vamente qui sotto indicate, in esenzione da ogni diritto o altre
tasso d'importazione e che non può essere sottoposta a proibi-
Eioni o restrizioni qualsiasi, in quanto questi prodotti siano
destinati al con.sumo nel territorio del detto Ilogno, i cui limiti
sono fissati como all'articolo 2:

Contingente annuo

L Olio di oliva
. . . . .

Ettolitri 100

2. Vino comune da tavola , a i a 1000

3,Àceto,..,,,. » 30

4. Sapone ordinario . . , , Qaintali 300

5. .Candele di cera . , . .
\ » 150

6. Corde e canapa grezza . . . » 300

IletÍ . . . . . . . » 200

8. Lane greggie o lavato . » 100

9. Lavori in legno (casse, letti, sedie
o sedili, fusti). . . . . » 300

1(t. Pelli greggie,· fresche o secche . n 150

11. Cappelli di paglia .
» 15

12. Zappe, badili, vomeri ed altri uten-
sill agricoli' . . .

. . » 100

13. Utensili d'uso domestico in lamic-
ra di ferro . . .'

. . » 100

14. Vetri e bottiglie di vetro . . .
,

n 30

15. Cereali . . . . . ,
» 1000

. 16. Pesci freschi e salati , , , » 200

17. Paste alimentari . . , , » 500

18. Polkeri insetticide- , . , , » 5

Not<t. - Sono' ammesse fuori dei montingent'i e per conse-

quenza nog sono comprese nellð quanti sopra indicate, le

piccole quantità dei suddetti prodotti, che non oltrepassino
einque ohilogiammi per gli articoli tai numeri e, 10, 12 e 13 e

due chilogrammi per gli altri, purehè siano trasportate a

mano da j>ersorie 'traveisänti la frònt'ier°a e destinate al loro
uso personale e giornaliero.

' ÄLLEGATO D.

TESSERA bl' FRONTIERA.

FIRMA DEL TITOLARE

Connotati. Si certifica che il Sig. . . . . .

Statura . . . . . . . . . . .

Corporatura . . . . titolare di questa tessera, nato a
.

Colorito
.

.'
. . . . . . . . , ,, . . .

CapelÍi . . . . . il giorno ; , . . . . . . .

Barba
. . . . . . . .appartenente al comatic di . « .

Occhi....ma, ......44,. ...
Naso . . . . . . . di professione . . « . . . . .

Bocca.....,. ...... ....

Fronte. .
,
. . . . , dimora abitu 1mente el comune di

.

Segni particolari . . . . . . . . . . . . .

possiede dei boni rustici •

c tiene in fitto dei beni rustici ' ' '

tiene un esereizio a scopo di lucro ' '

oppure : è al servizio del Sig. . . . . . .

proprietario di beni rustici a .

ò occupato in permanenza a

oppure: ò rapprÔsentante (o impiegato) di . ,

che possiede un 'esercizio a . . . . . . , .

Il Sig.
. .

.
. . . . . . . . . . . ò per conseguenza

autorizzato a passare la frontiera fra il territorio di 2'aia e

quello della zona limitrofa del Itegno dei Serbi, Croati e Slp-
veniperlaviadi............

...

e di restare liberamente .nel detto territorio di Zara e nella
zona di frontiera del Itegno dei Serbi, Croati e Sloveni.
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Questa tessera non può essere impiegata per viaggi al di là
del suddetto teri·i£orio di Zara e dólla suddetta zõna di fron-
tiera:.

Questa tessera à valevole fino a .

Ogni abuso d'impiego di questa tessera ne annulla la vali-
dità.

(Data) . . . . . . il giorno . , , , .

Visto Autorita che rilaracia la tessera

ALI.EGATO E.

PERMESSO DI PASSAGGIO.

rilasciate al Signor , . . , , . . ', , . . • m , - ·

dimorante a
. . . . , . . . . - •

per entrare una sola volta nel territorio di . . . . . . . .

passandoperlaviadi...,...MmPNNAA9*

valevole fino a . . . . . . . . . , , . • • · · « • •

V;wo Autorita di controllo alla frontiera

vertma. - Il permesso di passaggio può essere rilasciato
diflEautofità di °controllo alla frontiera in caso di urgenza
(mor e, 2nalattia .subitanea,. funerali, ecc.). Enso dovrà essere

vistato dall'autorità della frontiera dell'altro Stato e la sua

durata non puð oltrepa•ssaro tre giorni.
11 permesso di passaggio non può essere impiegato per

viaggi al di là del territorio-di Zara o di·quello della zona li-
mitrofa del Regno dei .Sorbi, Croati. e ßloveni,

CONVENZ.IONE PER.LA ILE.PILESSION.E DEL. CONTRAB-
-BANDO E DELLE CONTRAVVENZIONI ALLE LEGGI
DI F lNANZA.

Sua Maestà il Re d'Italia ,e Sua 3(ae.sta il Re _dei Serbi,
Croati e Sloveni, animati dal dosiderio di fornire agli organi
competenti dei Ïoro Atáti i mdzzi convinienti afËnchè possano

cooperare ad .impeslir.e e punire il contrabbando dal territorio
dell'uno no.1 t.crr.itorio dell'altro. Stato, hanno stabilito di Con-
cludere una Convenzionò a tale efEetto ed hanno nominato Loro
Plenipounziari:

SUA MAESTA IL RE D'ITALIA

S. E. Cmo SCHANzm, - Senatore del Regno, Suo ministro
degli affari esteri;

SUA MAESTA IL RE DEI SERBI, CROATI E SLOVENI

S. E. VOISTÁV ANTONIETTTOR, Suo inviato Straordinario e

miliintro plenipotenziario, i quali, dopo esscysi scambiati i loro
pioni poteri, trovati in buona e debito forma, hanno convenuto
quanto segue:

A r t. 1.

Ciascuna dello Alte Parti contraenti si obbliga a cooperare
nei modi stabiliti nellë disþositioni seguenti, a ciò che le con-

travvenzioni alle leggi doganali o a quelle dei monopoli di
Stato dell'altra Parte contraente, siano prevenute e punite.

Art. 2.

Ciascuna delle Alte Paiti contrdenti'dara istruzioni ai.suoi
funzionaži inéaricati di prevenire o'di réprimere le contravven-
zioni alle'leggi di iloga'na o dei blonopoli di Stato, affibehè, non
appána síano'infòrmati che si'stia'preparando o che sia stata
già òommessa una contravvenzione ålle'leggi iuddetti dell'altra
Parto cotitraènte, essi' facóiand di tuttà,. nel primo caso, per
impedirne l'esecuzione con tutti i mezzi di eui dispongono, ed
in exitranibi i casi; ne facciano llenunzia all'autorítà cònipetente
del þropi·io Paesi.

Art. 3.

Le autorità d,i finanza, di ,una .Parte dovranno portain à
conoscenza delle autorità di finanza dell'altra Parte le contrav.
venzioni alle leggi di dogana e dei monopoli di Stato che siano
state ad essi segnalate, e dare notizia di tutti i fatti e relativi
particolari che abbiano potuto scoprire.

Sono autorizzati a fare tali comunicazioni e a dare tali
informazioni: in Italia, la Direzione generale delle dogane e

delle imposte indirette, lo dogane principali e gli ufficiali della
guardia di finanza; nel Itegno dei Serbi, Croati e Sloveni la
Direzione Generale delle dogane e le doghne principali.

Art. 4.

- Nel caso in cui la dogana di una delle Alte P.arti con-
tuenti, allo scopo di scoprire od accertare .una frode tentata
o commessa a detrimento. dei. diritti doganali o gei monopbli
di Stato del proprio paese, abbia bisogno di,conoscere il movi-
monto delle merci che siano soggetto dplla froge, pogg rippl.
gorsi alla dogana dell'altraÆarto contraento per avero infor-
mazioni dolla operazioni da essa compiute, dei documenti tila.
sciati o delle registrazioni effettuate nei riguardi delle dette
merci.

La dogana alla quale sia stata rivolta la richiesta sara
tenuta a soddisfarla senza indugio, salvo i casi in cui, seconda
i regolamenti della propria amministrazione, sia ad essa al.
l'uopo necessaria un'autorizzazione speciale da parte dell'auto-
rità superiore.

In questo caso essa dovra affret£arsi a promuovere detfa
autorizzazione ed a conformareis alle istruzioni che le värraríno
impartito dalla competente autorítà superiore.

Arf. 5.

Nell'intento di prevenire e di scoprire i tegtativi di con-
trabbando, le autorità dirigenti delle finanze, gli impiegati
delle dogane e dei monopo1î di Stato, corpe pure gli agenti
della guardia di finanza delle due Alte Parti contraenti si aiu-
teranno premurosamente a ,vicenda, non solamente comunican-
dosi a questo scopo nel piû breve termine le loro o'sservazioni,
ma mantenendo reciprocamente continui rapporti, allo scopo
di prendere di comune accordo l.e misure più atte al raggium-
gimento del risultato prefisso.

Art. 6.

Ciascuna ,delle Al e Pjrti ,contrachti si impegna ad impe-
dire clie provviste di merci da potersi considerare como de.
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ãtinato ad essere fraudolentemente intródotte nel territorio
dell>ltra Parte, siano accumulato vicino alla frontiera,.o cho
ii siano depositato, senza che vengano sottoposto, à misure di
precãúzione sufficienti per prevenirne il contrabbando.

Come regola generale, non sarà permesso di stabilitre de-
positi di merci estere non nazionalizzato in prossimità della
frontiera, in località ove non esistano uffici doganali.

Nel caso in cui fosso necessario derogare da tale regola,
l'autorità. doganale porrà sotto chiave questi depositi e li sor-
veglietà.

Se, in un caso speciale, non potesse essere provveduto a

porli sotto chiave, verranno adottate altre misure di controllo
atte a raggiungere, nel più sicuro modo possibile, lo scopo

prefisso.
Le provviste di merci estere nazionalizzate e di merci na-,

ioridli rion potranno oltropassare nei distretti di froritiera le
esigenze del éommercio lecito, cioò del commercio proporzio-
nato al consumo locale nel proprio paese. In caso di sospetto
che le provviste di merci estere nazionalizzate o jdi merci na-
zionali oltrepassino le esigenze del consumo locale e che siano
dààtillate al contrabbando, questi depositi dovranno essere sot-
pðÉÈ par quanto le leggi lo consentano, a controlli doga-

naÌ Ñþóbiali, allo scopo di prevenire il contrabbando.

Art, 7.

Su richiesta delle autorità competenti di finanza o giudi-
ziatie i una delle Alte Parti contraenti, quelle dell'altra
Paité dovianno prendere o promuovero dallo autoritàscompe-
feriti del loro paese, le rhisure necessarie per stabilire i fatti e

a raccogliere le prove degli atti di contrabbando commesäi o

teritáti in pregiudizio dei diritti doganali o dei monoi>oî di
Stato, e per ottenere, a seconda delle circostanze, il sequestro
ýrovvisorio delle merci.

Le autorità di ciascuna delle Alte Parti contraenti do-
Wanno corrispondere allo suddette richiesto, come se si trat-
f iú$ ili contravvenzioni alle loggi' doganali ed ai monopolî di
Stato del proprio paese.

118 desúo modo, i funzionari della dogana e dei monopoli
di Stát'o, e gli agenti della guardia di finanza di una dello
Àlfe Èärti contraenti, potranno, in seguito a richiesta rivolta
all'autorità da cui dipendono le autorità competenti déll'alfra
Parte, essere chiamati a deporre davanti all'autorità compe-
tenk del loro paese sulle circostanze relative alla contravven-

zione tentata o commessa in pregiudizio dell'altra Alta Parte

ontriënte.

Ãrt. 8.

Nessuna, delle Alte ,Parti contraenti permettera sui propri
territori associazioni aventi per iscopo il contrabbando sui ter-
ritori dell'altra Parte, nè riconoscera validi i contratti di as-
sicurazione per contrabbando.

Le Alte Parti contraenti s'impegnano inoltre, recippoca-
inente, a far sorvegliare nei rispettivi territori i sudditi del-
,1'altra Parte notoriamente dediti al contrabbando.

Art. 9.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti ès obbligata:
, . , 4) a non accordare, nei territori dell'altra Parte, il pas-
saggio di inerci, la cui importazionc o il transito vi siano proi-
biti, a.nieno che non venga Tornito la prova che venne rila-

sciata da detta Parte una particolare autorizzazionc;
b) a non autorizzare l'uscita delle merci destinate nei

territori dell'altra Parte contraente e che siano in essa sotto-

oshi's diritti <li importazione, se non dirette ad un corrispon-

I

detta autorizzazione non potra eeëre acãõr'da'ta che a condi-
zione che venga evitato ogni itardo pon. necessario e ogni
tíoviazione dalla strada doganale che coqduce da un ufficio, al-
I'altro delle Earti contraenti. gesta anche inteso che l'uscita
delle merci non potrà avèr luogio che in ore determinate, cal-
colate in modo che le merci gitu‡gano all'ufficio corrispondente
durante l'orario regolamentare.

Art. 10.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti si impegna a non

liberare le cauzioni ad essa fpruite per l'uscita dai propri
territori, delle merci in transito, . o per la riesportazione di
merci estere non nazionalizzate, e a non restituire o a non rim-
borsare i diritti di entrata o di consumo per le merci in uscita,
se non venga comprovato, a mezzo di certificato dell'ufficio di
entrata dell'altra Parte contraente, che le merci furono ivi

presentate ·e dichiarate.
In vista di circostanze speci&li, saranno consentite di co-

mune accordo delle eccezioni alla suddetta disposizione.

Art. 11.

Per ciò che riguarda le disppsizioni contenute negli arti-
coli 9 lettera b) e 10, le Alte Ëarti contraenti fisseranno di
comune accordo il numero. e 1¢ attribugioni degli uffici ai
quali le merci dovranno essere pfesentate al loro passaggio at-
traverso la frontiera comune, l'orario in cui potranno effet-
tuarsi le operazioni di dogana ed il passaggio delle merci e

il modo con cui esse dovranno essere scortate all'ufficio del-
l'altra Parte contraente.

Art. 12.

Per là confravvenzioni ai divieti d'entrafa, cl'uscits o di
transito, e per le frodi ai diritti doganali o di monopolio, com-
messo o tentato in pregiudizio dell'altra Èarte, ciascuna delle
Alto Parti contraenti sottoporrà i contrav# utori, su domanda
d'una autorità competente dell'alga Pafte, alle pene stabilite
dalle proprio leggi per le contrav eÍiliiõ¾i ello stesso genere
od analoghe, nei seguenti casi:

1°) se l'imputato è suddito dello Stato che deve sotto-
porlo al procedimento ed alla peda;

2°) se, non essendo suddito di detto Stato, abbia ivi il
suo domicilio, anche temporaneo, o se 141cóntravvenzione sia
stata commessa sul territorio dello Stato medesimo o se ivi si
sia lasciato sorprendere nel momento dell'arrivo della domanda
di procedimento o dopo.

Si applicheranno tuttavia le pene stabÏlÏ& dalle leggi del-
I'altra Alta Parte contraente (rieliiedente), allorché esse sÍano
meno,. gravi.

Se per disposizione di legge la pena pecuniaria debba essere
stabiÍÏta in liroporzione alla somma frodata, si prendera per
base la tariffa dell'Alta Parte contraente, lo cui leggi doganali
e di monopolio sono state lese.
In caso di divergenza fra gli iorgani amministrativi delle

Alte Parti contraenti sull'applicazÌone della taÈffa alla merce,
i Governi rispettivi si metterann4 prelÏminaËmente d'accordo
per appianare la divergenza.

Art. 13.

Nei processi da .iniziare a tettnini ,dell'articolo le, i rap-
pbi-ti ufficiali d¢llo autorità o dei funžion i dell'altra Parte
contraente avra.nno lo stesso valore probatorio ela o auribuito
a tiu liielle'auhArità 0 dei fu¤iießàti del luogo in casi simili..
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Art. 14.

Le spese occasionate dai processi iniziati in base all'arti-
colo 12-dovranno essero rimborsate dall'Alta Parte contraento
nell'interesse della quale il processo þ fatto, a meno che esse

non possano essere coperte dal valore degli oggetti sequestrati
o abbandonati dai contravventori.

Art. 15.

Le somme versato dall'imputato o condanna.to in occasione
di procedimenti compiuti in base all'articolo 12, o realizzate
non la vendita degli oggetti in contravvenzione, saranno im-

piegate in maniera che le spese del processo siano rimborsate
in prinio luogo; verranno rimborsati in secondo luogo i diritti
sottratti all'altra Parte contracnte; verrano in terzo luogo la

pone pecuniarie.

Queste ultime resteranno a disposizione dell'Alta Parte con-

‡gaente.sul territorio della qualo-ha avuto luogo il processo.

Regno doi' Serbi, Croati e Sloveni, l'autorità doganale o l'auto,
rì££ del.porto"(quest'ultima dopo 'Avei·e-informatá la, dogano
della prossima partenza del bastimento) visiterà i mánifesti
dei bastimentÏ diretti ad uno dei, porti: dell'altro Stato in tutti
i casi ,in cui, in base alle disposizioni doganali di questo mede-
simo Stato, i manifesti debhano presentarsi muniti di questo
visto.
- Il visto sui manifesti dei bastimeriti italiani e dei basti-

menti del Regno dei serbi, croati e sloveni in tale caso sarà
rilasciato gratuitamente, qualunque sia l'autorità (consolare,
doganale o portuale) che l'abbia posto.

Art. 20.

Le disposizioni fissate dalla prcsonto convenzione per il com-
tnercio per via di terra, s'inkadono pure estese, in quanto
siano applicabili, al commercio por via di mare.

Art. 21.

Art. 10.

L'azione penale nei procodimenti iniziati a termini dell'ar-
.ticolo 12 non dovrà essere proseguita quando l'autorità del-
l'Alta Parte contraente che ebbe a promuoverli ne faccia do-

nµqdy,g n;teno .che nyg sia ptata già emessa una sentenza defi-

pgiva,.gioò passaga, .iu giudigto.
Instale caso saranno egnalmente applicabili le disposizioni

dell'articolo 14 circa le spese del procedimento.

Nella presente convenzione le parole « leggi doganali » in-
dicano pure le disposizioni riguardanti i divieti d'entrata, di
uscita e di transito e le parole . « autorità amulinistrativa » o
« autorità giudiziaria a le autorità istituite nei territori delle
due Alte Parti contraenti per i procedimenti e 14 punizione
relativi alle contravvenzioni alle leggi suddette.

Art. 22.

Art. 17.

Le autorità amministrative e giudiziarie di ciascuna delle
Alte Parti contraenti dovranno, per quel che riguarda i pro-
cedimenti istruiti nel territorio dell'altr Alta Purto contraerí-

ti, gia er contravvenzione allo Ìeggi, doganali o di monopolio
di questa stessa Parte, sia iri virth dell'articolo 12, su richiesta
delle autorità o del giudice competente i

16) interrogare, quando sia necessario con giuramento, i
testiglogi ed i periti che si trovino nel distretto della propria
iurisdizione, e, occorrendo, costringere i primi a rendere la
loro testimonianza, purchò questa non possa venire ricusata
i base alle leggi vigenti nel paese;

2•) procedere d'ufficio a visite e certificarne i risultati;
3") fare intimare citazioni e sentenze agli imputati che

äi GGiiio nel distretto dell'autorità richiesta, e che non siano

ddiff dello Stato dell'Alta Parte contracate da cui essa

dipende.

Art. 18.

La presente convenzione resterà in vigore por un periodo
di cinque anni.

Nel caso in cui da nessuna dello due Alte Parti contraenti
venga; denunziata un anno avanti la saa, scadenza, essa ri-
marrà in vigore per tacito consenso fino allo scadere di un
anno a partire dal giorno in cui una delle due. Alto Parti
contraenti l'avrà denunziata.

E' tuttavia convenuto che la suddetta convenzione non sarà
denunziata per tutta la durata del trattato di commàicio elÎ
navigazione che verrà concluso fra le due Altolarti. Ron-
traenti, e che, per conseguenzË, essa dovrà, in ogni caso, aver
vigore fino al momento in cui il suddetto trattato cesserà di
avere applicazioni.
La presente Convenzione sara ratificata e le ratifiche sa-

ranno scambiate a Itoma. Essa entrera in vigore nel termino
di dodici giorni a partire dalla sua ratifica.
In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato la presente

Convenzione e l'anno munita del loro sigillo.
Fatto a Roma, in italiano ed in francese, in doppio esem-

plare il 23 ottobre 1922.

Ciascuna delle Alte .Parti contraenti è tenuta a versare

21 Auddifi dell'altra Parte, che nel suo interesse abbiano con-

téibuito illa Acopei•ta o al sequestro di oggetti in contrabbando,
il premio che, nello identico caso, sarebbe spettato ai nazionali
in base alla legge del luogo. Ciò tuttavia a condizione che il

caso di contrabbarido sia stato esattamente segnalato dai sud-

diti: dell'altra Alta Parte e che inoltre, non soltanto il relativo
þrocesso sÍa stätio definitivamente chiuso, tua che anche la pena
lioèúniàriS"klla quale il contravventore fu condannato o il pro-
'ddit dellä vendita degli oggetti sequestrati, siano stati ver-
sati riclfi'dasse dello Stato.

(L. S.) frmato: CARLo SCHANZER.

(L. S.) frmato: VOISLAV ÀNTONIEVITCK.

ACCORDI GENERALI.

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maesta il Re dei Serbi,
Croati e Sloveni, animati dal desiderio di eliminare ogni difli-
coltà che possa nuocere alla ripresa delle relazioni di afari
fra i loro Stati, hanno deliberato di concludere aocordi a
quest'efetto ed hanno nominato loro plenipotenziari:

Art. 19
SUA MAESTA IL RE D'ITALIA

Iri tugi i porti del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, ove
riori'risican up agente consolare del Regno d'Italia e nei porti S. E. CARLO SCHANZEn, Senatore del Regno, Suo Ministr¢dk:llegio &Italia, ove non risieda un agente consolare .del _degli affari esteri¡
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SUA MAESTA IL RE DEI SERBI, CROATI IE SLOVENI

S. E. VOIBIAV ANTONIEVITCH, Suo Inviato Straordinario e
Ministro Plenipotenziario; i quali, dopo aver scambiato i loro
pieni poteri, trovati in buona e debita forma, hanno convenuto
le seguenti disposizioni:

I.

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO.

Art. 1.

Qualsiasi controversia riguardante la conversione delle co-
.

rone austro-ungariche, che sono state presentate dalP« Istituto
provinciale di credito fondiario del Regno di Dalmazia », è
regolata dall'accordo speciale sulla sistemazione delle Banche e

degli Istituti di Crédito (Capitolo VI).

Art. 2.

Le modalità per la ripartizione delle altre attività, del
suddetto « Istituto provinciale di Credito Fondiario del Regno .

di Dalmasia », saranno stabilite dalla Commissione speciale
incaricata della sistemazione degli interessi patrononiali delle
provincie, distretti, comuni ed altri corpi morali pubblici locali.

II.

VALUTAZIONE DELLE PROPRIETÀ MOBILIARI E IMMOBILIARI

PROVINCIALI DELLA ÛÀLMAZIA.

Art. 3.

Per l'esecuzione dell'articolo 2 del Trattato di Rapallo, in
ciò che concet•ne l'equa ripartizione tra il Regno d'Italia ed il
RegnoÄäi32i·bi, CrhätÏ e kbverii, dei beni proŸinciali e co-

RúiiaË Ark Sure delle fondazioni di carattere provinciale
della Dalmazia, le Alte Parti contraenti convengono che si
proceda alla valutazione di tutti i mobili, immobili e loro

pertinenze nella provincia di Dalmazia, ivi compreso il Pa-
lazzo del Consiglio provinciale di agricoltura, e ciò a mezzo

di una Commissione unica di periti (Commissione per la valu-
tazione), che sarà nominata e che darà principiö ai suoi lavori
entro due mesi dalla datä della messa in vigore del presente
accordo. .

I t

Art. 6.

A comþorre la Commissione di valutazione ciascuna delle
Alte Parti contraenti nominerà:

a) un delegato;
b) un perito architetto;
c) un perito agrario;
<b) un perito per i mobili.

Se durante il corso dei lavori si presentasse l'occasione. di
dover stimare oggetti non appartenenti alle categorie dei fab-
bricati, dei terreni, o dei mobili, ciascuno dei delegati delle
Alte Parti contraenti avra facoltà di designare per la stiina
di tali oggetti una persatia idonea fra coloro che sono inseritti
nella lista dei periti giudiziari.

Art. 7.

La Commissione, prima di in raprendere le operazioni che
le sono confidate, dovrà stabilire le linee di massima da ap-

plicare nel corso della valutazionè.
Le ipoteche che gravano sugli immobili, alla cui valuta-

ziono si procede, *rimangono a grica dell'istituzione provin-
ciale a cui gli immobili EOBO ASSQguatij ÉUÚt&Via, Se ne Ú€rTÀ
conto nella loro stima.

Le ipoteche simultaneo, che gravn.nWsugli immobili asse-

gnati in parte ad una ed in partë all'âltra delle Alte Pañi
contraenti, saranno considerat como 'l debiti proviiicÎall' non
garantiti da ipoteca.

Árt. 8.

'Nel. caso di divergenza su qualche stima i periti dovranno
nominaie un arbitro. Qualora non intervenga l'accordo sulla
scelta dell'arbitro questo verrà póêlto, tra coloro che furono

proposti dai periti, dal rappresentante del Governo del teiri-

torio ove ò situato l'oggetto da stimare.

Art. 9.

La stima di tutti i beni sarà fatta in monetf dkWe o

dei Serbi, Croati e Slaveni.

Art. 10.

Ciascuna delle Alte Parti .con raenti assumera a proprio
carico .le spese occasionate dai membri della Commissione che
essa, ayra nominati.

Art. 4. III.

La valutazione del mobilio di ciascun fabbricato dovra es-

sere fatta separatamente. SISTEllAZIONE DEGLI INTERESSI PATRIAIONIALI DELLE. PROVINCIE,
DISTRETTI E COllUNI E DI ALTRI CORPI At0RALI PUBBLICI E LOCALI.

Art. 5.
Art. 11.

Non sono oggetto di valutazione:
a) il mobilio della Giunta provinciale;
b) .il mobilio del Palazzo del Consiglio provinciale di

agricoltura e dell'Istituto provinciale di Credito. fondiario;
c) i mobili, il materiale chirurgico, medicamentario e far-

maceutico, come pure gli apparecchi Röntgen eventualmento
esistenti nei quattro Ospedali provinciali della Dalmazia.(Bor-
go Erizzo, Sebenico, Spalato e Ragusa) e le loro biblioteche;

d) il mobilio della scuola d'<Ostetrician annessa al-

l'Ospedale.provinciele di Eergo E a:

Jari e civiche della Dalmazia e le loro biblioteche.

Il Governo d'Italia ed il Governo dei. Serbi, Croati e Slo-
veni si impegnano col presente acco do a sottoporre al giudizio
di Commissioni speciali tutte ie. quëstioni, concernenti la siste-
mazione degli interessi patrimoniali delle provincie, distretti
o comuni limitrofi dei due Paesi, le cui pircoscrizioni territo-
riali abbiano subito variazioni in seguito all'applicazione del
Trattato di Rapallo.

Le Alte Paiti contraenti si impegnano a. Sottoporre a queste
stesse Commissioni le questioni riguardanti la sistemazione

degli interåsi patrÍmoniali dai corpi morali di diritto pub-
bli o che esercitago le loro funzioni sul territorio delle prp-
vincie su menzionate, sia che la loro circoscrizione si estenda
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a tutta la provincia sia che si limiti ad un distretto o ad un

camune.
Saranno compress tra le questioni da sottoporre alle Com-

missioni suddette quelle della medesima indole riguardanti gli
Istituti di credito ipotecario e le questioni concernenti i di-
ritti di caccia, di legnatico, di pascolo ed altri diritti simili,
spettanti alle popolazioni dei territori attravorsati dalla nuova

frontiera.

Art. 12.

:Per l'esecuzione delle disposizioni dell'articolo precedente,
saranno istittiite tre Commissioni speciali, di cui una - che
risiederà alternativamente a Gorizia e a Lubiana -- avrà com-
petenza per lo questioni riguardanti la provincia di Gorizia e

la Carniola, l'altra - che risiederà alternativamente a Pa-
renzo e a Ponte di Veglia - sarà competente per quelle riguar-
danti la provigeia dell'Istria, Visola di Voglia ed il comune
di Caatua; e la terza - che risiederà alternativamente a Zara,
ed a Spalato - sarà competente per le questioni riguardanti:
la provincia di Dalmazia. Questa ultima Commissione dovrà
confoimarsi, her l'adempimento del suo mandato, ai principi
ed alle disposizioni apeciali che si riferiscono alla pr'ovincia
di Dalmazia, di cui ai capitoli IV, e V, in quanto caso ri-
guardino il compito delle suddette Commissioni.

Art. 13.

Ognuna delle tre Commissioni previste nell'articolo prece-
dente sarà composta di sei delegati effettivi e di sei membri

supplenti, di cui tre fra i primi e fra i secondi saranno no-

minati dal Governo Italiano e tre dal Governo Serbo, Croato
e Sloveno,

Art. 13.

Le Alte Parti contraenti si comunicheranno reciprocamente
i nomi dei propri delegati e dei supplenti e la sede degli uf-
fici delle Commissioni nei rispettivi territori.

Art. Ifí.

Ciascunx delle Alte Parti contraenti si impegna di porre
a disposizione dei propri delegati il personale di segreteria no-

cessario ed eventualmente il personale tecnico, come pure i do-

cumenti, informazioni e tutti i dati che potranno essere neces-

sari per un equo giudizio sulla materia sottoposta alle Com-

missioni previste dal presente accordo.

Art. 10.

I rappresenta_nti dei ne Stati e gli uffici sopradetti sa-
ranno chiamati i stabilire a quali corpi morali le disposizioni
del presente cãpiliolo debbono essei•« aprilicate in virtù dell'ar-
ticolo n ed, a raccoigliere ed a classificare tutti i documenti e
tutti i dat i necessa.ri per fissarne la slâtemazione patrimoniale.

Due mesi dopo la costituzione delle Delegazioni e degli uf-
fici sopradetti, 16 Conunissioni saranno convocate ad iniziativa

di una delle Alto.Pirti.contraenti nel proprio territorio e

ziella sede di cui si.à parlato alParticolo .12.
Anche prima. della, suddeta convocazione, le Delegazioni dei

due Stati contraenti potranno comunicarsi- diret amente gli
enchi dei cGrpi morali che dovranno forniare oggetto dello

prpssime discussioni.

. Ár_L 17.

Fino dalla prima sedu n, le Conimiskioni eleggeinnno nel pro-
prio sono un Presidente' Esse si _comunichoranno tutti .i do-

cumenti e tutti i dati rispettivamento raccolti .o clannificati.
In caso di disaccordo, la presidenza, verrà assunta a turno da

un membro scelte da ogni Delegazione.

Art. 18.

Se per la determinazione delle questioni formanti oggetto
di discussione o per la loro definizione una di queste Delega-
zioni avesse necessità di avere altri documenti o di proces
dere ad ulteriori inchieste, i delegati ed il Governo dello Stato

ove si trovano i documenti o .nel quale le. inchieste debbono es-

sere effettuate, risponderanno alle domande fatte dalla Dele-

gazione dell'altro Stato contraente coll'a pita grande sollecitu-

dine, facilitandone nel miglior modo le ricerche.

Art. 19.

Le decisioni prese saranno còmunicate dalle due D4ëga-
zioni ai rispettivi 'Governi, per la Stili nel teirnine .di'un
mese a partire dalla loro data.

Lo questioni che, in mancanka'd'accordo le Commissioni non
avessero potuto regolare o quelle la cui decisione nori fosse ra-
tificata dai due Governi suddetti entro il -termine di' àâi' mesi
'dalla datã, della loro comunicazione, earänno dãferité àl gg-
dizio di un arbitro, che sara scelto 'di comune iceordo dai Go-
verni delle Alte Parti contr'aenti.

In caso di divergenti sulla scelta delfarbitro, questa scelta

sarà deferita alla Società delle Nazioni.

IV.

IÌIPARTIZIONE IÆI DENI DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI.

Art. 20.

1) Gli edind dello Stato e le loro appartenenze ed i mobili

che vi sono strettaraeute connessi appartengono in proprietà
assoluta a quelho delle due Alte Parti contraenti nel territorio
della quale essi sono situati, e non devono essere oggetto di ri,
partizione.

2) Per ciò che corcerne gli uffici dello Stato di carattere pro-
vinciale, che avevano la loro sede nel territorio-di Zara e la
cui èompetonza territoriale si estendeva a' tuŠo il regno di
I)almazia, si procederà ad ,una' ripartizione etiua e proppr-
-zionale dei mobili che sono stretuunente coniiossi agli édifici,
come liur« dei libri, strumenti ed 'altri mezzi ausiliari coil

riguardo allo necessità prati6ho delle due amministräzioili, in
modo da facilitare ad esse, nella riuovayituazione, ja contirinità
pacifica o regolare delle loro funzipni. Per gli oggetti che si
possono facilmente, acquistaro nel libero commercio, il Governo
d'Italia potrà versarne l'equivalente in ispecie.

3) Il materiale didattico o scientifico (gabinetti, mobili, ecc.)
corne pure la biblioteca del Ginnasio superiore di istruzione di
lingua serbo-croata in Zara, saranno attribuiti al' Ëegno dei

Serbi, Croati e Sloveni e posti senza ritardo a sum'disposizione.
Per ciò che si riferisce al « preparandio'n maaehile di Rorgo

Erizzo, la biblioteca soltanto sarþ pggetto di equa;ripartizione,
tenute presenti le esigenze paiticolari degli Istitugi scolastici
esistenti nei territori della Dalmazia assegnati al Itýno dei.
Serbi, Croati e Sloveni.

4) L'applicazione delle disposizioni di cui ai paragraft 2

e a sarà affidata alla « Conimissione di ripartižidith » di nomi-
nare a termini dell'accordo relativo (vedi cipitolo III).

Art. 21 .

e basi della ripartizigría del patrimonio provinciale dolla
,

balmazia sono ilssate nel seguente modo:
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1) Gli nunobili cho fanno parte del patrimonio provin,-
eiale della D mazia, senza riguar o at ramo dell'amministra-
zione e salvo il calcolo del loro valore, siettano in proprieth
a quello delle Alte Parti contraenti che ha la sovranità del
territorio ove essi sono situati.

2) Detti immobili, compreso il palazzo del Consiglio pro-
vinciale di agricoltura di Zara, come pure il loro mobilio, for-
meranno oggetto di regolare valutazione da parte della Com-
missione di valutazione prevista dalle disposizioni sulla valu-

pazioni delle proprietà mobiliari ed immobiliari della Dalma-
zia (vedi cap. II).

Allorquando ne sia stato stabilito il valore, la Commissione
di ripartizione prevista dall'articolo 20, n. 4, procederà alla

ripartizione degli immobili e del mobilio, in modo da attri-
buirne il 10 per cento allo Stato italiano ed il 90 per cento
allo Stato dei Serbi, Croati e Sloveni. Le differenze verranno
compensate in ispecie, in moneta serbo-croato-slovena.

Nella determinazione dei valori formanti la base della ri-
partizione si dovrà dedurre da essi, proporzionalinente alla va-
lutazione attuale degli irgmobili, le somme che furono impie-
gge nella costruzione degli edifici (specialmente degli ospedali)
e, provenienti da fondi speciali, come le fondazioni ed altri pa-
t_rimoni giarticolari.

3) Pèy quel che si riferisce al debito pubblico della pro-
vincia di Dalniazia verranno adottate delle disposizioni in con-

forniità all'articòlo 204 del Trattato di San Germano.

4) Tutte le altre passività, tal quali risulteranno dalla
Riquidazione dei diversi fondi amministrativi, saranno passate
a carico del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni. Per soddisfare
la sua quota parte di passività fissata al 10 per cento, il Regno
d'Ita.lia verserà al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni una somma
da stabilire su liquidazione di ciascuna partita che sarà effet-
tuata da11a suddetta Commissione di ripartizione.
In tutte le questioni per le quali, a causa di difficoltà tee-

niche dovute alle condizioni eccezionali in cui l'amministrazione
provinciale si trovò durante la guerra o nel periodo di occu-
p,szione, non fosse possibile giungere a conclusioni rigorosa-
mente esatte dal punto di vista contabije, la Commissione o

Yarbitro procederanno de bono et aequo, secondo la regola fis-
sata al n. 2 del presente articolo, alla ripartizione del nume-
rario e dei titoli, noncho dei residui attivi e passivi, in quanto
questi siano stati constatati.

5) La stegsa Commissione menzionata al numero prece-
dente, procederà alle constatazioni necessarie e sottoporrà ai
due Governi le proposto riguardanti là liquidazione delle somme
anticipate dal Governo italiario quale potenza occupante, sia
sotto forma di versameriti diretti alla Giunta provinciale della
Dalmazia a Zara, sia sostenendo spese che in base alle leggi
preesistenti avrebbero dovuto restare a carico di fondi provin-
ciali autonomi.

Nel ripartire tra le due Amministrazioni i carichi derivanti
dalle suddette anticipazioni e spese fatte durante l'occupazione,
poichè sí tratta di sborsi effettuati a profitto esclusivo del ter-
ritorio delmata di occupazione, la base di ripartizione non sarà
del 10 per cento e del 90 per cento, ma una nuova base verrà de-
terminata in proporzione della popolazione e delle imposte reali
dirette del territorio occupato.

0) Ciascuna delle Alte Parti contraenti assume i diritti
e gli obblighi che la provincia di Dalmazia aveva in base alle
leggi finora in vigore, di fronte ai funzionari e agli altri im-
piegati in servizio o pensionati che hanno acquistato o che ac-

quístoranno la nazionalità del rispettivo Stato, compresi i pro-
fensori e gli impiegati del Consiglio provinciale di agricoltura.

In attesa, le contribuzioni arretrate occorrenti saranno pa-

gato o ritenuto rispettivamento dalle casse che hanno pagato
sino ad era.

Così pure ognuna delle Alte PÑrti contrãenti, nella sua qua-
lità di amministratrice dcIla cassa pensioni dpgli impiegg co-

munali, assume tutti i diritti o täteti gli obblighi che la pro-
vincia di Dalmazia aveva di fronto ai fun¾näri ed agi altri
impiegati, pensionati o no, o che sono passeti o che passeranno
sotto la nazionalità dello Stato rispettivo.

La ripartizione delle attività dei fondi rispettivi avrà luogo
non sulla base della regola sopra stabilita, ma in proporzione
dei carichi che saranno attribuiti a ciascuno dei due Stati.

7) Le anticipazioni accordato e versatp por N costyu.zione
degli edifici scolastici resteranno a carico xli quena deHe due
Alte Parti contraenti nel territorio della quAle l'edificio à etato
costruito.

Nel computo della massa provinciale saranno esclusi ifondi
o legati speciali di carattere locale devoluti a determina¾ Luole
e che, in conformita aljiaragrafo 30 della legge scolasticar do-
vranno rimanero a profitto delle scuole beneficiarie.

8) Tutto il mobilio esistente nella sede della Giunty pre-
vinciale dalníata e nella sede dell'istituto provinciaio di re-

dito fondiario apparterra, fuori conteggio, al llegno dei Serbi,
Croati e Sloveni, mentra tutto il miobilio esisterta nog sede
del Consiglio provinciale di agricoltura apparterra, egaglmente
fuori conteggio, al Regno d'Italia.

Quanto sopra non si riferisce alla sistemazione dell'Istituto
provinciale di credito fondiario, sistemazione ene sarà fatta

separatamente.

9) Le imposte provinciali pubblicho di ogni specie arre-

trate o no, saranno percepite Sno |n!!a cesgazione delliócèupa-
zione, come di diritto e di doveen, da ciascuna delle Etc I*atti
contraenti in corrispondenza del territorio ove si trova la cosa

od agisce la persona, 16 quali hanno dato luogo all'imposta,
salvo il regolamento finale dei conti fra i due Governi.

10) Le Alti 'Parti contraenti riconoscono che le donda.
zioni Mouti di Knin (Glavica.) e Pericic di San Gassiano, am-
ministrate dalla :Giunta Provinciale dalmata, debbono essere

considerate esclusivamente di interesse del Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni. Per cið che si riferisce alle altre fondazioni

posto sotto l'amministraziorie dellõ Stato o deÏla, provincia e

di altri organi e che estendevano lailoro azione a tuttais pro-
vincia, la Alto Paiti, contraenti hanno convenuto che las Com-
missione di ripartizione dovrà seguire le di¢ettive che vennere
stabilite dalla Conferenzw di Roma, in esequzione degli arti,
coli 226 e 273 del Trattato di San Germano.

11) Per l'installazione di un ufficio consolare del Regno
dei Serbi, Croati e Slovpni a Zara il Govgrno jtaliano s'ima
pegna a cedere al suddetio Regno un eÀiËpio nella äittà di
Zara, edifício che e a anche di gradimento del Governogerbe,
Croato e Sloveno. Il prezzo della cedsione sarà computato- nella
ripartizione a credito dello Stato itiliano.

12) Per ciò che riguarda l'Ospedale provinciale di Borge
Erizzo, le Alte Parti contraenti, pur confermando il pridcípio
della proprietà e dell'esercizio dell'egte da parte dell'Italia,
convengono di assicurare ai sudditi jugosÍayi (malati, donas
gestanti o prossime al parto, trovgtelÏi) seÃza riguardo alla
loro dimora, l'ammissione nel detto ogpedale cpa un trattamente
perfettamente eguale a quello dei nazipnali ikliani, aliche pen
cið che si riferisce alle spese di mantenimeûto, che dovranne
essere rimborsato dal Itegpo dei Serbi, Croati e Sloveni. Le me-
dalità relative verranno determinate mediante un accordo spe,
ciale. I medesiini vantaggi sono garanliti ai sudditi kallani dis
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nioranti in Dalmafia, negli ospedali o in consimili istituti si-

tuati nel territorio dei Berbi, Croati e Sloveni.

Art. 22.

La ripartizione del patrimonio appartenento al comune po-
litico di Zara tale quale è attualmente, várrà fatta in base ai

seguenti principt:

1) Ogni frazione del comune politico di Zara conserva la

proprietà dei suoi beni.
Là divisione politica della frazione comunale di Diklo non

potrà apportare, in nessun caso, una modificazione ai diritti di

pascolo e di taglio dei boschi attualmente esistenti.
E' .nello stesso tempo ammesso che non esiste proprietà im-

mobiliare che sia comune tra la frazione di Zara e le altre

frazioni rimanenti.

2) La municipalità di Zard continuerà a provvedere al-

Pamministrazione regolare separata dalle diverse frazioni de-

stinate ad essere staccate dal suo corpo politico, fino al mo-
meñf in cui- la separazione effettiva sarà avvenuta.
- In quello stesso momento sarà constatata la situazione 11-

nanziäria di ogni frazione. L'eccedente sara pagato ed il deficit
sara esatto

.

.
. P.er ci euna delle frazioni assegnate al Regno dei Serbi,

Croati, e Sloveni sarà compilata una specificazione delle ren-

dite e dei crediti realizzabili, e sarà rimessa al nuovo comune

al .quale. ciascuna frazione verra aggregata.
I a ripartizione delle attivita à delle passività della frazione

di Diklo verra fatta in proporzione della popolazione e dello
aminontare dellè 'imposte reali dirette, aferenti a ciascuna delle
lio'rkiôni assegnate al Itegno d'Italia ed al Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni;

3). Il fondo comune dovrà funzionare fino al giorno pre-
cedente aHa consegna.

Non appena il defeit sarà stato ripartito fra tutte le fra-
iióni, sulla base di quanto compete allo Stato per le imposto
diretto che il pareggio sarà stato.raggiunto'fra spese ed en-

tiità"A che 'la '.i•ipartizionc sara stata cRettuaip, sulla base su-

indióata,g fra le duo parti della frazione di Diklo, verrà chiuso
il fondo comune. A -partire da questo,mornento tutti i debiti
ed i rispettivi crediti, riferentisi ad epoche anteriori, reste-

ranno a carico ed a profitto del comune politico al quale le di‡-
ferenti frazioni saranno state ,aggregate. Pe'r conseguenza, ap-
pena ciettuata la consegna al Regno dei Serbi, Croati e Slo-
veni delle frazioni convenute, .nonchò delle cccedenze e dei de-
ficjt iispettivi, 11 comune politico.di Zara non dovrà più oc-

cuparsi della esazione delle rendite, nè del agamento delle
spese rifer.catisi al tempo anteriore alla consegna, sia che spet-
tino,alle dette frazioni, sia che spettino al fondo comune.

Il'Regno dei Serbi, Croati e Sloveni rinuncia espressamente
alla dipartizione' sotto qualsiasi fo'rma degli effetti destinati
comé inobilio della sede e dell'ufficio del comune di Zara.

4) Rimane convenuto che il Regno dei Serbi, Croati e

Sloveili e le frazioni che saranno staccate dal comune di Zara
non avranno alcuna ingerenza, o alcun diritto su beni e fon-
dazioni posti sotto l'amministrazione del comune politico di
Zara, il cui elenco ò qui sotto riprodotto:

Fondazione Cipriani; fondazione Giovino; fondazione per

gli assegni ad un allievo dell'Accademia di Fiume; fondo pen-
sioni per le guardie municipali; fondazione per la storia di

Zara,; due fondazioni per borse di studio; fondazione por gli
orfani; fondi per le vedove e gli orfani di soldati morti in
guerra; prestito della città di Zara 'del 1911.

5) :Per ciò che riguarda il patrimonio dell'Istituto, di

beneficenza pubblica di Zara, le Alte Parti contraenti prende-
ranno eventualmente accordi, dopo avvenuto uno scambio di in-
formazioni sull'origine, la consistenza e la destinazione dello
stesso patrimonio.

Art. 23.

L'cventuale ripartizione degli archivi avrà luogo secondo le

regole stabilite nel capitolo V.
Per ciò che non ò contemplato nello stesso capitolo V sa-

ranno applicate le disposizioni dei trattati e delle convenzioni
attualmente in vigore.

Nel caso eventuale della ripartiziono dei beni dei vescovati
cattolico .ed ortodosso di Zara, nonchè dci rispettivi seminari,
la Commissione di ripartizione procedera, se del caso, d'accordo
con l'Autorita ecclesiastica competente, in quanto i due Governi
lo giudichino necessario.

Art. 24.

Le controversie di qualsiasi specie, che potranno sorgere fra
le Alte Parti contraenti relativamente alle disposizioni conte-
nute nel presente capitolo, saramio, sottoposte all'arbitro da
nominare a termini dell'articolo 19 delle disposizioni sulla si-

stemazione degli interessi patrimoniali delle provincie, dei di-
stretti e dei comuni. (Vedi capitolo III).

I pagamenti da fare in conformità dell'articolo 21 nu-

meri 2, 4 p 5, dovranno essere eseguiti entro sei mesi a partire
dal momento in cui i rispettivi" importi saranno stati fissati
in modo definitivo.

V.

11IPARTIZIONE DEGLI ARCHIVI'DELLA ÛAÌñIAZIA

Art. 25, i

Per ciò che riguarda l'eventuale ripartizione' degli archivi,
biblioteche d'ufficio, libri.e registri pubblici, prenotazioni, eonti,
piani, carte, titoli, documenti, prototolli, imÍici ci appatto-
nenze di qualsiasi specie, di proprietà delle autorità degli uf-
fici e degli istituti dei diversi rami civili e militari - nessuno

eccettuato -- della passaía amministrazione di Stato, in Dalma-
zia, nonchè dell'amministraziona autonoma provinciale e comu-

nale, sara istituito una Commissione speciale, nella quale le
Alte Parti contraenti saranno rappreseqtante da un egual nu-
moro di delegati. Si debbono intender$ per'archivi gli uffici
di registrazione cd il loro relatiho m¢teriale di atti, ivi comi
presi gli atti notarili in custodia giudiziaria.

Alla biblioteca del tribunale d'appello è riconosciuto il co-
rattere di biblioteca di ufficio.

Art. 26.

La Commissione avià la propria sede a Zara. Essa incomin-
cerà i suoi lavori entro tre mesi dalla entrata in vigore del
presente accordo. Yerrà garantito ai suoi Ihembri l'accesso ai
locali ovo sono conservati i materiali di cui all'articolo 25,
come pure l'appoggio più completo e la collaborazione, di tutte
le autorità e di tutti gli uffici.

Art. 27.

La Commissione si propone i seguenti scopi:
a) Sceglierà prima di tutto gli atti necessari all'ammi-

nistrazione dello Stato del terriidriordell'una o dell'altra dollo
Gae. Alte Parti ca aanti; ne faia degli elenchi esatti, che tra-
daytterà alle autorità competenti, affinchè queste ne ordininq
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la .telativa consegna. In casi di urgenza e su fichiosta delle
autorità interessate, tali atti saranno consegnati senza indugio
e per la via più breve.

La Commissione separerkegli atti dell'amministrazione cor-

rente dagli atti più antichi, considerando come correnti quelli
che non rimontino ad un'epoca anteriore agli ultimi quaranta
anni dell'amministrazione austriaca cessata alla data dell'ar-
mistizio, e astenendosi dal toccare gli altri, che saranno trat-
tati secondo le regole da stabilire per gli atti storici. Quelli
fra gli atti correnti, che, per ragione di c'ompetenza personale
o territoriale, si riferiscano unicamente agli interessi di una
delle due Amministrazioni dello Stato, saranno immediata-
mente assegnati dalla Commissione all'alitorita competente, alla
quale essa ne farà la consegna. Per contro gli atti correnti, il
cui interesse sarà considerato dalla Commissione comune ai due
territori e quelli che saranno dalla Commissione considerati per
qualsiasi ragione come indivisibili, verranno normalmente attri-
buiti dalla Commissione all'autorità serbo-croata e slovena com-

petente, specialmente allorchè essi riguardino tutta la provin-
cia di Dalmazia, e salvo l'attribuzione all'autorità italiana com-

petente degli atti concernenti sopratutto gli interessi del ter-
ritorio italiano in Dalmazia. Le norme per la compilazione de-
gli elenchi di questi atti ed il metodo di consegna sono eguali
a quelle stabilite per gli altri.
I libri ed i registri pubblici, nonchè quelli di prenotazione

e di evidenza, saranno considerati come atti correnti nel caso
in cui siano stati in uso durante gli ultimi quaranta anni,
senza riguardo alla data della loro posta in opera. Per le
masse degli archivi notarili, saranno decisive la sede dell'uf-
ficio del notaio e la data della loro prësa in conservazione. Gli
atti personali saranno attribuiti e trasmessi, senza riguardo alla
loro data, in corrispondenza al diritto di cittadinanzà e in
rapporto agli emolumenti di ciascun funzionario.

b) Gli archivi della Giunta provinciale di Dalmazia sono
interamente trasmessi al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, ed
egualmente quelli del Consiglio provinciale di agricoltura, salvo
quegli atti che si riferiscono direttamente al territorio della
Dalmazia facente parte del Regno d'Italia. Egualmente saranno
estratti dagli archivi del comune politico di Zara, e saranno

trasferiti a chi di diritto, soltanto gli atti riguardanti diret-
tamente le frazioni comunali che debbono separarsi dalla loro
circoscrizione originale.

c) La ripartizione delle biblioteche d'ufficio sarà fatta con

riguardo alle necessità pratiche delle due amministrazioni, in
modo da facilitare ne11e condizioni attualmente cambiate, la
continuità normale delle loro funzioni.

Art. 28.

La Commissione delibera a maggioranza di voti. Le sue de-
liberazioni hanno effetto immediato. Nel caso di parità di voti,
i due Governi provvedono d'accordo: se tale accordo non si ve-
rifica, ciascuna dello Alte Parti contraenti è libera di appel-
.larsi al giudizio di un arbitro, che, in caso di mancata intesa,
verra designato dal Segretariato permanente della Società delle
Nazioni. •

Art. 29.

Fino a che la ripartizione non avrà luogo, gli archivi, le
cancellerie, le biblioteche resteranno integralmente nei luoghi
ove essi si trovavano nel mese di ottobre 1918.

Art. 30.

segna di una sola delle Alte Parti contraenti, queste s'inipe-
gnano reciprocamente a permettere, alla Parte che,lo richieda,
di poterne pi·endere visione sul posto, di prenderne copia, estratti
fotografie, ecc., come pure a concedere in uso, in casi speciali,
oggetti particolari a titolo di prestito, contro restituzione in un
termine da fissare.

Le Alte Parti contraenti si impegnano di conservare accun
ratamente e di mantenere inalterato questo niateriale, nella
sede ove esso verrà situato di comune accordo.

Le spese relative alle differenti maniere dell'uso suddetto,
resteranno a carico della Parte che ne avrà fatto domanda.

Art. 31.

Gli atti ed i documenti riguardanti soltanto diritti privati
o interessi di sudditi o di persone giuridiche, aventi la loro
residenza o la loro sede nel territorio serbo-croato-sloveno, sa-
ranno dati al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.

. Gli atti ed i documenti riguardanti diritti o interessi co-
muni ai sudditi dei due Stati, saranno conservati negli Archivi
ove si trovano e se ne rilascerà copia a spese degli interessati
italiani o. serbo-croati e sloveni che ne avranno fatto richiesta.

La parte degli archivi di Zara, con gli atti, i documenti o
gli oggetti che vi sono conservati e che rappresentano le vestigia
o i ricordi della Dominazione della Repubblica di Venezia in
Dalmazia, non sono oggetto di ripartizione; essi saranno con-

servati dallo Stato Italiano.
La determinazione del.le norme per la ripartizione degli ar-

chivi e delle biblioteche di pertinenza delle autorità e degli Isti-
tuti ecclesiastici, qualunque sia la loro origine, à riservata a

negoziati separati.

VI.

SISTEMAZIONE DELLE ËANCHE.

Art. 32.

Considerato che si sono veridicate divergenze fra i punti di
vista del Governo d'Italia e del Governo del Regnoi dei Serbi,
Croati e Sloveni per ciò che riguarda l'esistenza e l'ammontare
degli interessi dei sudditi serbi, croati e sloveni nelle banohe
e negli Istituti di credito aventi sede nel territorio muesad
all'Italia o the vi hanno delle succursali;

considerato che esiste una divergenza fra î duë Goversii,
anche per quel che riguarda le condizioni alle quali i suddetti
interessi potrebbero essere presi in considerazione agli efetti
dell'articolo 215 del Trattato di San Germano.; e che il Governo
d'Italia contesta che detto articolo sia applicabile nei rapporti
fra le due Alte Parti contraenti;

considerato che il Governo d'Italia ed il Governo dei Ser-
bi, Croati e Šloveni desiderano appianare ogni difficoÌtà che si
opponga ad una ripresa di amichevoli relazioni d'affari ifra i due
Paesi, senza tuttavia intaccare menomamente i principî \ sui quali
le Alte Parti contraenti basano i loro punti di vista nella con-

troversia suddetta ;
e considerato che i due Governi mirano e s'impegnano a '

facilitare la creazione di un Istituto di credito, che sia in grado
di rendere più intimi i rapporti commerciali fra l'ItaÍia ed il
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni;

le Alti Parti contraenti hanno deliberato di elimi-e la
divergenza con una transazione amichevole, alle seguenti con-
dizioni:

ker la parte di materiale che, pur riguardando interessi
'

-

Paragr. 1.

comuni, fosse attribuito per qualsiasi ragione ad una sola delle 11 Governo del Regno d'Italia efettuerà, appena sera pos-lte Parti contraenti, o che restasse in qualsiasi modo in con- sibile, la conversione delle corone austro-ungariche in posseseq
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dei sudditi serbi, croati e sloveni e per loro conto depositate ne-
gli Istituti o presso persone fisiche o giuridiche nel territorio
di Zara, la cui conversione venne rifiutata, allo stesso tasso di
cambio e alle stesse condizioni che sono state fissate per i sud-
diti italiani residenti nel territorio su menzionato di Zara.
La conversione dei depositi avrà luogo anche nel caso in

cui i depositi siano stati costituiti da sudditi serbi, croati e slo-
veni residenti all'estero.

VIII.

Vis et ooxWN10dtona.

Art. 34.

Tutte le questioni concernenti le comunicazioni devono es-

sere risolte dal Trattato di commercio da concludere fra le due

Alti Parti contraenti.

Paragr. 2 IX.

Il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni farà effet-
tuàre la conversione delle corone austro-ungariche in possesso
di sudditi italiani o per conto loro depositate in istituti o presso
persone fisiche o giuridiche nel territorio dei Serbi, Croati e Slo-
veni allo stesso tasso e alle stesse condizioni che sono state fis-
sate o che saranno fissate per i sudditi serbi, croati e sloveni.

La conversione dei depositi avrà luogo anche nel caso in cui
i depositi siano stati costituiti da sudditi residenti all'estero.

Paragr. 3.

Per regolare le altre questioni che formano oggetto di di-

vèrgenza fra le due Alti Parti contraenti in ciò che riguarda gli
interessi negli Istituti di Credito sopra indicati, il Governo del

Regno d'Italia porrà a disposizione del Governo del Regno dei

Serbi, Croati, e Sloveni, intro il termine di quaranta giorni a
decorrere dalla data dell',entrata in vigore del presente accordo,
la somma di 16 milioni di lire italiane.

Se l'aµunontare à versato prima o dopo del giorno soprain-
dicato; gli interessi al 6 per cento annuo saranno portati a cre-

dito o a debito del Governo italiano.

Paragr. 4.

Il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni riconosce
che nè esso nè i propri sudditi avranno alcun diritto nè alcuna

ragione di chiedere indennità o pagamenti, al Governo italiano

per qualsiasi titolo che abbia tratto alla conversione della mo-

neta austro-ungarica in lire, alla conversione di depositi presso
Istituti di Credito, o ai danni relativi, sofferti dai sudditi serbi,
croati e sloveni nel territorio annesso al Ilegno d'Italia e che

non sono considerati negli accordi speciali.

VII.

ISTITUTI DI ASSICURAZIONE SOCIALE.

Art. 33.

Il Governo Italiano ed il Governo Serbo, Croato e Sloveno

hanno convenuto di affidare ad una Commissione speciale l'inca-

rico di compiere i lavori preparatori e di formulare proposte
concrete per la sistemazione dei rapporti fra le Alte Parti

contraesti su tutti gli Istituti e Fondi di assicurazione sociale,
che operavano nei territori dell'ex monarchia austro-ungarica e

che sono attualmente passati sotto la sovranità di uno dei due

Stati contraenti.

Questa Commissione, che siedera a Trieste, dovrà essere co-

stituita in tempo utile per commclare i propri lavori nel terminé

di due mesi a decorrere dalla data dell'entrata in vigore del pre-

sente accordo.

NAZIONALIz2AZIONE DELLE SOCIETÀ B DELLS ABB DI COMMBROIO.

Art. 35.

Le Società in nome collettivo ed in accomandita semplice,
le Società in accomandita per azioni e le Società per azioni, le
Società anonime e le Società a garanzia limitata, attualmente
esistenti nel territorio che faceva parte dell'ex monarchia au-

stro-ungarica e che è stato attribuito all'una o all'altra delle Alte

Parti contraenti, avranno la nazionalità dello Stato ove esse

sono state legalmente costituite e sul territorio tiel quale esse

hanno l'oggetto e la sede principale della loro impresa.

Art. 36.

Allorchè da una parte la sede di una Società contemplata
nell'articolo precedente e la sede del Tribunale presso cui detta
Società è registrata e d'altra parte il luogo della impresa o dello

stabilimento principale non siano situati nel territorio dello stes-

so Stato, la determinazione della nazionalità di detta Società
sara di competenza dell'autorità politica provinciale del luogo
ove si trova l'oggetto principale dell'impresa.

Se tuttavia l'oggetto principale à situato al di fuori delle
frontiere di una delle Alte Parti contraenti, ed anche nel caso
in cui non sarà possibile determinare quale delle diverse imprese
o quale .stabilimento debba essere considerato come l'oggetto
principale dell'impresa, questa determinazione sarà di compe-
tenza dell'autorità politica provinciale nella circoscrizione giu-
risdizionale del Tribunale presso cui la Società è registrata.

Art. 37.

Le Case commerciali individuali e 'sociali, compresi i Con-
sorzi economici a garanzia limitata od illimitata, aventi soltanto
la loro sede nel territorio già facente parte della monarchia au-

stro-ungarica e che è stato attribuito all'una delle Alte Parti
contraenti, possono trasferire la loro sede.nel territorio dell'Alta
Parte contraente, nel quale esse hanno l'oggetto principale della
loro impresa.

In tale caso non sarà richiesta la liquidazione della Casa
commerciale, anche se si tratti di una Società anonima.

Art. 38.

La radiazione dal registro del commercio verrà efEettuata
in base ad una domanda della parte interessata, munita dell'ap-
provazione dell'autorità politica provinciale dello Stato nel cui
territorio dovrà essere trasferita la sede della Casa commer-

ciale di cui si tratta.

Art. 30.

La Casa commerciale che avrà ottenuta tale radiazione sara
esentata, nello Stato in cui aveva la sede e dal quale essa ei tra-
sferisce, dal pagamento delle imposte ordinarie e straordinarie,
comprese le imposte di guerra e le relative imposte addizionali,



GAZZETTA' UF1*ICIALE DEL REGNO D'ITALIX 1313
II I I I

gravanti sui redditi industriali. Tale esenzione avra effetto a

datare dal giorno della presentazione della domanda, purchè
queal.: sia presentata entro sei mesi a decorrere dalla data della
messo in vigore del presente accordo, e che il ti·asferimento ef-
fettivo della sede abbia luogo immediatamente dopo ottenuta la
approvazione del suddetto trasferimento.

Tu le esenzione si estende anche alle imposte che si possono
esigere durante un'eventuale •liquidazione, e specialmente ai pro-
fitti di liquidazione ed all'imposta sul patrimonio.

ziata un anno avanti la scadenza, essa continuerà a rimanere

in vigore, per tacita rinnovazidne, fino allo scadere di un anno
a decorrere dal giorno in cui sarà stata denunaa a dall'una o

dall'altra delle Alte Parti contraenti.
E' tuttavia convenuto che detta Convenzione non sarà de-

nunziata per tutta la durata del Trattato di commeicio e di na-
vigazione che sa.rà concluso fra le due Alte Parti oontraenti, e

che per conseguenza, essa dovrà in ogni caso aver v gore fino al

momento in cui il suddetto trattato cesserà di avere applica-
zione. •

X.
XIII.

FIDECOMMESSI.
DISPosizIONI COMPLEMENTARI ALLA ÛONVENZIONE CONCLUSA A ROMA

Art. 40. IL 6 APRILE 1922 RIGUARDANTI IL DIRITTO DI CITTADINANZA.

I sudditi di una delle Alte Parti contraenti non potrannõ in
veran caso essere esclusi, a causa della loro nazionalità, dal di-
ritta di percepire le rendite di un fidecommesso sottoposto alle
legii iell'altra Parte.

Art. 41.

lie! caso di soppressione dei fidecommessi o di risoluzione
del vincolo fidecommissario da parte di una delle Alte Parti con-
traenti, i eudditi dell'altra Parte chiamati alla successione dei
beni godranno, tanto nel caso di ripartizione dei suddetti beni,
quanfd in quello di pagamento di indennità, dello stesso tratta-
mento fatto ai sudditi dello Stato in cui si trovano i beni.

Art. 42.

Nessuna tassa, canone od onere sotto qualsiasi forma sa-

ranno a questo riguardo imposti ai sudditi delle Alte Parti con-
enti se non siano egualmente imposti ai sudditi dello Stato
ui i beni si trovano.

XI.

Art. 45.
'

Agli effetti delle disposizioni stipulate nel Trattato di Ra-
pallo del 12 novembre 1920 e delle disposizioni che seguono, sa-
ranno considerate come aventi acquistato la nazionalita italiana
insieme con tutti i diritti che ne derivano, tutte le persone che,
in base alla dichiarazione di opzione presentata entro il termine
del 2 febbraio 1922, avranno ottenuto dalle aùtorità competenti
del Regno d'Italia il diritto di cittadinanza.

Art. 46.

Per' ciò che riguarda le dichiarazioni di opzione presentate
dopo la data suddetta e fino al giorno dell'entrata in vigore del
presente accordo, il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Slo-
veni decidera, se del caso, se alle suddette dichiarazioni deb-
hano essere assicurati gli efetti della nazionalità italiana di cui
all'articolo 45.

Le persone alle quali non sarà riconosciuto il diritto di cit-
tadinanza agli efetti dell'articolo VII, n. 2, del Trattato di Ra-
pallo, avranno diritto di conservare, sy loro domanda, la nazio-
nalità del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.

I MPOS TE.
Art. 47.

Art. 43.

er la stipulazione di un accordo speciale per la liquida-
= delle imposte dopo il 3 novembre 1918 e da efettuare sino
'Tit Ine dell'anno finanziario 1922, nel territorio dell'antica mo-
e da austro-uxigarica trasferito alle Alte Parti contraenti allo
ec di evitare una doppia tassazione, sarà istituita una Com-
al oi e speciale entro il termine di tre mesi, a decorrere dalla

t an vigore del presente accordo. '

a Commissione sarà composta di un delegato munito di
poteri per ciascuna delle due Alti Parti contraenti.
'sca si riunirà a Lubiana entro un mese dalla sua costitu-

Coloro che dimorano nei territori ancora o:cupati dalle trup-
pe Reali italiane e che 'opteranno per la namonalità italiana
entro il termine di sei mesi a partire dal giorno dello sgombero,
godranno tutti i diritti contemplati negli articoli precedenti.

Art. 48.

Le disposizioni dell'articolo VII, n. 2, del Tkattato di Ra-
pallo, come pure quelle che sono stipulate negli accordi che de-
rivano dal suddetto articolo, saranno integralmentä applicate an-

che all'isola di Veglia.

XIV.
III.

DISPOSIZIONI PRELIMINARI E TRANSITORIE RIGUARDAN'Él L'ESERCÍZÍO
PascA MAartorxA. DELTaE PROFESSIONI, DELLE INDOSTRIE E DEI 00MMEROI, IN AT-

TESA 0ELLA CONCLUSI0NE DEL TRATTATO DI COMMERCIO.
Art. 44.

Governi delle due Alte Parti contraenti convengono di
derare come esecutiva, senz'altra ratifica, la Convenzione
egola la pesca nell'Adriatico e che venne firmata dai dele-
leenici dei due Stati, a Brioni, il 14 settembre 1921.
a suddetta Convenzione resterà in vigore cinque anni, a de-
re dall'entrata in vigore del presente accordo. Nel caso in
a -nessuna delle due Alti Parti contraenti sia stats denun-

Art. 49.

I sudditi dei territori che appartenevano fino al 3 novembre
1918 all'antica monarchia austro-ungarica e che sono stati tra-
sferiti in virth dei Trattati di pace di San Germano e del Tria-
non e del Trattato di Rapallo al Regno dei Serbi, Croati e Slo-
veni, i quali per il diritto ad essi conferito dall'articolo VII,
n 2, di quest'ultimo Trattato avranno optato per la nazionalità
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italiana, avranno la facolta personale di continuare ad eserei-.

tare, sempre nel territorio del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni,
le arti, ,i mestieri, le industrie e le professipni di ogni si ecie,
che essi, avevano legittimamente esercitato fino alla conclusione
del Trattato di Rapallo.

Sono escluse le professioni di notaio, di agrimensore geome-

tra, di ingegnere civile autorizzato e di avvocato.
Le interruzioni nell'esercizio delle arti, mestieri, industrie

e professioni, dovute a cause di forza maggiore, non saranno

prese in considerazione agli effetti dell'alinea 1•.

Queste disposizioni non si applicano ai pubblici funzionari.

Art. 50.

P.er le concessioni accordate dopo l'occupazione da parte
delle truppe Reali italiane, il Governo dei Berbi, Croati e Slo-
,veni si riserva il diritto di'revocarle, nel caso in cui esistessero
ragioni di decadenza che, secondo le leggi in vigore, ne giusti-
ficassero la revoca.

Art. 51.

Le concessioni e le licenze,industriali che, in base alle leggi
dell'antico regime, erano trasmissibili agli eredi, potranno es-

sere trasmesse agli eredi aventi olitato direttamente o indiret-

tamente per la nazionalità italiana agli effetti dell'articolo 49,
e che, anche in mancanza di testamento, fossero chiamati alla
successione. *

,
La trasmissione avra luogo anche se la nazionalità serbo-

croata ,e slovena fosse richiesta per l'esercizio ed il godimento
di dette codeessioni o licenze e alle stesse condizioni alle quali
essa avveirebbe tra i sudditi del Regno dei Serbi, Croati e

Sloveni.

Art. 52.

Le disposizioni einanate dall'antico Governo austro-ungarico
in conseguenza della guerra, a partire dal 25 luglio 1914 fino al
-8 .novembre 1918, contro Società, Istituti o individui di nazio-
nalità italiana, sono considerate senza effetto e le Società, Isti-
tuti e gli individui che ne furono colpiti saranno totalmente rein-
tegrati nei .diritti di cui anteriormente godevano. Il Regno dei
Serbi, Croati e Sloveni non sara tenuto a pagare una qualsiasi
indennità.

Art. 53.

Senza menomazione del diritto di libera contrattazione per

quel che riguarda i contratti di lavoro, i sudditi di cui si tratta
non saranno esclusi dall'ésercizio della loro professione a causa

della loro qualità di sudditi italiani, anche se attualmente o in

avvenire, per l'esei·cizio di queste professioni, fosse necessaria
l'appartenenza al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, purchè essi
si sottopongono alle regole in vigore per i sudditi dello stesso

Regno.
Tale disposizione non è applicabile ai pubblici funzionari.
Le disposizioni di questo articolo e quelle dell'articolo 49

del presente capitolo saranno per analogia applicate ai sudditi
del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni che hanno la loro resi-

densa a Zara.

Art. 54.

' Le disposizioni contenute in questo capitolo avranno effetto
Sno a che questa materia sia definitivamente regolata da un

O'rattato di comercio fra le due Alte Parti contraenti.

XV.

DISPOS12IONI COMPLEMENTARI DEI REGOLAMENTI DI PROCEDURA AM•

MINISTRATIVI E SULL'INSEGNAMENTO.

Art. 55.

Per completare le disposizioni contenute nella Convenzione

relativa alle popolaziorii allogene, fatta a San Germano il 10 set-
tembre 1919, ed approvata dal Regno dei Serbi, Croati e Sloveni
con dichiarazione del 5 dicembre 1919, si conviene che le dette

disposizioni saranno applicate anche ai sudditi italiani divenuti
tali agli effetti del Trattato di Rapallo del 12 novembre 1920,
per ciò che riguarda l'uso della lingua italiana e la libertà d'e-
sercizio del culto e della loro religione in.questa lingua e per ciò
che riguarda il diritto di istituire, dirigere e controllare scuole
ed altri Istituti di educazione, Istituzioni- di beneficenza, reli-
giose o di assistenza sociale, oppure di carattere di coltura in-
tellettuale, nella estensione accordata dai suddetti trattati di
San Germano e di Rapallo.

La frequenza delle scuole e degli Istituti privati sopra men-

zionati avrà lo stesso valore della frequenza delle scuole del Re-

gno dei Serbi, Croati e Sloveni della stessa categoria.
I certificati rilasciati da queste scuole e da c.uesti Istituti

privati, avranno gli stessi effetti che sono :iconosemti ei certi-
ficati delle scuole pubbliche corrispondenti.

Nelle scuole private su menzionate l'insegnamento della hn-

gua serbo-croata sarà obbligatorio.
- Nelle scuole private di cui si tratta, l'insegnamr.nto sarà im-

partito da maestri e da catechisti scelti dai sudditi italiani e

graditi dalle autorità competenti del Regno dei Serbi, Croati e
Sloveni.
Il fatto della nazionalità italiana non potrà formare motivo

di non gradimento per gli istitutori, maestri e catechisti delle
scuole e degli istituti privati sopra menzionati.

XVL

DIntrrO DI PROPRIETÀ.

Art. 56.

Le persone, le società, le imprese di ogni genere ed i corpi
morali rispettivamente di nazionalità italiana o che hanno otte-
nuto la constatazione della loro apparteneza al Regno d'Italia,
e d'altra parte le persone od enti di nazionalità serba, croata e

slovena, non potranno essere sottoposti, per quel che riguarda i
beni ed il loro possesso, i loro diritti od interessi.nei territori
trasferiti ed annessi ad uno dei Stati in virth dei Trattati di
Pace e del Trattato di Rapallo, ad alcun pregiudizio, vincolo o

restrizione che non siano applicati egualmente ai sudditi dello
Stato dal quale i territori dipendono e che non diano luogo, in
ogni caso, ad una enoveniente indennità.

Art. 57.

Le modalità per la determinazione ed il pagam'ento dell'in-
dennità di cui all'articolo precedente saranno stabilite in uno

speciale accordo nel corso dei negoziati per il Trattato di com-
mercio.

Art. 58.

Le persone, le società, le imprese di ogni genere, i corpi ino.
rali, i loro beni, diritti ed interessi, di cui all'art. 56, non po.
tranno essere sottoposti ad alcuna tassa o carico superiofi a
quelli di cui saranno colpite le persone e le imprese pertinenti
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allo Stato che esige l'imposta o dai quali saranno colpiti i loro
beni, diritti o interessi.

XVII.

ELEGGIBILITÀ NEI CONSIGLI D'AMMINISTRAZIONE E USO DEL CREDITO.

Art. 59.

I Governi delle due Alte Parti contraenti si riservano di con-
statare con uno scambio di note che :

1°) i sudditi dei due Stati potraimo essere liberamente
eletti nei Consigli di amministrazione, nelle Direzioni, nei Col-
legi Sindacali delle Società anonime e nei Collegi di curatori e
nella Direzione dei corpi morali, eccettuati gli Enti di diritto
pubblico;

26) i sudditi indicati nell'articolo 45 del Capitolo riguar-
dante il diritto di cittadinanza in esecuzione dell'articolo VII

del Trattato di Rapallo, potranno giovarsi di pieno diritto del
loro credito presso gli Istituti o presso particolari, senz'altre li-
mitazioni di quelle fissate per i sudditi del Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni.

Art. 60.

E' riconosciuta la necessità di prendere misure atte ad evi-
tare ogni pressione che abbia lo scopo di licenziare, soltanto a

causa del loro diritto di cittadinanza o della loro nazionalità,
gli impiegati e gli operai che si sottomettano alle disposizioni
in vigore per i nazionali.

XVIII.

REQUISIZIONI.

Art. 61.

E' convenuto che i sudditi delle due Alte Parti contraenti go-
dranno gli stessi diritti dei sudditi nazionali, riguardo ai com-

pensi per le requisizioni ed al risarcimento dei danni causati

dalle dette requisizioni fatte dalle autorità o dalle truppe dei

due Stati durante l'occupazione, nei territori attualmente an-

nessi, sia al Regno d'Italia, sia al Regno dei Serbi, Croati e
Sloveni.
I danni indiretti non sono compresi in queste disposizioni.

Art. 62.

Avranno diritto ai compensi ed ai risarcimenti nel territorio
di una delle Alte Parti contraenti, salvo per i territori ancora
occupati dalle truppe italiane, i sudditi che avranno denunziato
fino al 1• maggio 1922 alle autorità di una delle Alte Parti con-

traenti i danni ed i guasti subìti. Nei territori ancora occupati
alla data del 1° maggio 1922 dalle truppe italiane, le denunzie

alle autorità di una delle Alte Parti contraenti potranno aver

luogo nel termine di 45 giorni dopo lo sgombero dei territori ri-
spettivi.

Art. 63.

L'accertamento dei danni e dei guasti già fatto dalle auto-

rità competenti di una delle Alte Parti contraenti sarà definiti-
vamente accettato dalle autorità dell'altra come base per la fis-

sazione del compenso e del risarcimento.
I danni ed i guasti che non siano stati ancora accertati do-

vranno essere constatati dalle autorità locali con l'intervento

delle autorità dell'altra Alta Parte contraente.

Questi accertamenti dovranno aver luogo entro un termine
di tre mesi dopo la messa in vigore del presente accordo, per ciò
che riguarda i territori già evacuati, e di quattro mesi dopo l'e-
vacuazione dei territori eventualmente ancora occupati alla data
suddetta.

Art. 64.

Entro il termine di tre mesi a decorrere dalla data della
messa in vigore del presente accordo, o, nel caso in cui Faccer-
tamento non abbia ancora avuto luogo, a decorrere dalla data
dell'accertamento dei danni e dei guasti, le somme da pagare
saranno liquidate dalle autorità competenti ed i pagamenti sa-
ranno effettuati nel corso del mese successivo alla liquidazione.

XIK

S EQ UE STRI.

Art. 65.

I sequestri e tutti gli altri vincoli che sono stati fissati in
conformità dell'articolo 249 del Trattato di pace di San Germa-
no e dell'articolo 232 del Trattato di pace del Trianon, e, che ri-
guardano beni, diritti, interessi dei sudditi di una delle Alte
Parti contraenti, saranno tolti non appena i sudditi di cui si
tratta avranno presentato la dichiarazione relativa al loro di-
ritto di cittadinanza, nelle forme prescritte dagli accordi con-
clusi e ratificati o da ratificare, oppure, se essi avranno-presen-
tato und dichiarazione del Ministero degli afari esteri dello
Stato di cui sono sudditi agli organi che sono chiamati a de-
cidere.

Art. 66.

Le disposizioni dell'articolo 65 saranno applicabili a condi-
zione che la proprietà o la partecipazione ai beni, diritti, inte-
ressi sequestrati siano provate come esistenti al 3 novembre 1918,
o che il trasferimento ne sia stato efettuato come conseguenza
di successione in caso di morte di un suddito, che, se fosse anco-
ra vivente, avrebbe diritto a godere di tale vantaggio.

Art. 67.

Le disposizioni del presente capo sono applicabili in tutti i
casi di cui si tratti di beni, diritti o interessi di persone che sono
divenute suddite di una delle Alte Parti contraenti di pieno di-
ritto o in base ad una dichiarazione fatta in conformità delle di-
sposizioni stabilite nei Trattati di pace, nel Trattato di Rapallo,
o nel presente Accordo, anche se il termine degli artiooli 249
del Trattato di San Germano e 232 del Trattato del Triakon sia
scaduto.

La presente convenzione sarà ratificata e le ratifiche sa-

ranno scambiate in Roma. Essa entrerà in vigore nel termine di
12 giorni a decorrere dalla ratifica.

In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato la presente
Convenzione e l'hanno munita del loro sigillo.

Fatto a Roma, in italiano ed in francsee, in doppio esem-

plare il 23 ottobre 1922.

(L. S.) grmata: CARLo SCHANZER.

(L. S.) ßrmato: VOISLAV ANTONI VITCH.

PROTOCOLLO.

Nel momento di procedere alla firma dell'accordo e delle
convenzioni, conchmei in data di oggi, fra il Regno d'Itslia ed
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il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, i Plenipotenziari deRe due
Alte Parti contraenti si sono accordati sulle dichiarazioni so-
guenti:

I.

Si conviene che le attuali comunicazioni fra Zara ed i ter-
ritori circostanti non potranno essere modificate fino a quando
le questioni relative non saranno regolate dal Trattato di com-
mercio.

II.

Si conviene che, in virtà dell'art. 54 del capitolo XIV della
convenzione per accordi generali, soltanto la questione delle pro-
fessioni escluse dall'accordo, di cui al secondo alinea dell'ar-
ticolo 49, sarà riesaminata e definitivamente regolata dal Trat-
tato di commercio da concludere fra le due Alte Parti contraenti.
Ciò significa che le altre disposizioni, di cui al capitolo XIV
summenzionato,•restano regolate e sono definitivamente poste
in vigore colla ratifica della suddetta convenzione.

III.

Rimane -finteso che le disposizioni contenute nell'accordo e

nelle convenzioni che sono stipulati in data d'oggi non potranno
in nessun caso essere interpretate in modo che ne risulti per i
sudditi italiani una situazione meno favorevole di quella che
loro deriva dai Trattati di San Germano e dal Trattato di
Rapallo.
Il presente Protocollo, che sarà come considerato approvato

e sanzionato senz'altra ratifica speciale pel solo fatto dello
scambio delle ratifiche dell'accordo e delle convenzioni cui si
riferisce, è stato redatto in italiano ed in francese, in doppio
esemplare, a Roma il 23 ottobre 1922.

(L. S.) firmato: CARLo SCHANZER.
(L. S.) grmato : VOISLAV ANTONIEVITCH.

L'ENVOYE EXTRAORDINAIRE ET MINISTRE PLENIPO-

TENTIAIRE DU ROYAUME DES SERBES, CROATES

ET SLOVENES AU MINISTRE DES AFFAIRES ETRAN-

GERES DU ROYAUME D'ITALIE.

Rorhe, le 23 octobre 1922.

Monsieur le Ministre,

J'ai l'honneur de Vous informer que je suis autorisé de mon
Gouvernement de faire la déclaration suivante a Votre Excel-

lence:

- « Le Gouvernement des Serbes-Croates-Slovènes donne l'in-
terprétation suivante à l'article 55, Chapitre XV, Dispositions
complémentaires des règlementa de procedures et administratifa
et aur l'enseignement :

a) la direction et le contrôle des écoles privées dont il

s'agit, seront exercés dans les limites fixés par les lois géné-
rales en vigueur.dans le Royaume des Berbes-Croates-Slovènes;

' b) il reste entendu que la nationalité italienne, dont on
parle dans le susdit art. 55, dernier alinéa, comprend aussi les
ressortissantii italiens, c'est-à-dire que les instituteurs, maîtres
et catéchistes des écoles privées pourront être aussi des ressor-

tissants italiens. Ces instituteurs, maîtres et catéchistes pows
ront,etre habilités pour l'enseignement en Italie.

Dans les écoles et établissements dont il s'agit seront admis
les textes d'enseignement qui sont en usage dans les 6eoles
publiques italiennes ».

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, l'assurance, etc.

Signé. V. ANTONIEVITCP.

A. S. E. Monsieur Carlo Schanzer

Ministre des afaires étrangères.

Rome.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI DEL REGNO

D'ITALIA ALL'INVIATO STRAORDINARIO E 2131-

STRO PLENIPOTENZIARIO PER IL REGNO DEI bv48I,
CROATI E SLOVENI.

Roma, 23 ottobre 1929.

Signor Ministro,

A nome del Governo Reale d'Italia ho l'onore di act osarLe
ricevuta della Sua lettera in data 23 ottobre 1922 P. N. 910 , di
prendere buona nota che il Governo Reale dei Serbonoato-
Sloveni ha dato l'incarico a Vostra Eccellenza della segueek co-

mumcazione :

« Il Governo dei Serbo-Croato-Sloveni da la segneute in-
terpretazione all'articolo 55, Capitolo XV, Disposizioni comµle-
mentari dei regolamenti di procedura e amministrativi e enl-
l'insegnamento :

a) la direzione e il controllo delle scuole private rli sui
si tratta, saranno esercitati nei limiti fissati dalle leggi guerati
in vigore nel Regno dei Serbo-Croato-Sloveni;

b) resta inteso che la nazionalità italiana, di cui si parla
nel suddetto articolo 55 ultimo alinea, comprende pure i aud-
diti italiani, cioè che gli istitutori, maestri e catechis i aelle
scuole private potranno essere pure sudditi italiani. Questi isti-
tutori, maestri e catechisti potranno essere abilitati a mae-

gnamento in Italia.
Nelle scuole e negli istituti di cui si tratta, saranno a.tiutessi

i testi d'insegnamento che sono in uso nelle scuole pubblime itar
liane ».

Voglia gradire, Signor Ministro, l'assicurazione, ecc.

F.to SONANEER.

A 8. E. il signor Voislav Antonievitch

Inviato straordinario e Ministro Plenipotenziario
del Regno dei Serbi-Croati-Sloveni

Roma.

Accordo tra i delegati del Regno d'Italia e del Ragno
dei Serbi, Croati e Sloveni per un progetto di con-
venzione per regolare la pesca nell'Adriatico.

La Commissione italo-serbo, croata, slovena per la regola-
zione della pesca nell'Adriatico composta per il TLegno d'italia
dai signori:

conte FULCO TOSTI DI ŸALMINUTA, deputato al 1 arla-
mento, presidente;

ing. conte GIUSTINIANO BULLo, presidente della Società
regionale veneta per la pesca;

prof. GuerAvo Bauwrai, ispettore superiore per la desea;
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Axonsa DAvisso, presidente della Società di pesca e pi.
soicol ura di Trieste;

conte ANTONIO TOSTI DI VALMINUTA, gegregatioj
per 11 Regno dei serbi, croati e sloveni, dai signori:

dott. Ivo KRASTEIJ, deputato al Parlamentò, presidente;

dott. MILAN LAZAREVIc, capo Gabinetto del ministro del
commercio ed industria;

cap. EvolsLAv STIPANOVIo, ispettore nautico e capitano di
porto di Spalato;

IVAN PAsTaovic, ispettore di prima classe per la pesca ma-

rittilga;

MAxsix SAnoxLic, ispettore di II classe per la pesca ma-

rittima.

tenuto conto delle indagini fatte sopraluogo nei principali centri
pescherecci, dei pareri espressi dagli ,esperti, ed in base alle
discussioni avvenute, delibera di comune accordo di raccoman-
dare ai Governi dei due Stati il seguente progetto di conven-
zione fra il Regno d'Italia ed il Regno dei serbi, croati e sloveni.

TITOLO I.

DEFINIZIONE E DELIMITAZIONE DELLE ACQUE DI PESCA PROMES(U.t.

Articolo L

Si conviene di denominare « Acque di pesca promiscua »
quelle zone dell'Adriatico orientale, precisamente delimitate nei
soguenti articoli, nelle quali, in forza della presente Conven-
zione, senza pregiudizio ai diritti di sovranità dei risaettivi
Stati, vengano ammessi ad esercitare la pesca cittadini dell'una
e dell'altra Alta Parte contraente.

Saranno da considerarsi come acque di pesca promiscua:

GRUPPO I. - Âcque con sovranità 008tiera diversa

a) il golfo di Fiume sino alla congiungente, Punta Jablanac
(Cherso), Moschienizze (costa orientale istriana), escluse le acque
territoriali dello Stato libero di Fiume ;

b) il canale di Veglia ;

c) il canale di Corsia;

d) il canale fra Veglia e Plauno;

e) il Quarnerolo fino alla linea che sta ad un miglio a nord
di quella che partendo dallo scoglio di Gruiza, -va alla punta
Samotvorac (isola di Selve) ; da qui sfiorando lo scoglio di Mo-
rovnik nord-ovest di Ulbo, e toccando la costa nord-ovest, del-
l'Isola di Skerda, finisce alla punta Misniak sull'isola di Pago ;

f) lo specchio d'acqua fra il territorio di Zara e quello
corrispondente del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni sull'isola
di.Ugliano, e delimitato a nord-ovest della linea che congiunge
il confiúe settentrionale di Zara con la quota 147 (Monte Luco-
ran sull'isola di Ugliano) ed a sud-est dalla linea che va dal con-
fine meridionale di Zara alla quota 90 sullo scoglio di Osljak ;

g)31e acque eomprese nel quadrilatero formato dalla costa
meridionale dell'isola di Curzola da Punta Velo Dance a Capo
Speo, da questo al Faro di Glavat, da questo lungo i Lagostini
e la- Oosta settentrionale di Lagosta, fino al faro di Cazza, da
questo alla Punta Velo Dance.

Gavno II. -- Acque con unica sovranità costiera

Le acque racchiuse a nord-ovest dalla linea accennata ad e)
del Gruppo I ed a sud-est dalla linea che congiunge il confine
settentrionale del territorio di Zara con la quota 147 (Monte Lu-
coran) e che comprendono i canali di Selve ed Ulbo, il canale
fra Ulbo e Maoni, il canale di Maoni ed il canale di Zara, fino
alla linea della quota 147 (Monte Lucoran).

Articolo II.

Delimitazione della zona del primo miglio delle acque di pesca
promssena.

La zona del primo miglio ma'rittimo, riservato per la pesca
esclusivamente ai rispettivi nazionali di ambo le Alte Parte cou-
-traenti, viene di comune accordo fissata nel modo seguente:

a) Lato orientale.

Dal confine fra 10 Stato libero di Fiump ed il Regno dei '

Serbi, Croati e Sloveni il primo miglio va parallelo alla costa
del Litorale Croato, fino alla Punta Urinj;

da questa alla Punta Glavotok sull'isola di Veglia il primo
miglio viene calcolato dalle congiungenti: Punta Urinj, Punta
ovest dello scoglio San Marco, Punta Sottile, Punta Cuf, Punta
Pelova, Punta Glavotok;

da Punta Glavotok fino a Punta Bracijol, il miglio va pa-
rallelo alla costa, rimanendo però esclusa la Baja di Veglia ad
est della congiungente Punta Desiderio, Punta Negrito;

da punta Bracijol, a Punta Loni, (isola di Pago) il primo
miglio si calcolerà dalle congiungenti: Punta Bracijol-Punta
Strazice (isola di Pervicchio)-Punta Kosaca (isola di Gregor2o)
Punta Sorinijo-Capo Fronte (isola di Arbe, Punta Loui);

da punta Loni il primo miglio va parallelo alla costa- del-
l'isola di Pago fino alla Punta dÏ Zaglava, di Porto Cassion;

da Punta Zaglava a Punta Scala, a nord-ovest di Peter-
cane, il primo miglio si calcolerà dalle congiungenti: Punta Za-
glava-Puntadura-Punta Pedinka-Punta Artic-Punta Scala;

da Punta Scala fino alla congiungente : confine nord-ovest
di Zara Quota 147 (Monte Lucoran) il primo miglio va parallelo
alla costa.

b) Lato occidentale.

Principiando dalla or accennata congiungente, confine. nord-
ovest di Zara-Quota 147 (Monte Lucoran), il primo miglio! Viene
calcolato dalle congiungenti: scoglio Osljak scoglio IdoloJPunta
Kriza-Punta Kok-Punta Lopata ;

da Punta Lopata allo scoglio di Lutrosnjak, il primo miglio '

va parallelo alla costa nord-est dell'isola di Premuda ;
da Lutrosnjak alla Punta Coromacna, sull'isola di Cherso

il primo miglio si calcola dalle congiungenti: scoglio Lutroanjak,
scoglio Gruiza, Punta Radovan, (isola di Asinello)-Meda (sco-glio Palazzuoli ad est dell'omonimo scoglio)-Punta San Da-
miano, Punta Coromacna;

da Punta Coromacua a Punta Tarci, da punta Cosmin a
Punta Jablanac, il primo miglio va parallelo alla costa ;

da Moschienizze al confine tra il Regno d'Italia e lo Stato
libero di Fiume, il primo miglio va parallelo alla costa.

c) Isole e scogli compresi fra i due lati suddetti.
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a) per l'isola ·di Plauno .con gli scoglietti Cormato, la
linea del primo miglio va da Punta Crusi a Punta Madonna pa-
rallelamente alle Coste nord-est e sud;

b) i gruppi di Dolfin e di Lagani hanno la zona del prime
miglio da tutte le parti, così pure Terstenik, gli scogli Pettini e
le-isole di Selve, Ulbo, Planilr, Scherda e Maopi, con gli scogli
adiacenti; o

zione, non si terrà conto di quei piccoli scogli (Riff) se anche
sporg'enti, che non servono nè ad abitazione, nè a scopi di agri-
coltura o pastorizia e devonsi quindi misurare le distanze pre-
scritte dalla costa della terraferma, o dalla costa delle isole
situate dietro questi scogli (Riff).

Articolo VIII.

c) nelle acque di pesca promiscua tra Curzola e il Gruppo Le due Alte Parti contraenti si riservano di dichiarare con-

Lagostano, viene riservata a favore dei rispettivi rivieraschi una temporaneamente all'entrata in vigore della presente Conven-
zona di, due miglia dalla costa e tale zona viene calcolata dalle zione quale sarà la zona del mare piscatorio nelle proprie acque
congiungenti. territoriali, non comprese nelle acque di pesca promiscua.

Per Lagosta: Faro Glavat, scoglietti Mrkenta-Punta Cans-
Zaklopatica-Scoglio Maslenjak Veli-Punta Junak-Scoglio Podmr- TITOLO II.
cara, Podkopiste-Costa nord di Gazza.

. per Curzola: da Punta Velo Dance-Scoglio Lucovak-Sco CONDIZIONI SPECIALI DI PESCA.
glio Crklica-Punta di Veli Zaglav (Porto di Brna); indi paralle-
lamente alla costa, fino a Capo Speo (Raznjik)· Articolo IX.

Articolo III· Pesca a Cutin, Terstenik e Gruiza.

In caso di contestazione circa la delimitazione delle acque
di pesca promiscua, faranno fede i nomi e i disegni riportati
sulla carta idrografica costiera foglio II (da Capo Promontore a

Punte Bianche) e sulla carta speciale « isola di Lagosta », am-
bedue dell'Istituto geografico di Vienna, che firmate, si allegano
alla presente convenzione (allegato A e B).

Articolo IV.

Viene convenuto a favore delle reti a strascico di derogare
dal primo miglio nelle seguenti localita:

1•) canale di Veglia nel tratto compreso fra Punta Pelova
e Punta Negrito dell'isola di Veglia (esclusa la Baja di Veglia),
e da Punía Grottà a Punta Cosmin sulla isola di Cherso ;

, nonche lungo le coste settentrionali, orientali e meridio-
nali dello scoglio Plauno, fino a Punta Madonna, di guisa che
il canale della Corsia, non è compreso in tale deroga;

2 ) canale di Maorti, lungo la costa orientale delle isole
Maoni e Skerda;

8 ) lungo la Costa orientale di Planik ;

4 ) intorno al gruppo Pettini, nel canale di Selve.

Articolo V.

Rispettando le consuetudini antiche i pescatori delle isole
di Arbe, Cherso, Lussino e quelli delle località di Novaglia, sul-
l'isola di Pago, potranno, previa concessione della autorità com-
petente, esercitare la pesca entro il primo miglio marittimo sulle
coste degli scogli di Cutin, Terstenik e Cruiza.

Articolo X.

Pesca a Pelagosa.

Tenuto conto della facolta concessa dall'articolo 15 del de-
creto Dandolo emanato dal Provveditorato della Dalmazia in
data 15 aprile 1808, e della secolare consuetudine, le barche del
comune di Comisa, m numero non superiore a 40, eserciteranno
indisturbate, e nell'estensione come per lo passato, la pesca
nelle acque del gruppo di Pelagosa, con reti sardellare di im-
brocco (voighe) nel periodo degli scuri estivi (principali e ven-
turini) e con attrezzi minori nel modo, periodo e misura fino a

qui usati.
A tale scopo i pescatori di Comisa, potranno far uso delle

particelle catastali, iscritte ora nei libri censuari italiani come
proprietà del comune di Comisa, per l'alaggio delle barche, asciu-
gamento delle reti, conservazione e deposito del pescato, taglio
di legna, raccolta di lentischio per la tintura delle reti ecc. Oltre
a ciò potranno attingere acqua potabile dalle cisterne esistenti
sull'isola.

Nello specchio di acqua antistante il territorio di Zara, deli-
mitato come all'articolo 1 comma f) la pesca promiscua verrà
esercitata senza alcuna limitazione di distanza dalla costa. In

questo specchio d'acqua però non potra venire esercitata la

pesca'con reti a strascico tirate da natanti.

Articolo VI.

Nei casi di deroga al primo miglio marittimo prescritti
alÌ'articolo IV, ai numeri 1, 2, 3 e 4, a favore delle reti a stra-

scico, tirate da uno o più natanti, viene ûssata a protezione della
pesca costiera, una zona di rispetto di metri 300 dalla Costa.

Articolo VII.

Nella valutazione delle distanze dalla costa, che devono es-

spre rispettate dai pescatori in conformità alla presente Conven-

Articolo XI.

Pesca a Cazza.

Tenuto conto della facoltà concessa dall'articolo 15, del de-
creto Dandolo emanato dal Provveditorato della Dalmazia in
data 15 aprile 1808, e della secolare consuetudine, le barche del
comune di Lissa, in numero non maggiore di dieci, esercite-
ranno nell'estensione come per lo passato, la pesca nelle acque
dell'isola di Cazza con reti sardellare d'imbrocco (voighe), nel
periodo degli scuri estivi (principali e venturini) e con attrezzi
minori nel modo, periodo e misura fin qui usati durante lo stesso
periodo, esclusa la pesca speciale delle aragoste e degli astici.

Viene pure ammessa per la pesca nelle acque dell'isola di
Cazza, una tratta estiva sardellara con relativi cinque armi di
voighe a favore dei pertinenti del comune di Lissa, secondo le
consuetudini finora in uso. I pescatori potranno usare della
spiaggia per tutte le operazioni inerenti alla loro pesca.
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Articolo XII. è proibita per tutto l'anno nei canali della Corsia e di Ulbo e

nello specchio d'acqua antistante al territorio di Zara.

Pesca agli scogli Lagott¿ni,
'

Articolo XIX.

Tenuto conto della secolare consuetudine, alle barche di

Lombarda (isola di Curzola) viene riservata la pesca con voighe In relazione all'articolo XVII le competenti autorità ma-

ed attrezzi minori negli scuri estivi (principali e venturini), nel rittime potranno prolungare la concessione dell'esercizio di pesca

gruppo orientale degli scogli Lagostini e piil specialmente nelle i fino alle feste di Pasqua, qualora tale solennità cada dopo il

acque degli scogli nominati: Ankovica, Tri Sestrice, Bratac, 15 di aprile.

Prase, Mrkienta, Tri Vlasnika, Smokvica, Glavat, ecc. Per evi-
tare interferenze di attività e conflitti, rimane stabilito che, Articolo XX.

mentre i pescatori di Lombarda non potranno esercitare la pesca
che nel Gruppo orientale di tali scogli, (gruppo di Glavat), i pe-
scatori italiani eserciteranno la pesca soltanto nel gruppo occi-

dentale, cioè nelle acque degli scogli denominuti: Petrovak,
Krucica, Cesvinica, Golubinjaci, Mladine, Arzenjaci, ecc.

Articolo XIII.

In seguito a proposta della Commissione permanente i due
Stati contraenti potranno di comune accordo proibire la pesca

a strascico con una o due barche a vela od a propulsione mec-

canica, nei luoghi e nei periodi di tempo in cui consti che essa,
in seguito ad eccessivo sfruttamento, riesce dannosa alla propa-
gazione e conservazione della specie di pesci di importanza eco-

nomica.

Ammissione alla pesca in zone non contemplate nella Convenzione
Articolo XXI.

Se le condizioni speciali di approvvigionamento del peace lo

esigessero, le autorità competenti, dietro proposta del comune

interessato, potranno ammettere alla pesca, pescatori di una o

dell'altra Alta Parte in zone non adeguatamente sfruttate da

-pescatori indigeni, anche se non contemplate nella presente Con-

venzione.

Nell'esercizio dei vari sistemi di pesca, i pescatori dei due
Stati che sono ammessi entro il primo miglio marittimo, do-
vranno tenersi a conveniente distanza gli uni dagli altri, secondo -

gli usi locali, ed esercitare la pesca coi vari attrezzi osservando
tutte le consuetudini finora vigenti.

TITOLO III. Articolo XXII.

DIVIETI NELLE ACQUE DI PESCA PRO31ISCUA. E' vietato di levare o spostare reti ed altri attrezzi di peseg
nei luoghi in cui furono regolarmente posti dai pescatori.

Articolo XIV.
Articolo XXIII.

Entro un miglio dalla Costa, ad eccezione dei casi particolari
contemplati nella presente Convenzione, vigono le rispettive Entro la distanza di duecento metri dai seni marini, ofe
norme dei due Stati a tutela della pescosità. per diritto privato o per speciale concessione dell'autorità com-

petente, si esercita la piscicoltura, è proibita la pesca in ogni
Articolo XV. tempo e con ogni sorta di reti e di apparecchi.

Tale divieto non si applica alla pesca con la lenza.

La pesca con le reti a strascico, tirate da una o due barche,
a vela od a propulsione meccanica, è proibita in ogni tempo, in Articolo XXIV.

quei luoghi 'ove la profondità dell'acqua è minore di dieci metri.
E' vietata la pesca a strascico ad una distanza di 200 metri

Articolo XVI. dai segnali di ogni specie di rete fissa in esercizio e di 400 metri
dai segnali delle reti sardellare da imbrocco.

Entro il primo miglio marittimo, eccettuate le località espres-
samente elencate nella presente Convenzione, la pesca con le Articolo XIV.

reti a strascico, tirate da una o due barche a vela od a propul-
sione meccanica, è proibita per tutto l'anno. Ciascun dei due Stati contraenti si riserva il diritto di proi-

bire, fino a distanza di dieci miglia dalla propria costa, l'ado-

Articolo XVII. zione di nuovi sistemi di pesca, fino ad ora non usati e ritenuti
DOC1¶l.

Dal 15 aprile al 10 ottobre di ogni anno, l'impiego delle Articolo XXVI.
reti strascicanti, tirate da uno o più natanti a vela o a propul
stone meccanica, può da ciascuno dei due Stati essere proibita
nel raggio di tre miglia dalla propria costa. .

La forza motrice meccanica di ogni singolo peschereccio, esey-
citante la pesca a strascico, non dovrà superare 40 HP.

Articolo XVIII· Articolo XXVII.

L'esereizio della pesca con reti strascicanti, tirate da uno -

o più natanti a vels od a propulsione meccanica, entro il primo
E' vietato 11 commercio dei prodotti pescherecci catturati

miglio marittinio nei canali di Veglia, Maoni e Selve, ò per-
nei tempi e con modi di pesca proibiti, dalla presente Con-
Venzione.

messa soltanto dal 10 ottobre al 15 aprile; mentre detta pesca .
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trticolo XXVIII. pesön dalle autorità portuali dei due.Stati, le quali annoteranno
E' vietato,di.adoperare per la pesca inatorie esplodenti o su di esse le eventuali variazioni delle'condizioni di salute pub-

venefiche noncha mezzi atti a stordire od intärpidire i pesci. blica nei territori di loro giurisdizione.
E' pure vietato di raccogliere o mettere in vendita i pesci

catturati con questi mezzi• Articolo XXXV.

Articolo XIII.

L'installazione di nuove opere fisse, aventi per fine di ostruire
o deviare il passaggio dei pesci, è proibita in maniera assoluta,
anche nei casi di accesso comunicanti con lo acque territoriali.

TITOLO IV.

Noaxa raa t/asmozzzo catta rascA xxLLE Aootra or rasos raoxiscuA

Articolo III.

I permessi speciali di pesca dovranno essere rilasciati dalle
autorità italiane e da quelle serbo-croate e slovene, in confor-
mità del modulo allegato alla presente Convenzione.

Quelli italiani saranno redatti in lingua italiana, con sotto-
posta traduzione serbo-croata e quelli rilasciati dall'autorità
serbo, croata e slovena saranno redatti in litigua serbo-croata,
con sottoposta traduzione italiana.
I suddetti permessi potranno essere ritirati soltanto in caso

di reato che importi l'arresto immediato dell'imputato od m

seguíto a sentenza divenuta esecutiva, che-infligga la pena della
temporanea sospensione o della esclusione dall'esercizio della

pesca nelle acque di pesca promiscus.

Le barche italiane 'e quelle serbo-croate-slovene, apparte-
nenti a porti situati sulle coste del continente o delle isole del-
l'Adriatico orientale da Capo Promontore a Punta Planca, per
esercitare la pesca nelle acque di pesca promiscua dal golfo di
Fiume al canale di Zara;

quelle delle isole .di Curzola e del gruppo Lagostano, per
la pesca nel canale di Lagosta;

nonchè quelle dell'isola di Iissa per la pesca nelle acque
di Pelagosa e di Cazza dovranno avere a bordo, oltre alla li-
cenza italiana, od il certificato di registro serbo, croato e slo-
veno, un. permesso speciale di pesca zielle zone anzidette, rila-
sciato dall'autorità marittima del loro porto di appartenenza e

secondo il modulo allegsto 0.

Articolo XIII.

TITOLO V.

SORVEGLIANEA NELLE ACQUE DI PEBCA PROMISQUA.

Articolo XXXVI.

Nelle acque di pesca promiscua dal golfo di Fiume fino alla
distanza di un miglio a nord della congiungente Giuim, Selve,
Skerda, Punta Misnjac;

nelle zone di mare antistante il territorio itáliano di 2'a a;
nella zona promiscua del canale di Lagosta : le Alte Karti

contraenti eserciteranno la sorveglianza della pesca nei limiti
delle acque di loro sovranità applicando le rispettive norme di
legge e di regolamenti, e quelle sanoite dalla presente Conven-
z1one.

Le barche italiane e quelle serbe, croate, slovene, prove-
nienti da coste situate fuori dei limiti indicati nel precedente ar-
ticolo, dovranno avere a bordo la patente sanitaria ed il per-
messo speciale di pesca, rilasciati dall'autorità marittima ita-
liana, o serbo, croata, slovena, presso la quale le barche stesse

avranno depositato le loro carte di bordo, oppure una dichiara-
zione di avvenuto deposito presso le autorità consolari delle ri-
spettive Nazioni.

Articolo XXIII.

Articolo XXXVII.

Gli ufliciali ed agenti dei due Stati preposti alla sorveglianza
della pesca nelle acque di pesca promiscua, avranno l'obbligo
di prestarsi ogni reciproca assistenza per la repressione delle
contravvenzioni alle norme stabilite nella presente Convenzione,
ed in generale per il razionale sfruttamento delle acque, per il
mantenimento dell'ordine, per la sicurezza delle persone e della
proprietà, in quanto riguarda l'esercizio della pesca.

. . . Articolo IIIVIII.Le. Alte Parti contraenti convengono di riconoscere per i

viaggi delle barche pescherecce, nelle zone di pesca promiscua,
i documenti di navigazione e sanitari, rilasciati dalle rispettive

.

Gli ufficiali ed agenti dei due Stati, zielle acque di pesca pro-
autorità portuali, senza obbligo di vidimazione da parte delle miscua sottoposte alla sovranità del proprio Stato, avranno

autorità -consolari. sempre diritto di visita sulle barche da pesca dell'altro Stato.

Articolo XXXIII. Articolo XXXII.

I'permessi speciali anzidetti serviranno alle autorità ed agli
agenti dei due Stati per la identificazione delle barche che fos-
sero trovate in contravvenzione alle norme della presente Con-
venzione, od alle prescrizioni dei singoli Stati nelle acque sot-

toposte alla loro sovranità.

Articolo XXXIV.

Le Alte Parti contraenti avranno cura d'impartire ai loro
ufficiali ed agenti dettagliate istruzioni, perchè le infrazioni alle
norme della presente Convenzione ed alle preícrizioni di pesaa
dei singoli Stati, siano accertate da funzionari esperti delle cose
di mare, mediante coscienziosa valutazione delle circostanze e

degli eventuali casi di forza maggiore, sopratutto per quanto ri-
guarda la posizione relativa delle barche e degli attrezzi.

I- perméssi speciali di pesca saranno validi per un periodo Articolo IL.
massimo di un anno.

Le patenti sanitarie avranno validita per la durata di I capi barca titolari di permessi speciàli di pesca, saranno
;nesi sei,'e, nott potramio eèàere ritirate durante la campagna di personalmente responsabili delle pene pecuniario incorse dag
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eemponenti i loro equipaggi o da estranei, per contravvenzioni torato marittimo, il capo dell'Ufficio pesca ed un biologo dei
commesse con le barche da essi comandate o con i relativi ete Servizi della pesca o delle Università.
trezzi.

Articolo XLI. Articolo ILVII.

Le autorità marittime dei due Stati contraenti dovranno,
se richieste, vicendevolmente prestarsi per l'interrogatorio degli
imputati, per l'esame dei testimoni, ed in genere per ogni neces-
sario atto d'istruttoria, relativo a contravvenzioni commesse da

barche da pesca del proprio Stato nelle acque sottoposte alla
sovranità dell'altro; e adotteranno i provvedimenti atti a garan-
tire la esecuzione delle pene pecuniarie riportate dai capi barca
con sentenze passate in giudicato.

Il programrea di dette ricerche verrà concordato di comune

intesa fra i rappresentanti del Comitato stesso ed avra per og-

getto sia ricerche talassografiche che di biologia applicata alla

pesca, con speciale riguardo allo studio dei pesci migratori.
I risultati di dette ricerche saranno portati a conoscenza

della Commissione Internazionale per l'esplorazione del Medi-

terraneo presieduta da S. A. B. il. Principe di Monaco.

Articolo XLII.
Articolo XLVIII.

Ciascuno dei due Stati contraenti procurera mediante la

propria legislazione interna, che vengano fissate per la pesca
nelle acque di pesca promiscua, in modo possibilmente analogo
a quelle dell'altro Stato, le penalità delle varie contravvenzioni,
e le disposizioni concernenti l'eventuale sequestro o la confisca

dei corpi di reato per le infrazioni accertate nelle rispettive
zone di sovranità.

I due Stati prenderanno gli opportuni accordi per il pro-
gramma dei lavori da eseguirsi in comune, come per l'aiuto reci-

proco tra le rispettive stazioni ed osservatort biologici nel-
l'Adriatico.

Articolo XLII.

Articolo XLIII.
Il Comitato suddetto si riunira una volta l'anno, possibil-

Alla fine di ogni trimestre gli uffici portuali dei due Stati
contraenti dovranno in via gerarchica comunicare alla Commie-

sione permanente di cui al titolo VII, le contravvenzioni denun-
ciate e quelle giudicate nelle acque di loro giurisdizione a carico

di pescatori dell'altro Stato, e tutte le osservazioni fatte e gli
inconvenienti rilevati nei riguardi dell'esercizio della pesca e

nell'applicazione della presente Convenzione.

mente in occasione della riunione della Commissione permanente

per la pesca, prevista dal titolo VII.

TITOLO VII.

COMMISSIONE PERMANENTE ITALO-SERBO-ÛROATA-OLOVENA PER LA PESCA

Articolo XLIV. Articolo L.

Tre infrazioni del primo miglio o della zona.dei 300 metri

nel Canale di Maoni, commesse da pescatori di una o dell'altra

Parte contraente, determinano :ispettivament.e la perdita della

concessione di pesca con reti a strascico nel detto canale per 11

corrente periodo di questa.
Passata in giudicato, la perdita della concessione verrà, se

del caso, notificata dal Governo Serbo Croato Sloveno al Go-

verno Italiano, per opportuna conoscenza dei pescatori.

Articolo XLV.

.Le tasse di riconoscimento per l'esercizio della pesca entro

il primo miglio marittimo verranno pagate in quei casi nei quali
venivano finora pagate.

TITOLO VI.

COMITATO SCIENTIFICO ITALO Seaso CaoATo SLovsso

PER LE RIGEROgg IISICO-BIOLOGICHE NELL'ADRIATICO.

Articolo XLVI.

Terrà istituito di comune intesa fra i due btati contraenti

11 0omitato, scientifico italo serbo croato sloveno per le ricerche

sioo-biologiche nell'Adriatico,
Di detto Comitatò faranno parte pel Governo italiano: un

appresentante, del 11egio Comitato talassografico, il capo dei

prvizi;tecnici della. pesca, un biologo delle Regie Università, e

p parte del Governo serbo croato sloveno : il capo del Governa-

Verra costituita una Commissione permanente per la pesca

nell'Adriatico, formata da due Commissari, con funzioni di pre.
sidenti, nominati dai rispettivi Governi; faranno inoltre parte
della Commissione per ciascuno Stato: il capo dell'Ufficio pesca\

presso il Governo centrale, un capitano di porto e due rappre

sentanti degli interessi pescherecci.

Articolo LI.

Compito della Commissione sarà di cooperare con le auto-

rità statali delle due Alte Parti contraenti in tutto ciò che ri-

guarda la tutela e lo sviluppo della pesca, del commercio e del-

l'industria dei prodotti pescherecci e l'eliminazione delle con-

troversie che potessero derivare dall'applicazione della presente
Convenzione.

A tale scopo la Commissione si riunirà almeno una volta

l'anno, in località da stabilirsi, di comune accordo, e funzionerà
secondo le norme del proprio statuto approvato dai riepettivi
Governi.

Articolo LII.

Fino a tanto ehe i due Governi non avranno provveduto alla
nomina di questa Commissione, rimarrà in funzione, per gli scopi
indicati all'articolo 41, la Oommissione che ha redatto il presente
progetto di Convenzione.
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TITOLO VIII· tina, nena parte che autorizza il comune di Egna ad
applicare, per Panno 1922, una tassa di L. 10 per ogni

Dreroorziour vara cane sopra i sei mesi di età.

Articolo LIII. Art. 2.

Eventuali modificazioni alle norme esposte circa i divieti o
là _sorveglianza a tutela della pescosità contemplati nella pre-
sente Convenzione, saranno adottate di comune accordo tra i due
Governi, udita la Commissione permanente per la pesca in Adria-
tico di cui al titolo VII.

Articolo LIV.

Le Alte Parti contraenti ei comunicheranno a vicenda le di-
sposizioni che saranno da esse emanate per l'esecuzione della

presente Convenzione, ed i provvedimenti di maggiore impor-
tanza concernenti la pesca nelle rispettive acque territoriali del-
l'Adriatico Orientale.

Articolo LY.

La presente Convenzione entrerà in vigore con il giorno
della ratifica ed avra la durata che verra fissata dai due Governi
contraenti.

Le ratifiche verranno scambiate a. . . .

Il presente accordo è fatto in due esemplari originali redatti
ciascuno in italiano e eerbo-croato.

In caso di divergenza farà fede il testo italiano.

A conferma di che i delegati hanno sottoscritto il presente
progetto di Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Brioni, addl 14 settembre 1921.

Firma‡‡: ÎOSTI DI ŸALMINUTA

BRUNELLI

BULLO

DAVANZO.

Regio r.ecreto riguarcante la istituzione af tribr,ti locali in alcuni
cornuni cella i enezia Tridentina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volomà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la lagge 26 settembre 1920, n. 1322;
. Visd il R. de croso-h gge 31 agosto 1921, n. 1269, ed
il R. d. oreto 19 novembre 1921, n. 1746 ;

,Viste le leggi 10 giugno 1875 (9. L. P., n. 26), 8 giu-
gno 1892 (B. L. P., n. 17), 15 aprile 1895 (B. L. P., n. 24),
per la Venezia Tridentina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
nunistri, di concerto col ministro delle finanze ;

Abbiomo decretato e decr tiamo:

Art. i.

B spprovata la deliberazione 30 settembre 1922 della
Giunta provinciale straordinaria della Venezia Trideq·

E' approvata la deliberazione 19 settt mbre 1922 della
Giunta provinciale straordinaria per la Venezia Tri-
dentina, che autorizza il comune di Prati (Wiesen) ad
applicare una tassa sai cani: è, però, fatta riserva che
l'autorizzaz one per Papplicazione di d tta tassa s'in-
tenda limitata all'anno 1922 e la relativa tariffa sia ri-
dotta come segue:

a) L. 60 per ogni cagna di lusso e d'âffezi ne;
b) L. 40 per ogni cagna da caccia e per ogm

cagna da guardia, appartenenti a razze delle quali ò
specifica ed effettiva siffatta destinazione, nonchè di
tutte le altre cagne, che non siano comprese ne)]a cate-
goria seguente ;

c) L. 10 per ogni cagna esclusivamente adibita
alla custodia degli edifici rurali e del gre gge, o tenuta
a scopo di commercio ;

d) L. 10 per ogni cane.
Art. 3.

E' approvata la deliberazione 3 giugno 1922 della
Giunta provinciale straordinaria per la Venezia Tri-
dentina, nela parte che actorizza il comune di Bren-
tonico a riscuotere le seguenai tasse per l'anno 1982:

a) tassa di macellazione :

L. 5 per ogni animale grosso ;
L. 2 per ogni suino, capra o pecora ;
L. 1 per ogni capo di bestiame minuto;
b) L. 15 per ogni permesso di bano pubblico.

L'imposizione deUa tassa di cui alla lettera a) è con-
sentita senza pregiudizio delle tas-e erariali sulla ma-
ceFazione dei bovini, introdotte ne11a Venezia Triden-
tina co) decreto 20 dicembre 1920 del Commissariato
generale civile; la tassa di cui ana lettera b) s'intende
eutorizzata con la riserva che siano fatui salvi i diritti
spettanti alPerario tanto pe- il R. di creto-legge 5 mag-
gio 1921, n. F6R, quanto per le tasse di concessioni go-
vernative, che dovranno essere corrisposte sui per-
messi indicasi.

Art. 4.

E' approvata la deliberazione 16 settembre 1922 della
Giunta provinciale straordinaria per la Venezia Tri-
dentina nella parte che autorizza il comune di Biacesa
a riscuotere una tassa sui cani .per il 1922; i fatta,
perð, riserva che la misura deUa stessa, stabilita in
L. 15 per ogni cane sopra i sei mesi di eth, venga ri-
dotta a L. 10, per queni esclusivamente adibiti alla cu-
stodia di edifici rurali e del gregge ed altresì per qvelli
tenuti a scopo di commercio.

Art. 5.
E' approvata la, deliberazione 11 novembre 1928
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della Giunta prov no alo straord nar a per la Venezia
Tridentina, nella parte che autorizza il comune di Me-
ran a recuotere, per l'anno 1922, una tassa sli.cani,
è fatta, però, riserva che la misura de'la stessa venga
ridotta nei 1miti seguent :

1° par i cani di Jusso o di affezione, maschi e fem-
mine, L. 80 ;

2° per i cani da caccia e per quelli da guardia,
maschi o femnine, apparcenen i a razze, delle quali è
specifica ed effettiva siffataa desainazione, nonchè per
tutti gli altri cani, che non siana cznpresi nella cate-
goria seguente, L. 40 ;

3° per i cani ese'usiva:nente adibiti alla custodia
di edifici rurali e del gregge, ed alsresì per cani te-
nuti a scopo di commercio, L. 10.

Arc. 6.
Il presente decreto sart registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta u[ficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Scioglimento di Consiglio provinciale.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presi'lence del Consiglio dei
ministri, a S ta Maestì il Re, in udienza dell'8 feb-
braio 1923, s11 deareto che seioglie il Consiglio
prwinciale di Fogg a.

SINE !

Quarantatrè consiglieri sui cinquanta assegnati alla provincia
di Fogg:a hanna rassegnato le di aiss ont in seguito al profondo
mutamento verificatosi nell'orientamento p litico del corpo elet-
to ale, e si è asi reso neces.ario ass carare la continuitå de
servizi a mezzo di un columiss irio prefett:zio.
- Non "avvisandosi o,>p irtu uo, nelle attuali cond zioni d -Ilo spi-
rito pubblico della P avincia, :ndi e le elezioni a breve sca-

denza per la ricosMtuz one dela rapp-es -ntanza ord naria, è

indipensabile p ovve lere allo scioglimento del Const ilo provin-
ciale ed alla conseguente nornina della Co un ssione str ordi-
naria di cui all'art. 3:1 della i gge cornunale e provinciale.
A ciò provvede l'unito schema di dec-e o che ho l'onore di

rasse¿nare all'Augusta firma della Mne dà Vostra.

VITT )RIO EMANUELE HI
per grazia di Doe par v »l padt della Nazione

ftE D'ITALIA.

Sulla prop>sta del Nostra Ministro segratario 'Ti Stato

per gli affari dell'intern>, presidente del Cansiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testa unico della legge

comunale e, provinciale, approvato can tt. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il·0>nsiglio provinciale di Faggia ò sciolto.
Art. 2.

A far parte della Commissi>ne straordinaria incari-
Ata al termini di legge, della prwy s >ria amministra-
ione di detta Provincia fino all'insediamento del nuova
onsiglio provinciale, s>aa chianasi, oltre il vice pre-
tto, presidente, i signori:

1° comm Saverio.Sinise;
2° cav. avv. Gabriele Canelli :
3° p of. dot:. Giustiniano Serrilli;
4° avv. Do:nenico Antonio Siniscatchi Geof.
Il Nostro Ministro pre letto è incaricata dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, add) 8 febbraio 1923

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

DISPOSIZl(WI E COWUNICATI
MINISTERO DELLE VINANZE

Direzione generale del debito pubblico
2* AVVISO.

È stata depo,itata presso questa Direzione generale, al termin
e per gli e fetti dell'art. 88 del regolamento 19 febbraio 1911°
n. 298, copia dell'attodidiffida notificato ad istanza del ricevitore
del Demanio di Messina al signor Sindona Antonino in dafa9no-
vemb-e 1921, perchè questi consegni all'ufficio del predetto rice-
vitore il certificato del Debito pubblico consolidato 3,50 0¡O, nu-
mero 196193 per la rendita annua di L. 371 intestata Morong
Alessandro fu Alessandro, domici into in Messina, di cui lo Stato
è erede beneficiario ai sensi degli articoli 721 e 7õ8 C. C.
Si avverte ette trascorsi sei rne i dalla p"irna pubblicadone del

presente avviso senza la consegna lei suddetto certificato od op-
sizione regalare, sarå proceduto a nuova iscrizione sul Gran Li-
bro e ella em ssioae di un nuovo corrispondente titolo.

Iloma, 18 dicembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO P. R L'INDUSTRIA E IL MMMER 'To

DIREZIONE GENERALF
del credito delin Cooperazione e tielle Amsteurastout urs•ate

oorso medto det cambi
'

del giorno 24 febbraio 1928

(Art 39 del Codice di commercio
Media Media

Parigi . . . . . . .
125 95 1 1 Dinari . . . . . . . .

-

Londra . . . . .
97 88 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . .
390 32 Belgio . . . . . . 110 54

Spagna . . . . . . 321 - Olanda . . . . .
8 27

Berlino
. . . . . . -

0 095 Pesos oro . . . . . 17 60
Vienna

, . . . . . .
0 0297 Pesos carta

. . . . . 7 75

Praga ....... 62- NewYork...... 2071

Oro
. . . .

400 76
Media del consolidati negostati a, cont.auti.

CONSOt.IDATI Con godimento
in oorso

5.50 °/. netto (1905) . . . . . 76 81 -

3.5b */, netto (1902) . . . . .

8 •/. lordo . . . . . . . ...

5 */. netto
, . . . . . . 86 71 -
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INSERZIONI

Società italiana Ernesto De Angeli
per l' industria dei tessuti stampati

ANOmansA

Capitale L. 40,000,000 - versato L. 32,500,000

Sede in Milano
AVVISO DI CON VOCAZIO NE

5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplentL
Occorrendo una seconda convocazione, questa resta fissata :fin

d'ora per il giorno 25 marzo p. T., alla stessa era, nella stessa lo-
calitå e con il medesimo ordine del giorno.
I soci cinque giorni prima di quello fissato dell'assemblea de-

vono depositare i loro titoli presso la Cassa sociale e potranno farsi
rrppres ntare all'assemblea mediante rego'ere delega scritta sul
biglietto di ammissione, a sensi dell'art. 17 dello statuto sociale.

Il presidente

8384 - A pagamento
dott. A Zopegni.

. 1. signot azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e st-nordinaria per 11 giorrio di domenica 18 marzo 1923,
alle ore 9,30 ant.. nella sede della Società in M:lano, alla Madda-
lena, via Malghera, 57, lier deliberare sul seguente

Ordine del giorno .

.

Parte ordinaria :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. Presentazione del bilancio del IIIII esercizio sociale chiu-

so al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
,

8. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l'eser-
cizio 1928.

4. No nina dei sindaci effettivi e supplenti.
Parte straor inaria:

5. P-oposta di modißca alPart. 6 dello statuto sociale e rela-
tivo deliberazioni.
Qttalora l'assemblea per mancanza di numero leg le non risul-

tasse valida, Padungnza di seconda convocazione resta fin d'o-a
fissata per il giorno di lunedi 19 marzo 1923, alle oc 9,30, nella
stessa sede.
Per poter Intervenire alPassemblea gli azionisti dovr9nno de

posita'e le azioni al portatore non più tardi del gio- no 12 mar-
zo 1923:

presso la sede della Soc!etå in Milano;
presso la Banca Zaccaria Pisa, id.;
presso il C-edito italiano. id.;
p½sso la Banca commerciale italiana, id.;
presso la Banca dëpositi e sconti, id.;
p-esso la Banca di Legnano;

. p esso la Sociëte de C-edit Suisse in Zurigo.
A part e dal giorno 3 marzo 1923, saranno depositati presso la

se: o sociale a disposizione dei signo i azionisti il bilancio e il

rapporto det sind-ci.
M:lano, 24 febbraio 1923.

II Consiglio d'amministrazione.

Per la validitå dell'assemblea in prima convocazione occomre la
presenza di tanti soci che rappresentino la metà del capitale so-
clale.
La seconda convocazione sarA valida qualunque sia il numero

delle'azioni rappresentate.
8381 -- A pagamento.

Consorzio Napoletano distribuzione zucoltero e caffé
L'assemblea generale dei soci è convocata in seduta ordinaria e

straordinaria nelin sede dello spett. Credito italiano il giorno di
sobato 17 marzo, alle ore 13, ed in seconda convocazione il 24

marzo, alla stessa ora e sito, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e relazione dei

signori sindaci.
2. Approvazione del bilancio, ripartizione degli' utili e retrl-

buzione ai sigg. sindaci.
Parte straordinaria :

1. Proposta di messa in liquidazione del Consorzio.
2. Nomina del liquidatore e dei sindaci.

Per intervenire all'assemblea, i signoi•i soci debbono depositare
le loro azioni sulla sede del Consorzio, via S. Marco. 13, almeno
cinque giorni prima della data di convocazione e ritirare il rela-
tivo certificato, a norma dell'art. 18 dello statuto sociale.
8387 - A pagamemo

Banca salernitana
Società anonima

Capitale L. 2.f00.000

Sede sociale SALERNO

Convocazione di assemblea generale ordinaria
In conformità alla deliberazione del Consiglio di amministra-

:ione del 18 corrente, i signori azionisti sono convocati in assem-
blea generale ordinaria, fissata in prima convocazione per il giorno
24 marzo 1923, ed in seconda convocazione per il 25 detto, alle
ore 11, presso la sede sociale in Salerno, via Principe Amedeo,
palazzo Grasso, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto del Comitato dei sindaci.
3. Bilancio a 31 dicembre 1922.
4. Elezione del Consiglio di amministrazione.
5. Elezione del Comita.o dei sindaci.
6. C municazioni varie.

Gocietà anonima Terme idro-teragiche Salerno, 19 febbraio 19
esidente

delle Saline di Miradolo del Consiglio d'atnministrazione
M i l a no

Òll azionisti sono convocati.in assemblea ordinaria per il giorno
di domenica 18 marzo 1923, alle ore 10, presso la sede della So-
o etå 4 L'Esercito », Milano, vicolo S. Maria Valle, n. 2, per deli-
berare.sul seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del verbale dell'ultima assemblea.
È. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922 previa lettura delle relazioni del Consiglio di ammini-
strazione e dei sindaci.

P. Lopomo.
II direttore centrale ff.

N. Falcone.

N.B. I possessori di azioni al portatore, in conformitå all'art.42
dello statuto, dovranno depositarle, prima dell'ora fissata per l'as-
semblea, presso la cassa della sede sociale in Salerno, oppure,
entro il giorno 21 marzo, presso quelle delle filiali di Natioli,
Sala consilina ed Amalfi. ritirandone la ricevuta nominativa per
essere ammessi alla riunione.
A norma dell'art. 43 dello statuto, i signori azionisii potranno

3. Determinazione assegno ai sindaci. farsi rrppresentare da altri, che non siano amministratori dellA
4. Nomina di due consiglieri d'amministrazione in surroga- Società, mediante mandato speciale da conferirsi col mod.accluso

zione del prof. dott. Binda Cosimo, decesso, e sig. Sinal Marco, nell'invito personale diramato.
scaduto o rieleggibile. 8389 -- A pagamento.
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ÁÛÍANA Ordine del giorno:
............. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulPesercizio 1922.

Società anonima 2. Relazione d i sindaci.

SEDE I N TRV I SO 3. Discussione ed approvazione del bilancio e ripartizione
degh utili.

Capitale interamer te versato L. 300.000 4. N mina di amministratori.
5. Nomina di 3 sindact effettivi e di 2 supplenti e fissazioneAvviso di convocazione

dell'emolumento af indaci effettivi per l'esercizio 1922.
I signori azionisti s no convocan in assemblea generale ordinaria in mancanza di numero legale, l'assemblea si rinvia in seconda
il giorno di domenica 18 marzo 1923, ore 14, presso la sede so- convocazione il successivo giorno 19 marzo, nello ste so luogo
ciale in Treviso, per deliberare sul seguente ed ora

Ordine del giorno Il deposito delle azioni al portatore per l'intervento dei soc
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul bilancio del- all'askemblea dovrå essere effettuato cinque giorni prima della

l'eserc!z o 1922. data fissata per la riunione, pre so le succursali di Barletta del a
2. Relazione dei sindaci. ' Banca commerciale italiana e del Credito italiano e presso la So•
3. D scuss:one ed approvazione del bilanc°o 1922 e riparto cietà generale pugliese di elettricità nel suo ufficio di Roma, via

degli utili. Convertite n 21 (art. 24 dello statutof.
4 Nomina di due consiglieri, tre sindaci effettisi e due sup-

plenti.
Per intervonire alPassemblea, i sigg. azionisti dovono depo-

sitare le loro az oni presso la sede soc a e non o tre il 12
marzo 1923.
Qualo a la seduta andasse deserta per d fetto d'interve uti,

Fassemb'ea d: seconda convocas:one si tr à il g orno succes-

sivo, Innedi 19 marzo, nello stesso luogo ed alla stessa ora.
Treviso, 1923.

8391 - A .pagamento.
Il Consiglio d'araministrazione

Par le azioni nominative non ccorrerå alcun deposito.
Il socio avente diritto al voto può farsi rappresentare da man-

data-io sc cio o non su co mediante delega data anche per semi
plice lettere (art. 27 dello statuto).

Bart, 24 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8402 - A pagamento
AVVISO DI CONVOCAZIONE

NUOVO CREDITO UMBRO
Società en nima

Unione tarantina elettrogas C. Cacace e C. cap.tate e nosso e ver.ato L. 2.eso.noo

In liquiduzioneAnon ma pe az:oni
SEDE SOCIALE IN PERUGIA

SEDE IN TARANTO
I signori azionisti sono convocad in assetnbles ordinaria presgoC a p i t a le L:t. 2

. 0 0 0 . 0 0 0 la sede della liquidaz one in Pe ugia, piazza el Mun ctpio n. 12,
L'assemblea generale dei soc è convocata in to nata ordinor!a per :lg orno 18 ma zo 132ß ed alle ore 1õ, in prima convocazione,

per il giorno 20 marzo 1921,•ail ore 10, in Taranto nella sede per deliberare sul seguente
sociale, v:a Pitagora, n. 58. pr del bertre sul seguente Ordine del giorno:

Or<ttne det giorno 1. Lettura del verbalo della precedente adundnza 10 aprile'
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull' esercizio 1922.

1922. 2. Relazione dei iquidatori sull'ese c zio 1922.
2. Relazione dei a ndaci sul b:lancio 1922.
3. Presentazione ed approvaz one del bilancio chiuso al 31 di-

cembre 1922.
4. Rat fica della nom na di un amministratore.
6. Nomina dei sindaci e supplenti.

Qualora non si raggiungesse il nemaro legale, Passemblea resta
indetta in seconda convocazione per il g!orno 21 marzo succes-
sivo alla stessa ora e nello stesso luogo con lo stesso crdine del
giorno.
Per intervenire all'assemblea i possossori delle azioni al por-

fatore devono presentare il certificato dal quale r sult di avere
depositati i relativi titoli, almeno 5 g orni pr ma della data della
riunione, nella Cassa soc ale, oppu e press , la spettab le Società
generale pugliese di elettricità, ufficio dt Roma, via Convertite,
n. 21.

Taranto, 26 febbraio 1923.

8405 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societh barlettana di elettricità

Presentazione del bilancio dell'esercizio stesso.
Relazione dei siadaci.
Deliberaz oni re lat ive.

3. D miss one del Collegio dei l quidato-i e loro sostituzione.
4. Nomina di tre sindaci effettivt e due supplcnti per l'eser-

cizio 1921.
5. Comunicazioni eventuali dei liquidatori.

Occorrendo una seconda convocazione pe mancato interverito
di cap tale nella misura richiesta dallo statuto pe, la validità
della prima. questa seconda convocazione viene indetta per il
giorno 25 marzo 1923 n llo stessa luogo alle ore 15.
Per intervenire all'assemblea i possessori delle azioni al por-

tatore dovranno farne deposito non più tardi del g orno 12 m-rzo
1923 nella Cassa della liquidazione in Perugia e nelle Casse del ta
Banca italiana di credito e valori, sede di Roma e di tutte i Fim
11ali della m ides ma, ritirando il b glietto di deposito da prest i
tarsi per l'ammissione all'assemblea.

Perugia, 20 febbraio 1923.
D liquidätori.

8104 - A pagamento.

Anonima per azioni Societå per la produzione ed il commercio
del Siero Antiagalassico < Mafra >Sede in Bari

Avviso di convocazioneCapitale statutario L. 1.00 a.00Sottoscritto e versato L. 400 000
I signori azionisti sono convocati ad intervenire all'assembleaAVVISO DI CONVOCAZIONE

generale ordinaria in prima convt cazione per il giorno 16 marzo
Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ge - p. V.. al'e ore 18 presso la sede sociale in Roma, piazza di Pietra

nerale ordinaria il 18 marzo 1923. alle ore 15, nella sede sociale n. 44, per discutere sul seguente
di Bari, plassa Garibaldi n. 13, per discutere e deliberare sul se- Ordine del giorne:
guente 1. Comunicazioni della presidenza.
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2. Relazione del Consiglio d'amminist.tazione sul bilancio1922. convocaz=one, i possessori di az=oni dovranno depositare i loro
3. Relazione dei sin inci. - ' titoli non oltre il 18 marzo 1923 presso la sede della Società in

4. Disc issione ed approvazione del bilancio 1922. Milano, Corso Magenta, n. 32, o presso il Credito italiano o la

5. Nomina di due consigliori. Banca commerciale italiana, sedi di Milano o di Genova.

6. Nomina di tre sindaci eliettivi e due supplenti. 11 Consiglio d'amministrazione.
7. Fissazione dell'emolumento ai sindaci effettivi. 8408 - A pagamento.

Qualora per mancanza,di numero legale in prima convocazione Società anoninta Sant,a Marinella
andasse deserta l'assemblea in seconda convocazione avrå luogo
l'istesso giorno alle ore 19. Capitale versato L. 100.000

Per intervenire all'assemblea i signo-i azionisti dovranno de- Sede -in Roma

positare le loro azioni almeno due giorni prima di quello fissato
I signori az ontsti sono convocati in assemblen generale ordi-

per l'assemblea ne la sedo sociale suddetta.

Roma, 26 febbraio 1925
naria in prima convoc zione il giorno di domenica25marzo19is,
alle ore 10, in una sala del Banco di Roma - succursale al Tunnel -Il Consiglio d'amministrazione. Via Dae Macelli n. 142, per deliberare sul seguente

8405 -- A pagamento. Ordine del giorno:

Societs avioninta IInione elettrica cementi 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e bilancio sociale
al 31. dicembre 1922.

Capitale Lit. 2.000.000 interamente versato

SEDE IN SAREZZANO

Assemblea gen tale o dimria

Avviso di convocaziens

Ì signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per i

gio1no 20 marzo 1923, alle o-e 10, in Milano, Foro Bonapa-t,
n. 37-A), per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione delConsiglio d'amministrazione.
2. RelaEione del sindaci.
3. B!]ancio al 31 dicëmbre 1922.
4. Nomina di 3 amminist-atori.
5. Retr=buzione ai sindaci pe- l'eserciz o 1923.
6 Nomina del Collegio sindacale.

Essendo tutto,1e u¿uni uoan nat we nou occo te illoxodeposito
per l'intervento all'assemblea, bastando che l'azionista flgari in-
sc-itto sul libro del soci.
Occove$do una seconde convocazione pe tutto o pa-te del-

l'o-dine'del glo-no l'assembles di 26 convocazione avrå luogo il
successivo glo-no 21 ma o 1923, alla stessa ora e negli stesse
locali.

Sareizano, 21 febbraio 1923.

8406 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

1'rafilerie e laminatoi di metalli

2. Relazione del Collegio dei sindaci.
3. Nomina dei sindaci.
4. Emolumento dei a ndaci.

Il Consiglio d'amministrazione.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
le azioni almeno cinque g orni prima art. 10 dello statuto) presso
presso il Banco di Roma - succursale al Tunnel - via DueMacelli
n. 142

In mancanza di numero legale (art. 11) la seconda convocazione
è fissata per la domenica successiva, stéssa ora e luogo (art. 12).
Il depos to delle az!oni, fatto per la prima convocaz one, sarà

valido anche per la seconda ; gli azionisti che non avessero fatto
il deposito delle az oni potranno farlo per la seconda convoca-
zione non oltre il 27 marzo 1923.

Roma, 26 febbraio 1923.
8409 - a pagamento

SOCIETA' ANONIMA « LEMURIO y

(Inclustria tipðgrafica)
SEDE IN BOLOGNA

I soci sono convocati in assemblea ordinaria il 13 marzo 1923,
nella sede sociale in Bologna, alle ore 10, per trattare il se-

guente
Ordine del giorno :

1. Approvazione bilancio 1922.
2. Nomina di due consiglieri uscenti.
3- Nomina dei sindaci.

Sacietà anonima Bologna, 25 febbraio 1923.
Il presidente

Capitale.L. 10.000.000 interamente versato II.se dott. F. Sassoli di Bianchi.
Sede in Milano - Corso Magenta, n. 32 8411 -- A pagamento.

AVVISO DIËOCAZIONB Società, anoninia Jtitiûcio Costa
I signoti azionisti sono convocati in assemblea generale per SEDE IN GENOVA
il giorno di martedl, 27 marzo 1923, alle are 15. alla sede sociald Capitale sociale L. 3.600.000 interamente versato
in Milano, Corso Magenta, n. 82, per la trattazione del seguente

Ordino det dorno Avviso di eenvocazione
I. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. RelaElone dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 81 dicembre 1922 e delibera

zioni relative.
4. Nomina e ratifica di consiglieri d'amministrazione.
5. Dete minazione dell'assegno fisso annuale per il Consiglio

d'amministrazione a termini dell'art. 37 dello statuto.
6. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu-

zione.

Qualora l'assemblea andasse dèserta per mancanza di ntunero,

l'assemblea stessa s'intende fin d'ora riconvocata, senza bisogno
d'altro avviso, in seconda adunanza il giorno 28 marzo 1923, alle
ore 15, sempre alla sede sociale in Corso Magenta, n. 32.
Per

,
intervenire aff asselnblea Janto di prima che di seconda

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno di martedi 20 marzo 1925, alle ore 16, nella sede sociale
in Genova, piazza Campetto n. 10, per discutere e deliberare ul

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione morale e finanziaria del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e dist ibttzione degli utilL
4. Nomina di due consiglieri in surroga del conte Rocco Pra-

tolongo e cap. Gio. Batta Porcella scadenti per anzianità e rieleg-
gibili.

5. Nomina di tre sindaci efFettivi e di due supplenti e deter-
minazione della retribuzione al sindaci effettiv per l'esercizio1923.

6. Pratiche diverse.



GAZ2ETTA UFFIC1ELE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni 1857

Per intervenire all'assemblea si dovranno depositaro lo azioni
outro il 14 ma zo 1923 presso la sede sociale.
L'eventuale seconda convocazione avrà luogo il giorno succes-

p17o .nello stesso luogo ed ora.
Genova, 21 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8410 -. A pagamenta.

Credito Adriatico
Soc'età anonima la Ascoli Piceno

Capitale L. 4.500.000
Avviso di convocazione

di assemblea generale ordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
morale ordinarla indetta in la e 2a convocazione por le ore 10
dei giorni 17 e 18 marzo venturo, nei locali della sede sociale in
Ascoll Piceno (piazza Roma), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione dcl Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto del sindaci
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Determinazione del numero degli amministratori.
ð. Nomina dei consiglieri dei quali sette scaduti por sor-

toggio.
S. Nomina di sindaci e determinazione del loro emolu-

plento.
7. Comunicazioni.

Hanno diritto di prender parle alle assembleo generali tutti gli
azionisti che, almeno 5 giorni prima di quello fissato per l'assem-
blea, risultino regolarmente iscritti nel libro dei soci od abbiano
depositato i loro titoli nelle Casse sociali.

Ascoli Piceno, 25 febbraio 1923.
11 consiglio d'amministrazione.

4412 - A pygamento.

Società Elettrica Saronnese
SARCNNO

Società cementi Portland

ANONIMA PER AZIONI

Cepitale Lit. 100. 00

licdo in Catania

Per dellberazione del Consiglio di amministrazione, gli azionisti
sono convocati la assemblea generale ordiaaria, per 11 giorno 25

marzo 1923. alle ore 10 in prima convocazione ed, alle ore 11, in
econda convocazione, per deliberare sul seguonto

Ordine del giorno :
1. Relazione del Cons:glio.
2. Rolazione dei sindeci
3. Approvazione del bilancio e conto profitti e perdite.
4. Nomina del Consiglio.
5. Nomina dei sindaci.

Cafsnia, 19 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8117 - A pagamento.

AVVISO I)I CONVOCAZIONE

Gli azlonisti della Banca di Gemona sono convocati all'assem-
blea o dinaria annuale, nella sede della Banca di Gemona, ifel

giorno 18 marzo 1923, ore 14.
Occorrendo la seconda convocazione, questa avrà luogo nella

stessa sede il g orno 25 marzo stesso, ore 14.
Ordine del giorno:

1. Lettu a delle relazioni del Consiglio e dei sindaci.

2. Deliberazione del bilanc!o del 1922 e del riparto degli utill.
3. Nomina di quattro consiglieri.
4. Elez one del sindaci effettivi e supplenti.
5. Proposta di prorogi della Società con mod:fica degli arti-

coli 3 e 10 della statuto.
Gemana, 23 febbraio 1923.

Il presidento del Consiglio
Avv. L. Piemonte.

8119 - A pagamento.

Avviso di convocazione Banca di Cologna Veneta
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per 11 giorno 18 marzo 1923, alle ore 13.30, Epresso la sede
della Società Elettrica Saronnese in Saronno, frazione Sant'Anto-
nio, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio sociale chluso al 31 dicembre

1922 e proposta di d:videndo.
4. Nom:na di 3 emmin:stratori uscenti per comp uto b ennio

in surroga dei signori:
Pescetti cav: rag. Giulio .

Lazzaroni car. Lu gi;
Pellagrini Luig!;

di 3 sindaci e!Tettivi e 2 supplenti. a norma dell'art. 3 dello sta-

tuto sociale.

Società anonima

Capi'ale interamente versato L. 400.000

Avviso di convocazione dell'assemblea dei soci

Con delibera 18 febbraio 1923 il Consiglio d'amministrazione
della Banca di C>Iogna Veneta ha indetto l'assemblea generale
dagli azionisti per il giorno di domenica 18 marzo 1923, àd ore

10, nella residenza de:la Banca, per deliberare sopra il so-

guente
Ordine del giorne :

1. Relazione del Consiglio d'amminisfrazione e dei sindaci

sulla gestione sociala 1922 ed approvazione del relativo bi-

Iancio.
2. Determinatione dell'emolumento al sindaci per I anno 1922.

3. Nomina di sette consiglieri d'amministraziono in sostitu-

Gli useenti sono tutti rieleggibili.
5. Retribuzione dei s!g ori sindaci per l'anno 1923.

11 deposito delle azioni, necessario per intervenire all'ascem-
blea, dovrà essere fatto non più tardi del giorno 15 marzo 1923,
presso la Cassa sociale.
Por lo azioni nominat:ve sarà necessario ritirare dalla sede so-

c!alo il b°glietto di amm ssione.
Ooccorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo il

giorno 25 marzo 1923, all'ora e località suddetta e senz'altro av-
viso.

Sarongo, 23 febbraio 1923.
Per 11 Consiglio d'amministrarjoue

zione dei signori Bonadiman Felice fu Francosco, Bressan car.
Felice fu Giovanni, Gaspari avv. Cav. Gian Domenico fu Seba-

siisno, Giacomelli-Pasetti prof. Luciano fu Eudoro. Menin dottor
Felice di Angelo. Tassello Vittorio di Giovanni, Tortima ingegnere
Franersco fu Antonio.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti in sostifu-

zione degli scadenti effettivi Pecci prof.Benvenuto fu Pietro, Ma-
rani rag. Edmondo fu Italo, Foladore Gaetano fu Luigi e det

supplenti Bordin Antonio fu Luigi e Finato Alessandro di An-
tonio.
Vlone fatta avvertenza che tutti g11 uscenti di carica possono

essere rieletti.

Il presidente Qualora per mancanza di numero legale degli intervenuti l'as-
G. Garbagaati, d.rettore. semblea andose desema, resta fissala una secondaJonvocazione

8414 - A pagamento. pr 11 glorav Wü umrzo luß, uti medesitno locale, ad ore 10,
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in cui parA deliharato qualunque sin il numero 4•i soci
genti.

Coyogan Veneta, 10 fokbraio 1923.
Il prosidente

del Consiglio d'amministrazione

prc- marzo 1923, alle ore 9 in prima convocazione ed alle ore 10 d
stesso giorno tu secau la convocazione, nella sede socialg in
tania, via Lincoln n. 3, per discutere o deliberare sul seguento

Ordlue del giorno .

1. Relazione dei liquidatori e del sindsel.
Bressan cav. Felice. 2. D,scussione del bilancio 1922 e sua approvazione o mo,

8428 - A pagamento. dinca.
3. Nomina dei sindaci.

Ë&R(la-1)Šl)QISPO 000pSPSËVB i ÛÎÉÉRROVA 4. Comunicazioni dei liquidatori.
Società anonima a capitale illimitato Gli azionisti per essere ammessi all'assemblea devono deposi-

tare nella Cassa sociale la ritoruta del decimt versati non più
&Twiso di oonvocasione tardi del 24 marzo 1923.

L'assemblea generale ordinaria dei soci di questa Banca è con- Catania, 18 febbraio 1923.
Yocata pel 18 marzo 1923, alle oro.9 a. m., nella sede dell'Unione I liquidatori
popolare « Liberth e Lavoro ». Giov. Sapuppo.

Oldino del giorno: 8130 - A pagamento. Avv. Vincerizo Deudati.
1. Relazione del Consiglio d'a.nministrazione sull'esercizio

1922.
2. Relazione del Comitato dei sindaci.
3. Approvazione del bilanció. al 31 dicembre 1922 e riparto

11tile netto.
4. Nomimi del presidente del Consiglio d'amministrazione e di

un consigliere scaduto.
5. Noatina dei sigdaci effettivi e supplentL
0. Noinina dei. probiviri.

S.ooietå pee acquadotti imprese.elettriche e senvizi.pphblici
nello Provincie meridionali

Ingg. Wistnara e Sala

Anon ma - Capitala-L. 850.000 vergato
SEDE IN MILANO

Avvisp di convocazione
7. Massimo fido di accordarsi ai soci.
8. Proposte.

Se l'assemblea non si riunig in prima tornata, l'adunanza ry
sta convocatg,ppl, 25 marzo 1923 e delibererA sullo slesso ordine
del giprng; qpplunque s'n 11 numero dei soci intervenuti a norma
dell'irt. 56 dello statuto.

Cittanova; 25 febbrgio 1923.
Il presidente

,

Palermo.
8421 - A pagamenio.

Scfõfeþå Tipo-editrice Ravennate
A n on tma

I signori azionisti sono convocati in assomblea generale ordi-
naria presso la sede sociale in Milano, via Monte Napoleone 39,
it giorno 17 marzo 1923, ed occorrendo il g orne 19 marzo 1923,
sempre alle ore 11, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindnoi.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e 461Ìben•

ticni reinlive.
3. Nomina dell'infero Consiglio d'amministrazioge.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

narinne del lern emolumento por il 1923.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranne de-
positare lo azioni presso la sede sociale, non più fardi del giorno
11 marzo 1923.

SEDE IN RAVENKA Mileno, 9 febbraio 1923.

Capitale .sociale L 160.ðØD interamento versato
841

ATTiso. di convocazione
Gli azionisti sono convo.cati in qsspmblea ordinaria per il giorno

10 marzo 1928; allo,ore 14, ed in eventuale seconda convocazioac
ger lo stesso giorno alle ore 15 in Ravenna nella sede dell'Asso-
etazione r in Itavéngate, in via Mariani, n. 11. per deliberare
stil segu te

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio'dramministrazionc e rapporto dei

sindaci sul-bilancio al 31 dicembre 1922.

Il Consiglio d'amministrazione.
- A pagamento.

8. L T.
Società immobiliare terreni - Milano

Capitale sociale L. 500.000 interamente veggo
SEDE SOCIALE MILARO

Piazza Missori n. 2

Arriso di conwoenzione
2. Discussione'ed approvazione di detto bilancio al 31 dicom-

bro 1922 ogr posta di riparto u tili.
3. Nomina at tre sindaci elTottivi e due supplenti.
4. Eventuali.

Eysendo le azioni nomignifve la qualità di azionista sarà fatta
coptgre cqn hi preserussione del certiilcato azionario o dall'in-

serizionepl libro spel.
Ravenna, 22 febbraio 1923.

Il presidente
cay. Giulio Rivalta

I signort azionisti sono convocati in assemblea ge,ncrale ordl-
naria pe- 11 g orno 21 marzo p. Y., alle ore 10,45, ir Utlano, piazza
Missori n. 2, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Presentezione, discussione ed approvazione del bilancio

chiuso al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e fissazione del loro emolu-

mento : nomina di duo sindacl supplenti.
4. Eventuali o varie.

3&29 -- Agggamento
" LA GATANIA ,,

Socgath di assiicurazione - In liquidazione
Anonima per azioni

Oppitq1e sottoscritto L. 126.000 - 4110 versato
SEDE IN CATANIA

Gil azionisti.della Socloiù anonima di assicurazioni < La Cata-

Ala », in liquidazione, sono invitati ad intervenire il giorno 25

Per intervenire all'assemblen generale i soci dovranno deposi-
tare le azioni, non p!ù tardi del 15 marzo p. v., presso la sede
socinte in pintza Missori n. 2.
Nel caso che l'assembloa di pr:ma convocazione andasse deserta
per mancanza di numero legale, i signori as'onisti resteno con-
vocali, senz'altro avviso, per il giorno 31 marzo p.v., nello stesso
luego ed ora e col medesime ordine del giorno.

Milano. 23 febbreto 1998.
Il Consiglio d'amministratone.

8444 - A pagamento.
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Unione sportiva TrineS3 1. Aunienio del capitale sociale da L. 1.000.000 g L. 1.500.000,
da elTettuursi vel tempo e een le medalità clie verranno stabilite

Società enonima dal Consiglio di amatististrastone.

Capitale sociale lite 100.000 2. Modificazione degli arttooli 4, 0, 7 9, 10, 11, 10, 10, 10, 21.

TitlMO VlffftBELESE 24, 29, 35, 38 dello statuto sociale,
3. Approvastone de forball delle due adunanzt.

Avviso di convocazione Qualora per mancanza del numoro legale occorresse una sea

I signoli azlonisti sono convocati in assemblen ordinaria presso conda convocazione, questa avrå luogo alla stema ora e nel meo

la sede sociale per il gioroo 25 del mesa dl marzo, alle oro 9, ed desimo locale 11 giorno di mercoledi 28 taarzo 1923.

in mancanza del numero legale in seconda convotadone, allo A termini dell'articolo 22 dello atttuto sociale, gli azionisti, per
ore 15 dello stesso giorno e nel fuego luedesi1no, per deliberare intervenire all'asseniblea dovranno depositare le agoni tanto no-
sul 60gueuit minûlife che al portatore, preSSO la sede 50Clálo, 4 preBSD IR 10-

Orcline del giorno: cale Banca papolare entro e non più tardi-del giorno 1õ stesso

1. Relazione del Consiglio o rapporto dei sindaci. mese di inarzo per la prima convocazione, ed entro il successivo

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922. giorno 23 marzo per la seconda convocazione.

3. Auulento del cap tale a L. 150.000. I deposili di ü.ioni già elTettuati per l'assembles che doseva

4. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione. aver luogo 11 21 corrente, saranno ritenuti validi anche per quella
5. N,omina di tre sindaci effettivi e due supplenti. indetta col presente avviso.
0. Comunicazioni varie. Pavia, 12 febbrato 1923.

8413 - A pagamento.
Il presidente. F415 -- A p:gamente.

Il Consiglio d'aroministrazione.

Fo r-n a c i r i un i te MANIFATTÚRA Di ÖÚÒ¾¾¾&
Società anonima Società anonima

SEDE IN TORINO SEDE I NTOR I NO

via Pîetro Micca numero 6 Capitale interament versato L 8.000.000

Capitale versato Lire 5.250.000 Assemblea gerwrale ordinaria
I signori azionisti sono convocati in essemblea generale ordinaria

per 11 giorno di domenica 25 marzo p. v., ore 10 precise, presso
la sede sociale in Torino, via Pietro Micca n. 6, per delibe:are
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul sedicesimo

I signoli az:onisti sono convocati in assembica generale ordi--
naria pel giorno 21 marzo 1923, elle ore 15, presso la sede della
Società, corso Re Umberto n. 8, pc- denberare stil seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e.dei sindaci per

I esercizio 1922
esercizio soc cle.

2.1Alancio al 31 diecmbre 1922 e deliberazioni relative.
3. Elor.ione di sei amministratori, di tre sindaci cífettivi e di

due sindaci supp enti.
4. Compenso al Consiglio d'amministra:Iono ed ai sindaci ef-

fettivi per l'csercizio 1923 (art. 29 statuto).

Per intervenire all'assomblea i possessori di azioni al portatore
dovratmo d positare le loro azioni outro il 19 marzo p. v. presso
la sede sociale.
Ai pospessori di azioni nominative verrà trasmesso al domi-

cilio dichiarato il biglietto di ammissiono all'assemblea.
Torino, 24 febbraio 1923.

2. Approvazione del büsncio o relative deliberazioni.
3. Nomina di quattro imministratori.
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti sindaci e determi-

nazione della loro retribuzione.

In difetto dcLnumoro logale nella prima adynaar,a, l'adunanza
di seconda convocaziono resta fin d'ora flssata per il giorno 28

marzo, alle ore 15, nella sede sociale.
Ai signori titolari delic neloni verrà sped to a domicilio il bi-

glietto di ammissionc o potranno intervenire ppraggglmagfogo de.
logare altra azionista apponendo sul biglictto legp)giiva.dgoga.

Il Consigho d'amministrur.lone.
8416 •- A pagamento.

Il Consiglio d'amministrazione.
8118 -- A pagamonto. ÑODÎOÌÈ RIlORIIDIL ËOrllaCÎ ËØÊIROUR

CAPPELLIFICIO PAVESE
Socicià anonima

Capitale versato lire 1.000.000

SEDE IN PAVIA

AVVISO DI CONVOCA2IONE

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ge-
nerale ordinarin o str4ordinaria per 11 giorno di mercoled1 21

marzo 1923, cre 15. presso la Banca popolare di Pavia, per deli-
berare sul seguente

OrdÏno del giorno :
a) Parte ordinarla :

1. Discussione o approvazione del Lilancio dell esercizio 1922,
udito le relazioni del Consiglio di amm°nistrazione e det sindaci.

2. Determinazione dell'indennità si sindaci per l'anno 1923.
Sa Norüna di due consiglieri di amministrazione por il bien-

uto 1923-920 di tre sludaci efïottivi e due supplenti per I eser-
claio 1923.

b) Parte straordinaria;

CAMEltINO

I signori azionisti sono convocati in assomblea genovale nrdi-
uaria per 11 giorno 21 marzo 1923 (mercoledi) alliore 10 preciso
per la prima convocazione e qualora non riuscisse valida per
mancanza di numero legale, la seconda convocazione resta fissata

per il successivo giorno alla stessa ora.
Il luogo dell'assemblea à come di solito l'Ufficio del direttore

presso la Fornaci in contrada <Le Masse>.
Ordino del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verhalo precedente.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922, cou riparto utili e retribu-

zioni e relazione del Consiglio d'ammipistrazione.
3. Relozione dei sindaci.
4. Nomina di un cons liero di amministra¢pne scaduto per

sorteggio o rieleggibile.
.4. Nomina di tre sindaci eiIettivi o di due suppletti.
6. Varle.

Camerino, 23 febb-ais 1923.
Il Consiglio d'amministrazione,

8420 - A pagamento.
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SOCIETA' ANONIMA
di rappresentenze e commercio di pesci conservati

formaggi ed affini
(S. A. R. C.)

SEDE IN LIVORNO
Via dell'Angiolo, num. 6

Gli azionisti della Società anonima di rappresentanze e com-

mercio di pesci conservati formaggi cd affini (Sarc.) di Livorno

sono cogyocati in assemblea generale ordinaria che avrà luogo
nella sede sociale, via dell'Angiolg, n. 6, Livorno, 11 giorno 20

marzo 1923 ad ore 10 ant. per disentere 11 seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazione della presidenza.
2. Presentazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre

192 2.
3. Rolazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindt.ci.
4. Retribuzione ai sindaci.
5. Approvazione del bilancio e relativo deliberazioni.
G. Elezione del Consiglio di amministrazione scaduto a ter-

mini dello statuto sociale.
7. Nomina di tre sindaci ell'ettivl e di due supplenti.

Livorno, 24 febbraio 1923.
8421 - A pagamento.

Societå anonima servizi automobili
Urbino-Pesaro-Maceratafeltria

SEDE PESARO

4. Nomina òi 3 sindaci efl'ettivi e 2 supplenti e determinazione
della retribuzione ai siniaci uscenti

5. Modifiche allo statuto sociale.
a) aggiunta all'art. 3:

< La Società potrà assumere partecipazione di altre e con altre
Società o privati e simili per trasporto a trazione meccanica.

b) modificazione dell'art. 23 al primo capoverso oTe dice:
< La Socletà è amministrata da un Consiglio composto di cinque
memori eletti dalFassembles: la se.guente modifica: < La Società
è amministrata da un Consiglio composto di sette membri eletti
dall'assemblea ».

6. Nomina del Consiglio d'amministrazione essendo il prece-
dente scaduto.

7. Comunicazioni.
Occorrendo una seconda convocazione questa viene stabilita

per il giorno successivo 25 marzo alla stessa ora e nello stesso

locale.
I signori, azionisti, per interrenire all'assembles, dovranno de-

positare i loro titoli nominativi presso il sig. Cesare Volterrane,
Vinle Bonaini n. 32 almeno ciuque giorni prima della data di con-
vocazione.

Uliveio (Pisa), 24 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8122 - A pagamento.

Società Simonetta
ANONIMA

Capitale L. 675.000 - interametate Versato

I signori azionisli, in sega to a deliberazione del Consiglio di
Amministraziono-del 21 febbraio 1923, e a norma dell'art. 5 dello
statuto sociale, sono convocati in assemblea generale ordinaria
,presso gli ufflet della Società in Pesaro, via Alfredo Faggi n. 2,
alle ore 10 del)7;plarzos1923, in prima convocazione, e del 2ti
marzo 1923 iri seconda convocazione, per trattare il segneute

Ordine del giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina di 2 consiglieri pel biennio 1923-924 in sostituzione

dei signori: dott. Ugo Giulietti, cav. Luigi Ricci, (scadenti e rie-
leggibili).

5. Nomina di 3 sindaci effettivl in surrogazione dei signori:
Tombesi prof: Ugo, Perotta avv. Aldo, Fabbrini Giovanni, e di 2
sindaci supplenti.

6. Retribuzione ai sindaci.
7. Varic.

I signori azionisil, per intervenire all assemblea devono depo-
sitare le azioni presso la direzione della So età in Pesaro, via
Faggi, non più tardi del 21 marzo 1923.

11 direttore.
8424 - A pagamento.

Se.fe in Milano. via Drera n. 19

Avviso di convocazione

I s gaori azionisti sono convocati in assemblea geberale ordinaria
il giorno 28 marzo p. v., alle ore 16,30, in Milano, alla sede so-
ciale,, ppr deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaoL
2. Presentazione del bilancio chiuso al .31 dicembre 1922, e

deliberazioni relative.
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina del sindaci e loro retribuzione.

A termine dell'art. 20 dello statuto sociale, per over diritto ad
intervenire all'assemblea, occo-re depositare le azioni presso la
sede della Società non oltre il 21 marzo p. v.
Nel caso che l'assemblea non possa legalmente costituirai, seryo
il presente qualc avviso di seconda convocazione per il giorno
29 marzo p. v, all'istessa ora c nella stessa sede c nella quale si
delibererà qualunque sia il numero delle azioni rappresentate.

Milano, 23 febbraio 1923.

8425 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Societh anonima cooperativa case impiegati Stato (O. I. S.)
SOCIETA' ANONIMA NA POLI

Esercizio Cave UIiveto Adolfo Redini e 0. I signori soci sono convocati in assemblea ordinarin per il
giorno di domenica 25 marzo 1928. alle ore 9, nel locali al p-imoSede in Uliveto (Pisa) p ano del palazzo San Giacomo, ingresso da via Paolo Emilio Ima

Capitale versato L. 400.000 briani.
Ordine del giorno:

A un i sod i convoc a z i one 1. Relazione del presidente sui lavori della Cooperativa.
I signori azlonisti della Societa anonima esercizio Cave U1iveto 2. Relazioae dei sindaci sul bilancio 1922.

Adolfo Red ni e C. di Uliveto (Pisa) sono convocati in assemblea 3. Modifica all'art. 12 dello statuto.
generale ordinaria cho. avrà luogo in Pisa presso lo studio (g. c.) 4. Nomina di tre consiglieri sorteggiati.
del gig.. conun< Luigi Guidotti via S. Giuseppe n. 11, il giorno 24 5. Nomina dei sindact >

marzo 1923, core 10, per trattare il seguente G. Nomina dei probi-viri.
Ordine det giorne:

.

L'adunanza sar.1 tenuta in seconda convocazione un'ora do-
1. Relazippeade.l Copsiglio d'amministraz:one. po di queFa Ewata per la p ma, qualunque s a il arme o dei
k He I tz one dei sindaci.
3. Lellura, approvrz one del bilanc o al 31 d'cembre 1972 e Il Consigiia Tamainizir.aiane.

riparlizione degli utili. &&31 - A pagamento.
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SOCIETA' ANONIMA -

Cotonificio di Ponte Lambro
Sede in Ponte Lambro (Como)

Capîtale sociale L. 5.003.000 interamente versato

Avviso di convocazione

per l'assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nar:a per il giorno di mercoledi 21 marzo 1923, alle ore 14, a Mi-

lano, via Brera n. 18, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

kioni relative.
4. Nomina di consiglieri.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento per l'esercizio 1923.

In caso di seconda convocazione, questa é fissata per il giorno
seguente 22 marzo, stessa ora e nello stesso luogo, col medesimo
ordine del giorno.

Il Consiglio d'amministrazione.
8432 - A pagamento,

Banca Agraria di Marsala
Società anonima

Andando deserta I pr:mg adunaga, resta sin dagra flssaja la
seconda adunanza, per il giorno 6 áprile 192 alle öre 10 stessa
sede.
Il deposito delle azioni al portalere, dovrà farsi presso la sede

sociale e presso la spelt. Banca di Legnano e Busto Arsizio s

di Busto Arsizio, non oltre il giorno 24 marzo p. v.
Busto Arsizio, 23 febbraio 1923.

Il Consiglio di amminisfrazione.
8134 - A pagamento.

AVVISO DI CONVOCAŽIONE

Tessitura di Legnano
Società anonima

Capitale L. 225.000 interamente versato
SEDE IN LEGNANO

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno di sabato 31 marzo 1923, [alle
ore 15, presso la sede sociale via Macello n. 15, in Legnano,
per deliberare sul seguen'e

O,rdine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Deliberazioni relat:Ve ai nn. 1, 11 e 3.
5. Determinazione del numero e nomina di amministratori e

modifiche statutarie relative.

Eed.e in Marsala

Capitale sociale interamente versato L. 400.000
Capitale in partecipazione L. 95.420
Fondo di riserva L. 307.908,12

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla per il gio:no 18 marzo 1923, alle ore 10, nei locali della Bi-

blioteca agraria, v!e Garibaldt quartiere degli uffici, per del be-

ra:e sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'anuninistrazione e dei sindacl.

2. Bilancio esercizio 1922.

3. Nomina di tre sindaci etiettivi o due supplenti.
4. Comunicazioni verle.

Qualora l'assemblaa non risultasse in numero sufficiente per

la sua validità la sceoada convocazione resta fissata fin d'ora per

lo st ysso giorno, nello stesso 12ogo, alla ore 11.30.

M trsala, 23 f ebbra o 1923.
Il presidente.

6. Nomina del Collegio sindacale e delerminazione dell'emo-
Inmento poi sindeci cessant'.

7. Varie ed eventuali.

Il deposito del e azioni al portatore, dovrà es3er fatto presso
la sede soc alo e presso le Banche:

Banca di Legnano e Busto Arsizio e Banco di Röma, sedi di
Legnano, non più tardi del giorno 24 marzo p. v.
Non avendo luogo l'assemblea il giorno 30 marzo 1923 perman-

canza di numero Icgale, resta fissata la seconda convocazione
per il giorno 6 aprile 1923 nel luogo cd ora como sopra. ed in
questa seconda assembica saranno valide le deliberaz!o¤!, qua-
lunque sia il numero degli intervenuti.

Legnano, 23 fchbraio 1923.

8435 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

« Nuova, immobiliare Milano a

Sic età rn mina

8433 - A pagamento. Sede in Milano

Borr i Ronch i e M a ser a Capitale L. 3.300.030 - versato L. 3090.000

SOCIETA' ANONIMA
Avviso di convocazione

Capitale L. 1.000.000 - intera11ente versato

sede in Busto Arsizio

Avviso di connacazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straodinaria per il giorno di sabato 31 marzo 1923, alle

ore 10, nel locali della sede sociale in via F. D. Guerrazzi, per

deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci

Discussione ed approvazione del bliancio chiuso al 31 di-

I signori azionisti sono couvocati in essemblea geacrale ordi-
naria nella sede della Società in Milano, via Bossi n3;nlle ore 10
di domenica 25 marzo 19'23, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio a'ammiahtrazione e rapporto del

sindaci.
2. Presentazione del b lancio al 31 dicembre 1922 e Ena ap-

provazione.
3. Nomina di consiglieri.
4. Nomina di 3 sindaci ellettivi e 2 supplenti por I anno 1923

e determinazione del loro emolumenti.
5. Varle.

cembre 1922.
2. Determinazione del numero dei consiglieri.cd eventuali no- In mancanza di numero legale l'assemblea è indetta per il g or-•

mine e modifiche statutarie relative.
no dt lunedi 26 marzo successivo, elle 0:e 10, tiello.stessolocale

3. Retribuzione at sindaci per 11 chiuso esercíEfo. Milano, 23 febbraio 1923.

4. Nomina del Collegio sindacale. Il Cometglio di amministrólone.
ß, Varie ed eventuali. 8427 - A pagamento.
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Agentia generale di vendita dei cementi Portland
e Lelle calci idrauliche

Anonima cooperativa
ede in Bergamo

In lignidarione
Avviso di convooazione

zioni ptesse gli uffici sociali entro e non o)try I gioraga3mart.o
1923.
Onalora l'assemblea andasse deporta, quella di retenda convo•

enzione avra luogo 11 succesolvo g if27 agtso, alla stessa ora
e luogo e collo stesso ordine doni ilo.

Milano, 25 febbraio 1923.
Il Consiglio d'ainministrazione.

8440 - A pagamento.
di assemblea generalo ordinaria del signori soci per il giorno
19th-zo 1923. oro 14, presso la sede sociale (via G. Camozzi nu-
mero 12, per la trattazione del seguente

Ordlne, del giorno :

1. Presentazione del bilanele delPesercizio al 31 dicembre 1922
ed assieme di chiusura della liquidazione e del ripa to dell'attivo
netto; relazioni, discussioni e deliberazioni relative.,
1 D:starico al s!gnori Itquidatori.

Occorrendo l'assemblea di :seconda convocazione avverrà i

glomo 2ð marzo 1033, nello -stosso luogo cd alla medesima ora'

Borgamo, 22 febbraio 1923.
I liquidatori.

8430 - A pagamento.

Societh ano1ìima lubr¾feanti Ërnesto Reinach
WIIano

Capitale L. 3,500.000 versato

Società " Gas e Koke ¾ñatro ,,
Anoniipa

SEDE IN MILANO

Capitale L. 50.0,Q0.000
Avviso di convoenzione

I signori azionisti sono convocati in assemblen generala ordi-
naria presso la sede della Societå, via Bossi n. 1 in Ú¾q, 'alla
ore 15 di domenica 25 marzo 1923, per acËberare sulvegaante

Ordine del giorno:
1. Relazione del consiglio d'amministr.axtene .e dei sindnei.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembro 1922 e sua ap-

prr.varinna
3. Nomina di consiglieri.
4. Nomina di cinque sinclaci effettivie due supplenti por l'e-

sercizio 1923, e fissazione della loro retribuzione.
5. Varie.

Gli azionisti sono convocati _in assemblea generale ordinaria

per 11 giorno 2i-marz 1923; alle ore 10, nel locali della Società
in Milano, v:a Lario n. 00.
In difetto di nonero legale, l'adunanza di seconda convoca-

zione resta fin d'ora fissata negli stessi loccliiper il giorno 4 eprile
allo 'ore 10.

In caso di mancanza di numero legale, l'assemblea ò indetta
per il successivo Junedi, gio no 26 marzo,alle ore15, nello stesso
locale.

Milano, 23 febbraio 1923.
Il Consiglio diamministrazione.

8413 -- A pagamento.

1 Relatione del-Cot s 1 ò ist zione. SiŠUTUZiÚUI
2. Rapporto dél'sindael contro la disoccupaziono
11. Discussione e approvazione del bihincio per l'esercisio 1922 Sede in Milaua

eTiganomŒ y¡g yerg·c e, 20
Nomina dei sindaci e determinazione del loro omoltimento.

Capitale sociale versatò L. 1.8001000
Hanno diritto d'intervenire-all'assemblea i possessori di azioni
i quali ne facciano deposito non più t i-di del giorno 10 marzo

1923, avvertendo òhe i possessori di titoli nominativi potranno in-
tervenire senza previo deposito del loro titoli.
-Sono incer:cati-di ricevere il deposito :
il Credito italiano jn Milano;
la Banca commerciale in.Milano;
la sede sociale in Milène,N Lario n. 00

Milano, 24 fobbraio 1923.
Il presidente

Ernetto Reinach.
8438 - A pagamento.

Avviso di convocazione
di assemblea generald ordinai•ia

I signori azionisti sono con ocati sin assemblea generale ordi-
narin per il gidrno di martedi 20 marzo 1923, Álle are fl0, gítesgo
la sede sociale in Milano, via Versiore,f20, par deliberata:aut se-
guente

Ordino del giorno •

1. Relazione del Consiglio d'araministrazione e doi sindaci
sul bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

2. Approvazione del bilancio chiuso él 31 dieeinhtë 1922.
3. Emolumento del sindaci per Peserciào 19Š2.
4. Nomina del Collegio sindacale.

Sooletå alioitilna agglomerati A11tfacite Aosta AIilano, 21 fehlraio 1923.

..----
Il Gonsillio d'atutninistrazione.

SEDE IR AOSTA 8455 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- . . . . .

naiia per il giofno di \ttidedl2201nnrzo 1023 allè ore 10, presso
Secreta anoninia essicalillvi vernici snialti

gli ufûct sociali in Milano, via Manzoni, n. 43, per deliberare sul . SEDE LEGALE IN MIIANO

sögiielit6 co so Magcata n. 85
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
Capitale L. 400.000 Ãramente VersAfo

2. Epprovazione bilancio chiuso al 31 dicembre 1922. I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordi-

3. Fissazione della retribuzione ai sindaci. narin in Milano presso 12 sede legalo della Società, corso Ma-

4. Nomina di 3.consiglieri d'amministraziono in sostituzione genta n. 85, il giorno 20 marzo 1923; allo ore 11, per dAlaberar

dei signori Avancini prof dott. Ijamiani -- Manera car. avvocato
sul seguente

o ... Vigorelli.rag, dott. Itomo, scaduti per compiuto bloanio
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amtninistra31ÓIi0.

5. Nomina di tre sindacLetTottivi à di due supplenti.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio e del conto p ofitti e perdite

or latervenire alfassemblea sarà necessaria depositare le ych uso al 31 dicembre 1922.

A
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EgmolaWexto ai sinduci par l'esercizio 19222
i Ñomina del Collegio sindacale per l'eserc1Éio Ì323.

osito delle azioni dovrà essere fatto preses la sede le-
ella Sveiet3 in Miland, corso Magenta n.185, entre il 15
1923.
aso di Accoatla convocatione per mancanza di numero le-
adananza si terrA il giorno 21 marzo, alla stðssa ora e nello
r locale.

Emilano, 24 febbraio 1923.
Il pres:dento

del Consiglio d'ammmístrazione
rag. Guido Contavalli.

Me - A pagamento.

Societâ Adriese anonima gas ele:trioita
IN LIQUIDAZIONE

naria in sede della Societh (&viaties)ger ilgiorad189xxtre192&
alle ole 13, per deliberare sul seguente

Ordine det giocno:
1. Situatione della Società al 31 dió8Mrú H22.
2. fielazione dei sindaci.
3. Approtazione bilancio consantivo 1922 e delihdraaletti feu

lative.
4. Emolonento all'Amministrazione ed ai sindifel.
5. App ovazione del regolamento interno sociale.
6. Nomina del Collegio dei sindaci. Scadonö i sigg. Cavagnis

dott. Giovanni - Bianzini ing. Camillo - Carrara Angelo (elet-
tivi). Picegli Luigi - Cavagnis Giacomo (supplenti). Sono rieleg-
gibili.

7. Nomina del Co]Icgio degli arbitri. Scadono i sigg. Dentella
Francesco - Carra a Sperandio - Cortinovis Innocente. (Sono
ricleggibili.
N. B. - In mancanza del numero legale di prima convocaziaWe

l'assemblea l esia convocata per il giorno 22 marzo 1923, alla littr-
È convocata l'assemblea generale ordinaria e straord naria degl desima ora c col medesimo o:dine del giorno.

az onist: presso lo stud o dell'avv. Pegol.nl in kdr.a, yel g orno L'Amministrazione.
31 marzo 1923, ad ore 11 e alle ore 15 del 7 apr le p. v., se m se- 8172 - A pagamento.
conda convocazione, per denhedrarebsal seguente 88.008 Ÿ0BÍrom01988 ill(IUS!PÍSl8-00mm0FCI 10

1. Comunicazioni dei 1,quidatori es tuazione al 31 dicem- Società enonima
bre 1922.

2. Proposta di revoca della l qu dazione o provvediment.
finanziari per la ripresa dell'esercizio dell'ofile na a gas di Adrin.

3. Nomina del consig1 cri ti'amministrazione e dei sindaci
effettivl e supplenti.
Per intervenire all'adunanza gli azionisti devono depos tare i

loro t toli presso la cassa soe alo almeno c!aque giorni pr ma

Sede in Pontremoli

Capitale versato lire 1.225.000

E convocata l'assemblea generale degli azionisti in adunanza or-
dinaria per il giorno di giovedt 15 marzo 1923, ed in mancanté 81,
numero per il successivo giorno 23, senz'altro avtfhogalle ofb 15,
nel locale di proprict:k della Banca, posto in Pontrein li, via Ch-

dell'assemblea- Vour n. 15, 1* p., per deliberare sul seguente
Adria, 10 febbraio 1923. Ordine del giorno:

I liquidatori• 1. Relazione delConsiglio d'amministrazione sull'esercizio 1922.8456 - A pagamento. 2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
Società anonima editrice " don Marzio ,,

5. Nomina di consiglieri,
4. Nomina di tre sindaci ellettlvi e di due supplenti e determi

In liquidazione 11azione del loro emolumento.

Sede i n N a Po 1 i Pontremoli, 22 febbraio 1923.

Capitale sociale L. 237.000
Per il presidente

D- Giovanni Botti Caffoni.
A VV I SO 874 - A pagamento.

I sigarl azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-

ordinaria per il giorno 15 marzo 1923, alle ore 12 precise, presso
la sedp sociale in via Fabrizio Pigaatelli, n. 10, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rolazione dei liquidatori.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dice ubre 1932.
4. 'Proposto e deliberazioni per la chiusura della lictuidaziono
5. Norhina dei sindaci.

Gli azionisti per intervenire dovranno depositare le proprie a-

zioni presso la sede sociale non oltre 11 13 marzo 1923.
Rendendosi necessaria una seconda convocazione, questa avrà

luogo it giorno seguente 16 marzo 1923 alla stessa - orn e nello

stesso locale sent'altro speciale avviso e con lo stesso ordia:e del

Società Anonima Immobilbre Botaktta
L'assemblea geno alc ordina'ia dei soci avrà luogo nella sede

soc alc, via Cola di Ricazo n.140, in prima convocazione il giorno
20 .marzo 1923, alle oro 171/2, ed in seconda convocazione il giorno
28 marzo 1923, alle ore 17 112, per disctitere il geguagte

Ordine del giorno :
1. Eilancio 1922 e reinzione del Gollegio del sindsti.
2. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti.

Roma, 1923.
L'amministratere

8182 - A pagamento,
D. Cardoni.

Società anonima di Regoléfo
Casa (11 cura, convalescenza e riposo

giorno. Sede in 5584ano
Napoli, 23 febbraio 1923.

I fiquidatori Capitale L 300.000 interamente versato
Falella - G erdano -- Bull. , y g·gnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-8473 - A pagamento- naria pel giorno di venerdi 16 marzo 1923, alle ore 21, presso la

COI150tzio elettrico Ito11te Corrlagera sociotaIngegnoli,corsonoenos syres, n.st,pertrattareti seguenteOrdine del giorno:
SEDE IN AVIATICO (Borgamo) 1. Relazione del Conalgl oc det sindaci.

Neoletà anoninm cooperativa
2. Presentazione, discutioso, approvazione del bilancio chiuso

a capitale illimitato
ûl 31 dicembre 1922 e deliberaziont relative.

3. Nomina del Collegio sindaccla e determinnaione delIYmo.,
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- lumento rel2ti3o.
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L'eventuale seconda ,conyocazione, qualora non riuscisso val!da Romá, presso gli affici gentilmente Áoncessi dalÏa Società a

la prima, s'fnÎ$dderà ilsàata per le ore 21 del glo no 23 marzo nima Fist, in Roma, via della Mercede, 0, per deliberare ÍnÍo
1923, nello stesso luogo. sl orguente
I higliotti d'ammissione all'assemblea potranno essere ritirati dai Ordine del giorno:

signori azionisti presse la Società Ingegnoll, Corso Buenos Ayres. 2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci
n. 54, Milano 2. Bilancio al 31 dicembre 1922.

Milano, 21 febbraio 1023. 3. P ovvedimenti a norma dell'ait. 146 Cod. comtn.
Il Consiglio d'amministrazione 4. Nomina del Collegio sindacalo e fissazione dell'emolum(8175 --- A pagamento ai sindaci effett:vi. I

Società italiana brevetti 5. Proposta di anticipato scioglimento della Societå :I
diante sua mess in liquidaz one.

A non im a 0. Nom na di uno o più liquidatori p fissazione dei pote 1.

Capitale iniziale L. 250.030 interamente versato ' Potranno inte veni e all assembles i signori azionisti i qualt
Sed.et in Roma cinque g orni l beri p-ima di quello fissato per la prima tiu-

I signori aEÎORISil SOBO'CORVocati in assemblea generale ordi- nione, risulteranno intestatari di certificati nominativi od avranno
nata per ITjgiófio di,sabat n marzo 1923,alle ore15,nellasede depositato azionial portatore presso le Casse sociali.

sociale in Roma Corão Uniberto I n. 353, per deliberare sul se. Torino, febbraio 1923.

gaente
Ordine del giorno: 8488 - A pagamento.

Il Consiglio d'amministrazione.

1, Belazione del Consiglio d'amministr azione e dei sinduct.
2. Approvazione del bilancio al 31 d cembre 1922 e delibera-

ziqui relative.
3. Deliberazione suir emolumento dei sindaci per l'eserci-

zo 1922.
4. Nomina del sindaci effettivi e dei supplenti.

Il deposito delle Äiion necessarlo per intervenire all'assem-

blea dovrà essere fatto entro)l 12 marzo presso lo sede della So-

S. A. J. T.

Società auT,otrasporti Tonio-Tirreno
Anonimd in Catanzaro

Capitale soctále Lire 600.000

A V VISO
di cont curlone di assemblea

cietà. Si avvertono i signori soci che per il giorno 16 marzo .Qualora l'assemblea non dovesse aver luogo per mancanza òi alle ore 10 a. m., nel locall sociali, in Catanzaro, è convoca
numero legale, verrà fissata Padunanza di seconda convocazione l'assemb!ca ordinaria del soci col seguente

a

per il giorno di lunodi 19 marzo 1923, alla stessa ora, presso la Ordine del giorno:
sede scciale.

Il Consiglio d'a:nministrazione.
1. Approvazione del bilancio soc ale al 31 dicembre 1922.
2. Nom na a cariche soc'al .8tB3 - A pagamento. 3. Nomina dei sindaci.

Società generale par la Cianamide 4. Diversi.

Anonima In caso di mancanza di numero legale, l'assemblea resta con-
· SEDE IN TOR I NO vocata in seconda convocazione per il succoss.vo giorno 17

marzo, alla stessa ora, 10 n. m.
Capitale sociale Lire 3.750.000

Per intervenire all'assembles; fa fede il registro del soc'.
Juviso di convocazione Catanzaro, 23 febbrelo 1923.

I signori ar.ionistisono convoóatiin assemblea generale ordinaria
e straordinaria per il giorno 21 marzo 1923, alle ore 10, presso
la sede sociale, viaAlfleri n. 15, Torino, per deliberare intorno

at seguente '

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'atoministrazione e dei sindaci.

2. Bilancio el 31 dicembre 1922.

3. Provvedin:enti a no-ma dell'art. 146 Codice di commercio
4. Nomlha'del Collegio sindacale e fissazione dell'emolumento

at sindaci effettivi.
Potranno hitervonire all'assemblea i signori azionisti, i quali 5

giorni liberi prima di quello fissato per la riunione risulteranno

intestatari di certificati nominativi ed avranno depositato azion:

al portatore presso lo casse sociali.
Torine, febbreio 1923.

Il Consiglio d'amministrazlone.
8485 - A.pagamento.

Il presidente

8187 -- A pagamento.
G. Torcio.

Società genovese « La Tripolitalia a

In liquidazione
Avoiso di convocazione

I signori azionisti della Societ1 genovese < La Tripolitalia > inliquidazione sono convocati in assemblea generale straordinaria
per il giorno 30 marzo c. n., alle ore 10, in Genova, via XX Set-
tembre n. 29, mierno 1, col seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del liquidatore.
2. Reinzione dei sindact.
3. Bilancio al'31 dicembre 1922.
4..Deliberazioni relative.

Società per lo sviluppo della cianamide
e d• altri prodótti chimici

ANONIMA

Sede in Roma

Capitale soc r le L. 12.500.000

AvvWo di coivocazione

I signori azioni>ti sono convoaati in assemblea generale ordi-

agria e strao dinaria po il giorno 19 marzo 1921, alle ore 1-¡, in

Il deposito del:e sz oni dovrà esse e efí°ettuato a mani del li-
qu datore sottoscritto, corso Andrea Podestå n. 5-A, intorno 6 -
Palazzo Carena - non più terdi delle ore 18 del 27 marzo 1923.
In mancanza del nuinero legale. l'assemblea sara tenuta, in se-conda convocaz one,alle ore 14 dello stesso gio:no 30 marzo,nel

medes mo locale.
Gerorn. 1923.

11 liqu datar!
Ferdinan :o Peseillo.

8188 - A p.1 a :e it i.
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Eweitio di Imprese Layori Ediliai
Società anonima

illede in Genova

Capitalo sociale Lit. 1.800 000 - Versato Lit. 1.275.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il g orno 26 marzo 1923, elle ore 16. presso 11 Banco

Antonio Blanchi in Genova, via XK Settembre, n. 33.
L'ordine del giorno è il segnente:

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.

2. Approvazione del bfiancio e del conto perdite e profitti al
31 d:cembre 1922.

S. Nomina dei siadaci e determinazione della loro retribu-

ziene.
4. Eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate cinque giorni prima del-

l'assemblea presso la Casan sociale.

Genova, 23 febbraio 1923
B Consiglio d'amministraziote

8489 - A pagamento.

Società Euganaa di elettricità
Anonima

SEDE IN VENEZIA

Capitale Lire 10.000.000 - versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale ordinaria che si terrà nelIn sede sociale in Venezia, San
Luca, n. 4476, nel giorno 14 marzo 1923. ore 10, in prima convo-

cazione, ed occorrendo in seconda convocazione nel g!orno 16

successivo nello s;esso luogo ed ora, per deliberare sul seguento
Ordine del giorno •

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione
del bilancio per Pesercizio 1022.

2. Relazione dei sindaci.

3. Discussione ed approvazione del bilancio.

4. Nongina di tre amministratori.
5. Retribuzione al Collegio sindaeale per l'esercizio 1922.

6. Nomina del Collegio sindacale per l'eseleizio 1923.

Potranno intervonire all' assemblea gli azionisti possessori di
am!õrîi'nominat!ve, debitemente legittimati da biglietto di amm's-
stone, che verrà rilaseisto dalla Direzione della Società, su ri-
chiesta degli interessati, pervenuta alla Direzione stessa cinque
giorni prima di quello flssato per l'assemblea.

Venezia, 23 febbraio 1923.
Il Condglio d'amministrazione.

8490 - A pagamento.

Società Anonlma Omnibus e Vetture di Milano

Capitale sociale L. 1.850.000 interamente versato
MILANO, Via'e Brianza n. 8 (Loreto)

Avviso di convocazione dell'assemblea ordinaria

A termine dello statulo sociale, i signori azionisti della Societh
Anonima Omnibus e Vetture di Milano sono convocati in assem-

blea ordinaria per il g:orno 20 marzo 1923, alle ore 10, ed in di-

fetto del numero legale. per il giorno 21 marzo 1923, alla mede-

sima o-a, presso la sede della Società in Milano, Viale Brianza

n. 8, per deliberare sul seguento
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d's amin stratione e presentatione
del bilancio dell'esercizio 1922.

2. Relazione dei bignori sindaci.
3. Diseussione ed approvatione del hilancio 1922 e conseguenti

delibe.maioni.

4. Retribuzione ai signori siadaci por l'esercizio 1922.
5. Nomina di tre consiglieri essepdo scad6tti i signori barone

Paolo Airoldi di Robbiate, ing Giulio Ceretti e comm. Giuseppe
Bellon!.

8. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Per poter intervenii•e a detta assemblea il deposito delle azioni

al portatore dovrà casere fatto pretso la Banca Belinzaghi in Mi-
lano, via Andegeri n. 14 non più dardi del giorna 15 marzo 1923.
Ai possessori di azioni nominative verrà invece trasmesso di-

rettamente a domicilio regolare biglietto d'ammissione.
Milano, febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8491 - A pagamento

Società anonima A. M. A. T. A.
SEDE IN PERUGIA

Si avvertono i s gnori azionisti che il giorno 15 marzo, in prima
convocazione, ed il 16 detto mese, in seconda convocazione, ayrå
luogo l'assemblea ordinaria e straordinaria del soci, per discutere
11 seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

Relazione del Consi.glio d'amministrazione
Relazione dei sindaci.
Approvazione del bilancio 1921-19$$.
Vario.

Parte straordinaria :
Liquidazione della Societô.
ModalifA della liquidazione.
Nomina dei liquidatori.
Varlo.

Perugia, 20 febbraio 1922.

Il Consiglio d'ammniidtrazione.
8492 - A pagamento.

Società per il comniercio di legname
ed. acquisto boschi

Società anonima

TRIESTE

Capitale versato lire 10.000.000 -
Gli azionisti della Società per il commercio di legnami ed ge-

quisto boschi, sono invitati alla
Assemblea generale ordinaria

che sarà tenuta il giorno 19 ma zo 1923, alle oxe 11, in Trieste
nella sede sociale (Pendice di Scorcola, n. 502).

Ordine del giorno:
1, Relazione del Consiglio. '

2. Presentazione del bilaucio per l'esercizio 1022 e relazione
del revisori.

3 Deliberazione sull'impiego degli utili.
4. Rapp-esentanza sociale.
5. Elezioni del revisori e fissazione delle loro retribuzioni.
6. Modificazione dell'art. 32 de lo statuto sociale nei sensi che

la firma spotti collettivamente anche a due consiglieri di ammi-nistrazione.
7. Eventuali.

Per intervenire all'assemblea e per esercitare il diritto di voto
è necessario il deposito delle azioni almeno tre giorni prima del-l'assemblea presso la Banca coramerciale italiana, sede di Trieste
Per la validità della delibei•azione suha modifleazione deÉo sta-

tuto di cui al n. 6, occorrono la rappresentanza dialmeno 3/4 delcapitele azionario e la magg oranza di almeno 3/4 dei voti dei
presenti.

Trieste, 22 febbraio 1923.

8493 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministraalone.
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Sotinu atteilin1a italtava Illac. Arter are 19, presso la ses.-seeint.in.aoman, via ranetteria, new is,
per deliberare sul seguente

6. A. I- - ordine diill:I l'au:
SEDE IN PALERMO In sede ordinaria :

2. Relazione del Consiglio d'ammittistraziono à del Collegio
Capita le L. 20.000.000 Bel aindaci.

I signori azionisti della sullodata Shetetà sono convoesti, per 11
giorno 18 marzo 1923, alle ore 11, þresso la sede sociale in Pa-
lermo. via Onorato, m 0, in assemblea generale straordinaria, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorne:
1. Modifiche alfart, 23 dello statuto sociale, che riguarda In

onutione degli a:nministratori.
2. Comunicazioni Yarle.

2. Bilanolo al 81 d esmbre 1922 o delibergstoni relative.
8. Dimiss oni del Consiglio di¿elnministrazione ognomina del-

l'intero Consiglio di amministrazione.
4. Noinina del Collegio dei sindaci.
5. Emeluriento ai sindaci per l ercizio 1921

In sede straord:narla:
6. Anmento del cap:ttle sociale da L. 4.500.000 a L. 5:000.WO

anche mediante apporto di beni.

Gli azionisti per pigliar parte all'assemblea dovranno depositare
le loro azioni nello Casse sociali non pif1 tardi del giorno 10
marzo 1W3.

Nal casa c'io per il giorno fissatononairaggiungesseil numero
legtle, , la seconda coarocazione avrà luogo il giorno successivo,
alLa st•ss i ora o con lo stesso ordine del giorno.

Palermo, 25 febbraio 1923.

7. Modifica degli articoli 3 e 6 dello.statuto sociale.

Il depOEito delle azioni dovrà essere effettuato almeno 5 giorni
prima di quello fissato per l'assemblea presso la aede dena.So-
cietà o presso il Banco di Roma, sede di Roma, o presso la So-
cietà imprese e gestioni in lloma, pazza di Pietra 26.

Il Consiglio d'ammmistrazione.
8196 - A pagamento.

Il Consiglio d'amministrazione. SOCIETA' ANONIMA
8494 - A paamento Acque carcaci del Fasano
COIr,.pa.gnia, Reale della Ferrovie Barde Avviso dUcaz one

-
dell'assemblea geaerale o finaria degli azionistiGli azionisti di quegla Compagnta sorio convocati in assemblea .......,....,

generale ordinaria a termine dell'art 15 degli statuti sociali, per
le ore 15, del giorno 20 marzo 1923, alla sede della Co apagnia,
Vin Borgo2noaa n. 47. plano 1© (palazzo Bernini), col seguento

Ordine del giorno:
1. Relazio,e del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio consuntivo del 1922 e relativo

deliberazioni.

Gli azionisti della Societa anonima Acquo carcaci del Fasano,
con sede in Catan a, sono convocati in assemblea generale or-
dinarla in 16 convoc z one il giorno 25 marzo1923, alle ore 10, ed
evontualmente in 7 convocazione, 11 g'orno 11 aprile 1923, alle
ore 10, per denberare sul seguotito

Ordine del giorno:
A) Parte ordinaria:

3. Nomina di 4 consiglierl effettivi 1. Relazione del ConsigIlo d•amministrazione.
4. Nomina di sindaci cífetttyi e supplenti e relativa retribu- 2. Relazione dei sindact.

done. 3. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.

Per ppter intervenire all'assembica e votare, gli azionisti do-
4. Elezjono di 3 consiglieri d'ammin.stromione.

Vranno giusta gli anidoL 12, 18 e 14 degli statuti, depositare le 5. Eleziono di tre sindaci effet.tivi e due supplenti.
loro agpni almeno10 giorni prima dell'assemblea: B) Parte straordinaria:

a Roma, alla sede sociale; Modifica all'art. 10 dello statuto sociale,

a Roma alla Banca commerciale: Per intervenire all'asse ablea i s gno, portatori di asi tii 'Éo-
a Cagliari, Fi-enze, Milano, Torino e Venezia, presso la Ban- vtanno depositare le az oni nella Cassa délia $0ciefå Sin no

ca coragterc:ale italiana; giorni prima di que lo fissato per la r.un one.

a Londra, presso l'agenzia della Compagnia 31 Copthall A- Catania, 23 febbraio [923.
Venue• Il prendetite
Per le azioni rappresentito da cetillicati nominativi, su r:chie- del Consiglio d'amminisfiskidne

sta dell'azionista fatta'nol'termino niidétto sarà rilasciato direi- Gugl:elmi Paferni CaWidflo,
tamente dalla Diräziono génefale 11 biglietto d'ammissione al- 8497 - A pagamento.
l'assemblea. '

Qualora risulti insufficiente il numero degli antanisti interve-
nuti o delle azioni depositate, avrà luogo una seconda adunanza
il 21 marzo nello stesso luògo ed alla medesima óra.
La carta di ammissione rilasciata per la prima convocazione è

valevole anche perla 24 restando fermo 11 deposito delle rela-

Società anonima " Lama ,,

Sede in Lugo di Romagna
A VV I SO

di convocazione di assemblea oi·dinaria e straordinaria
tive ottoni,

Rorna, 26 febbraio 1928.

Il Consiglio d'amministrazione.
649õ - A pagamento.

Società Anoniina Nuova Anzio
(S. A. N. A,)

Be¢2e in Rotraen

Capitale t 4.500001 interamente versato

I signori azionisti sono convocatiin assemblea ordinarla e stra-
ordinaria nella sede sociolo in Lugo, via Tellarinin.15,pelgiorno
25 marzo 1923, alle ore 9. per trattare il seguente

Ordine del gtorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei stod ci.
8. Presentazione e approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

eembre 1932.
4. Nomina di tre sindaci ett'ettivi e due supplenti e determi•

nazione del loro emolumento.

I signori $710DigiÎ SODO CODVOCatt itt esserrblea generate ordi- Parte straordinaria:

narla e straordinarla, in ta.convocazjone, il giorno 20 marzo 1923, 1. Eventualo scioglimento e liquidazione deRa Societa, o ri-
are 10, ed occorrondo in 2*convoca:ione 11 giorno 20 marmo 1923, duzione o aumento del capitale sociale. o cambiamento di oggetto
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de a S , cVentuale modificazione dello statuto sociale, tven-
tuli e i hinzfäû¾ in únelsi si sènso nella Società.
P • pattaciþare alfassemblea gli a2ionisti devono dppositare

1% (à Cassa sociale non più tardi dcì giorno 19, marzo
1

manganga di numero legale Passemblea di seconda conto-
dazione aank tenuta lo stesso giorno 25, nello stesso 1pogo,oriÃË.

Lugo, 22 febbraio 1923.
Il consigliere delegato
Ghetti Leopoldo.

8198 - A pagamento.

i qùalivogliano ésárcitare la opGon di nuiëlEúrt.5 dollo stainto
modialé, âdyratto entro il perentotio térmihy del 18 mgtzo i3,
presentare i detti buoni presso la sede sociale 0, nel temþo stesso,
gottosti•Ivero le nuove a:doni in ragioco di l80naitintatrova per oggi
bpono posseduto., versandono, contemporaneantente) Pigtitro imo
portonella misura di L. 15 per azione oltro Pinteresse 5 °/, dal 1°
g nunio 1923 al giorno del versamento.
Sui buoni di preferenza sarà apposta una stampiglia compro-

vanté la esercitata option e saranno rilasciati ai p:esentatori i
certillcati provvisori dello azioni sottoscrittc.

Roma, 27 febbraio 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

8484 - A pagamento.
BANOA DI OREDITO POPOLARE AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

Trieste ELETTROTECNICA MERIDIONALE
Gli azionisti della Banca di credito popolare sono invitati alla

XII assemblea generale ordinaria convocata per il giórno17 mai-
so 1923, alle ore 16, nella sede della Benea in Trieste,51a Mez-
zini n. 7, 2° p., per deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigl.o di amministrazione.

, 2. Rxcaentazione del balancio e dcì conto profliti e,perdite per
l'ann.o 1922, relazione del Comitato di revisione e deliberazioni
sul llancio.

3. Decisione sulla proposta di ripartizione dell'utile nello per
l'esercizio 1922 e sull'assolutorio al Consiglio d'amministraz'oué.
4Jroposta di modillcare lo stetuto sociale coordinandolo al-

l'offattuato numento del capitmic sociale ed alla nuova valuta, na-
tqvisagrúto l'istituzione di filiuli, sostituendo alla pubblicazione
nella kiener Zeitung quella nella Gazzetta afficiale, el:mlaando la
maggioranza qualifloata por le deliberazioni consigliari cecedenti
lo 1.130.000 ed omettendo le limitazioni in riguardo all'interesse
ed all'impiego dei versamenti in libretti (articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8,
10, 13, 16, 23, 25, 26, 31, 33, 34, 35, 36, 44, 45 e 46).

5. Elozione dei consiglieri di ammiaistrazione.
G. Elozione del Comitato di revisiono e fissazione della retri-

bnžione spottante al modesimo.

Gli azionisti che intendono di partecipate all'assemblea sono
invitati o depositare, entro il 12 marzo p. v., alla Cassa della
Banca, le loro czioni.
Ögdi azione da diritto ad un voto : nessuno pub parb in nome

peggrio, qualunque sia il numero delle azioni possedate, avere
pi:Mis§0-voti.
Il diritto di voto può essere esercitato anche a mazzo di un

preparatero, il quale non ha bisogno di essore astonista.
Tñcs,te, 44 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8500 - A pagarannto

obietà italiana dei formi elbita I
E DIšLL'ELETTR0CARBONIUAf

Anonima sedente in Roma, via San Marcello n. 24

Capitale sociale L. 7.800.000
diviso in n. 420.000 azioni da L. 15 cadanna

di cui n. 200.000 emesse e ver.sato

L'assembica generale del 20 gorinäto n. s., ha deliberato di ri-
dur:e capitale soetale da L. 7.000.000, a L 3.000.000 (riducendo
ilkalero tiominale di ciascuna azione da L. 35 a L. 15), e iridi
dLainuentarlo a L 7.800.000 medianto emissione alla pari ud-
mþ‡o>320.003 neical da L. 15 endauna, di cui n. 200.000 da emet-

total súbito e le restanti successivamento, ma entro fÌ 31 dic rua
brei924, in una o più volto alle date che sararmo stab I:to del

Consigip di araministrazione.ÍiiÑsco A0ac di tale deliberazione, che ò stafa stuòldgata, frg•
derú , 4ÊBssa e pubblicato a forma di leggd, il OsnaÍg!Ì d'Aini
in fra tone prodode lutsato sFa emissione delle prÏýb stiindÏ
en htdontP.80000, e stabilisce che i portato i del inillo bådul di

predomii eteali con deliberdzione ell t atomb.caë$6myczo 184

Società anonima
Capitale L. 375.003 i1teramente versati ---- Sede di Salerno

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi.
naria per 11 mattino di lunedi 12 marzo corr ente anno 1923, alle
ore 10 in Napoli, via Depretis n. 145 in prima convocazione.
Ed in seconda convocazione nello stesso giorno e luogo alle

ore 14, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio dell'esercizio chiuso a 31 dicem-
br,e 1922 - 2. Ripartizione degli utili - 8. Retibutionc ai sindaci
uscenti - 4. Nomina dei sindaci c17ettivl e supplenti per l'escr-
cizio 1922-923 - 5. Nomina di amministratori.

Per il Consiglio d'amministrazione
l'amministratore delegato : avv. Mario Caloga.

8501 - A pagamento.

R. Prefettura di Potenza
Commissariato civile per la Basilicata

AVVISO D' ASTA
a termini ordinari

Dalle ore 10 allo 11 del giorno 15 marzo 1923, in una sala
di questo Commissariato civile, innanzi a11•ill.mo signor prefetto
commissario civile, o chi per lui, giusta la facoltà concessa dal-
l'art. 182 del vigente testo unico della legge comunale e provin-
ciale, avrà luogo l'asta pubblica a termini ordinari snila base
del prezzo di stima di L. 220.334 per la
vendita del mat riale legnoso ritraibile dal faglio di n.6517 pianto

nel bosco vincolato demaniale «Sirino > del comune di Logo-
negro in conformità degli atti del progetto, debitamente ap-
provato dalPAutorità superiore.

L'asta seguirà col sistema della candela vergine, a norma del-
I'art. 89 del regolamento per la contabilità generale dello Stato
con Pesperimonto del ventestmo, e aperta.sul prezzo di 1,.220.334
gesterå soggetta a tutte (le condizioni stabilite nel relatlyo capito-
lato d'oneri approvato con deliberazione del Consiglio comunale
i Logonegro in data¿18 febbraio 1923.
II,Comuno vendo la tagliata nel modo stabilito dalPart 5 del

oppitolato d'oneri, ma non ne garentisce le dimenäiëni; 11 cou-
tentito cubico, il prodotto a6 pltra qualitå.
lt.a vendita sl fa in un lotto solo, a spese, rischio e pericolo

foll'aggiudicatario.
Si pµb coficorrere albincanto per mezzo anche di procura spe-

ciale rilasciata con atto rogolare ed.autentico e le offerte possonopiire essero fatto por conto di persona da nominare purchò Pof-
Terento abbin i requisitt necessari per essere ammeiso agl'incanti
a norma della logge e del regolamento sulla contabÜità generale
dello Stato.
I concorrenti all'asta dovranno esibire un certificato rilasciato

dall'ispettore forestale del ripartimento, che assicati di.avere i
oncorronti stessipraticanell'eseguimente di lavorazioniboschive.
ÑOn potgå gretidere parte all'incanto chi non abbia fatto un

preyentivo deposito di L.10.003 che dovrà proversicon un certt-
licato di Tobanento in una qualsiasi sezione di II..tesorerja pro
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vinciale da esibirsi a chi presiederà Pasta, insieme al dertificato
ghiiale generale di data non anteriore di mest tre aptielin nsšata
por gli inconil.
Durante la gara le singole offerte di aumento non potranno es-

ser inferiori a L. 200.
A coloro che avranno presentate ellerte non essendo rhnasti

aggiudiestari sarà rilasciato una dichiarazione di svincolo della
cgµione a tergo della quietanza di deposito; ed a coloro che

ayeesero fatto 11 deposito in tesoreria senza aver pol presontato
ofÏorte, sarà rilasciato sovra esibizione della polizza e di tm foglio
di ,enyta bollata di L. 2,40 un certificato di cui potranno valersi
peinfare a loro cura la pratica di svincolo dal quale risulterà

chp l'asta segui senza il loro concorso.
Il termine fatale per la presentazione delle olierte di aumento

(Igl ventesimo rimane fissato fin da ora per il g:orno 31 marzo

Ig,.alle ore 12.
Con nuovo avviso saranno indicati l'ora ed il giorno dell'asta

dennitiva, che si aprirà sul prezzo aumentato dalla migliore delle
otterte di riacaro che verranno regolarmente presentate.
IÈon preseutandosi aumento entro il termine predotto,11primo
deliberamento diverré definitivo.
Il ta 1:o delle plante dovrå oseßulrsi n-1 formine di mesi 21 a

cominciare dal giorno in cui avri luogo la consegna e 36 pel
trasporto f'uoit dal bosco.
Per la stipulazione del. contratto l•aggiudicatario dovra presen-

tarsi con garante solvibile e solidale nel termine che gli verrà
lissato e doYrå prestaro'una cauzione definitiva da versarsi nella

Ciska depositi e ;pjestitiapirl, ad µn decimo del prezzo me-

dealmo.
11 quaderno d'oneri e la stima delle piante messe in vendita

òno ostensibili nell'UfDcio contratti del Commissariato civile,
dalle ore è alle 12.

.Gli aspiranti potranno visitare il bosco indicato prendendone
gli o portuoi accordi col sindaco del Comune.

q(egza, 19 febbraio 1923.
Il consigliere eggiunto

aYY. F. Abbate.
8480 - A credito.

Direzione del Genio militdre di Trieste

Sottodirezione d.i Pola

AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati di giorni cinque
con deliberainente, definitho nella prima seduta a seaso degli

arti-

coli 87 e 90 dql regolamento di contabilità generale

Si fa noto che nel giorno 8 marzo 1923, alle ore 10, si proce-

gera nell'ufficio della Sottodirezione del Genio
militare di Pola,

sita in Riva Vittorio Emanuele n. 13, avanti al direttore del Genio

tallitare, ok a chi er osso, a pubblico incanto a p.9rtiti segreti,

yr spegue al en no ed adattaníento di fabbricati siti in

Pola a shoo'dello sauble allievi ufficiali e sottufficiali del Corpo
d:armata di Trieste per Pammontare di L 210.000.

Causione L. 24.000

L'impresihincolkte slyosser anza del capitolato in [data 2

dévambre 1922, n. 2, il guale è visibile presso la Sottadirezione del

Genio militaridi gola tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Gli.aspiranti:alt'asta, pèr essere ammessi a presen'are i loro

partiti, dovranno gi,biro o far pervenire sotto pena di esclusione,

.alin Direzione kiel cento militare di Trieale non oltre le ore 10

del giorno 5 niarzo 19(i seguenti documenti:
a) 1attistato penale e il certificato di moralità, di data non

ante fore dis qugigo músi a quella flssata por l'asta. rilasciati, il

prhno dal tribunale ci lie o pennlo nella cui giurisdiziono l'aspi-

rente ò naio,J'a tio dal sindato del Comune nel quale l'aspirants
á õmlciliato ;

b) u ceriificatordjdoneith Klasciato dal pro"ctto o sottopre-
o del laogo oye ti concorrente ha es guito per proprio conto,o

to p?f.jpi q qltryi layori puþþlicj 0 prlyati,ttualoghinquelli

da appaltarsi, nel quale si assicuri ater,egli dato prove di peri-
:Iñ'e shfficiento pratica nell'esegalmontomo nella direzione di
dottl lavori,
Per ottenere îl cortificato d'idoneith il concorrente dovmã esi-
bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in sor-
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
direttore del genio militare o direttore d'ufficio, dal quale risulti
che sotto l'alta servegilanza od immediata direziono sua o del-
I'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto altrui, lavori di natura analoghi a
quello da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specifica enunciazione dei lavori e del
loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti ed aúcennare, altrest. se lo furono re-
golarmente e con buon risultato, e so dettero luogo o no a litt
fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza, o l'im-

mediata direzione dei lavori, non fosso più in servizio att1Yo, l'at
testato potrà essere rilasciato da un altrofunzionariogovernativo
avente la qualità di cui nel 2' capoverso del presente comma b),
il quale cortifichi, per scienza propria, e sotto la sua responsa-
bilità, che, dopo aver fatto le opportune indagini e richieste lo
occorrenti informazioni, gli consta che 11 concorrente ha ese-

gnito por conto proprio, o diretto per conto altrui lavori nello
condizioni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-

fotto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui
quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu 11
direttore, ma dovrà contenere sempre lo indienzioni sopra ri-
chieste ed essere confermato, sotto In proplin responsabilità, da
uno degli ufflciali tecnici governativi suddesignati.

e) una dichiarazione con la quale il concorrente attesta di
esserai recato sul luogo ove debbono - eseguirsi) lavori, di
aver presa canoncenza delle condizioni locali e di ¾utte le altro
circostanzo generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione det prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver
gladicati i prezEi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali
da consentiro il ribasso che sarà per fare.
Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carta bollata filogia-

nata col bollo ordinario di L. 2. '

Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido-
meith, l'Ammimstrar.ione militare potra tuttavia ammetterlo allo
incanto, purchó presenti in voce sua una persona che riunisca le
condizioni su espresse, e alla quale si obblighi di affidare l'ese-
enzione dei lavori mcreo apposito atto, in carta bollata, in cui
questa persona dichiari di assumersi tale compito.
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-

pacità sin tecnica che finauziaria in base all'art. 43 del regola-
mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione
d'appalti a Societa cooperative, ia data 12 febbraio 1911.
I relativi docuraenll o'ovranno essere rilasciati o vidimati dalla
Prefettura.
Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della de-

liberazione consigliare (autenticata da noinio) dalla quale risulti
oltre la deliberazione stessa anche la delega della persona inca-
ricata di prender parte all'asta per fšrmure l'offerta ed il con-
tratio, la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori
e In delegn alla persona incarie.ata della riscossione del mandati.
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato di ido-

neitä sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi-
rante intende affidare 1 eseguimento dei lavori e ciò sia che l'aspi-
rante sia un privato, una Società commerciale, una Cooperativa.
Della esibizione del cerlificato di idoneitä sono esonerati quegli
appaltatori, i quali al momento dell'appalto presente abblano in
corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione,
owero abblano eseguito lodevolmente per conto della DireEÎOBO
stessa altro opere simili a quelle per le quali è indeito questo
appal'o 94 in teingo non agteriore ni nel mesi dalla data del pre
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sente avviso d'asta, semprech's perð i lavori siano stati eseguiti
regolarmente e non abbiano dato luogo a liÍi ÑOl'AmminÌstra-
tione e l'appallatore
L'Amministrazione si riserva perð piena ed insindacabile fa.

ob1th di esoludere dall'asta qualunque del concorrenti, nonostanto
le presentazioal dei documenti sopraindicati e senza che l'escluso
possa reclamare indennità di sorta nè pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza" e sotto la loro esclu-

siva responsabilità assicurarsi presso l'(Jfficio appaltante di es-
sere stati ammessi all asta.
I conoorrenti dovranno presentare le offerte scritte su carta

filogranata col bollo ordinario di L. 2 f1rmate e in piego chiuso.
Il ribasso dovrà essere chiaramento espresso oltre che in cifre,

in lettere, sotto pena di nullita. Risultando discrepanza fra la
somma in cifre e quelle in lettere si riterra valida quest'ulilma.
Lo Società commerciali che intendono concorrore all'appalto

dovranno provare con documenti legalf o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti che la Società è legalmente costituita e che furono adem-
plute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e c'1e la persona che souoscritora le offerte ha la
facoltà di obbligare legalmente la Societa medesima.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorita che pre-

siede ah'asta le oíferle che non portino l'indicazione del ribasso
in tutto lettere, quelle che non siano munite della firma o che
contengono riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa
dall'italiana o dalla francese e quelle. infine fatte per telegrafo o

avviso d'aita, purchè fale ribasso risulti superiore ed almeno
uguale a quello stabiÏifo dal Ministero delÌ& guerra in apposit t
scheda segreta la quale verrà aporta dopo che saranno state esa-
minate tutto 10 offerto presentate.
A intti coloro che avranno prosentato offerte senza essere risul-

tatt aggiudicatari, o che non stano stati ammess1 alfasta terrA
imatediata nente rilasciata dichiarazione di svincolo della cau•
zione a ter¿o della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero f atto il deposito in tesore•

ria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilastilato un certificato
dichiarante che segni l'asta senza che i medeliimi vi prendessero
parte, onde se ne valgono per fare a loro cura le pratiche di
svincolo.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative alla sti-

pul zione ed esecuziono del contratto sono a oarico del delibe-
rafario, 11 quale dovrà anticipare l'importo alPatto della stipula-
zione del contratto stesso, nella somma di lire 12.000.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento, l'aggiudica-

tario dovrà presentarsi all'uffielo dèlla suddetta Direzione per la
stipulazione del contratto.

Trieste, 23 febbraio 1023.
Il relatore

P. IL Romano.
8.165 - A credito.

Comune di Pagani
OSPEDALE ANDREA TORTORA

per telefono e che non pervengano in pieghi suggellati. AVViso cl'a,sta.Le offerte sottoscritte da coloro che bannomandatodiprocura per i lavori di empliamento all'Ospedalenon hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale au-
tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale. SL RENDE NOTO
' Un solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare, nel che in esecuzione del deliberato 11 dicembre 1922 del Consiglio
nome di più di un concorrente. di amministrazione del detto Ospedale Andrea 'l ortora, approvato
Qualora gli accorrenti non vogliano presentare le loro offerte dalla Commissione prov:nciale di beneficenza di Salerno nella se-

all'asta, podono far pervenire direttamente per mezzo della posta duta del 30 gennaio n. s. n. 90, 11 giorno 24 marzo p. v.. alle ore
o farle consegnare alPuff3cio appaliante anche nel giorni che 11 col prosieguo legale, nelPufficio dell'Ospedale A. Torte a, posto
precedono quello fissato pet· Pasta, in piego chiuso e suggellato. alla via Olitclla in Pagani, innanzi al presidente. o chi per esso,
Di questi partiti peró non si terrà alcun conto se non saranno avrà luogo l'asta pubblica con le norme genertui e con la estin-

presentati, o non giungeranno al!'ufficio appaltante prima del- slone di tre candele verginiesaránggiudicataa) minore offerente,
l'opertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrentiebbiano cioè u colui che darà maggior ribasso di un tanto per cento sul
fatto il deposito di cui sotto e presenttia la ricevata del medo, pi•ezzo complessivo dei lavori che si denno in appalto, presenti-
simo unitamente agli allri documenti richiesti. att per L 133.410,51 e tetto cio da eseguitsi in hase al capitolato
Le offerió potranno anche essere presentate sino all'ora fissata d'oneri complinfo gall ingegnere progettista sig. Giambaltista Fer-

por fasta, ed anche sedula slante, purchò non sia ,ancora in- raioli, approvato dal detto Consiglio di amministrazione col citato
cominciata l'apertura del pieghi contenenti le offerte. deliberato delP11 rTeembre 1922.
Gli efferenti che dimorano in luoghi dove non è alcuna auforità È ammissib le l'offerta di ventesimo di ribasso tra giorni quin-

militare dovranno altresl designare una località sede di una au- dici a contare dall'avvenuta aggiudicazioneirovvisoria.
torità militare por ricevervi le comunicazioni occorrenti e reJa. I concorrenti dovranno presentare il certificato d'idoneità ad
tive alfasta. exeguire opere pubbliche, di da a non anteriore a sei mesi dal
Gli aspiranti, comprese le Sociein cooperative e le Società coin. presente avviso, rilasciato da un ingegnere liturcato esercente

merciali, trattandosi di appalto il cui importo ò superiore a liro la professione da oltre cinque nuni, o da tm ingegnero del Genio
200.030, per essere ammessi a presentare le loro offerte, dovranno civile det Regno, più la quietanza del teso iere dell'aspedale del
faro in una delle sezioni di tesoreria provinciale di Trieste, Udine, deposito di L. 6003 per cauz'ono, sia per le spese di subasta, le
Venezia, Verona, Vicenza, Padova, Treviso, Belluno, Bologna, Mi. quali sono tutte a carico dell'imprenditore, e sia a garanzia del-
lano, Roma, il deposito cauzionale in moneta metallica od in bi. l'offerta.
glietti dello Stato o di banche d'emissione accettato nelle pubbliche I lavori dovranno essere oldmati nel termine di giorni 120 (ara
casse, come donaro, ovvero in titoli dc11o Stato o da esso garantiti. ticolo 11 del cap) dalla dats del verbale di consegua.
I depositi costituifÏ in titoli pubblici saranno agli effetti del- L oggiudicatario sarà tenuto a tutti gli obblighi determinati
l'asta considerati validi solo quando - ragguagliati al valore di dalle leggl speciali sulla as icurnziokie e sulla vecchinia.
borsa che i titoli stessi ave ono ecl giorno precedente a quello In corso di opera saranno fatfi ell'impres.g prgamenti in ac-
hi cui ne ò stato eseguito il deposito -- verranno riconosciuti conto a misura di corrispondenti ivanzar11enti di lavori regolar-almeno oguali alla somma più sopra stabilita pel deposito. mente osotuiti, sino n11a concorrenza di 1. 55.000 per Panno 1923,
Le ricevute dei depositi non dovranno essero incluse nei pie- sotto la deduzione di una ritenuta del 60/0% dei diritti di dire-ghi contenenti le offerte. ma hensi presentate a parlo. zione, da conservarstla ritenuta del 6 0|0 nella Cassa delPAmmi-Nessun altro documento oltre la quietanza originale di teso- nistrazione in guerontigia dell'esatio odempimento per parte del-reria sarà tenuto valido como prova dell'effetfusto deposi'0. f:mpresario di tutti gli obblighi contrannal!.
11 deliberamento avrà iungo defiaWiven•>nu, sed:its stante, in All'atto dina stipula.defoontratio a mezzo .di noteo di Edutii

questo primo ed unica innen o e.0; ei e i s del enneor del presiden e. Paggiudicatario <ksv i-erture condone di
r ,' pt ado a:hta fym a o, e.o avea o ïcrlo 11 ribn: I. 15.00') da 11 coatanti cho ½ cert Ile dei Debito pubblico ita-
maggioré di un tanto per cento sul prezzo stabilite nel presente liano al valore nominale, e detta cauzione sarà restituita all'im-
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prend¡tore dopo eseguita la finale collaudazione delle opere up-
tato, sexan ch* si possa sottrarro dalla responsabiLtà 901 4

Vinnolate la fans dalla leggo comune.
O lora nelratto 41 deliberamento l'aggladicatario non potesen

greatare detta cauzione definitiva, in taÏo caso non solo l'amtninti
strazione delfospedale resta facultata all'incameramento del de-
posito di L. 6000, ma a fare novelli incanti a spese o danno del
medesimo aggiudicatario inadempiente.
Dopo:eseguita la fln-le collaudazione dei lavori appaltati e la

approvaslone del relativo verbale delPantorità superioro, la r:ma-
nonte sommp'insieme alle riferiute saranno pagate in due uguali
rate, tin,a a ilne dicembre 1924 e l'altra a fine dicembre 1925 como
termini missimi e con gl'interessi a scalare del 5 per cento a da-
tore dalfapproYazione dell'autoritå tutoria.
Per quanto non è previsto nel capitolato d'oneri si fa espresso

richiamò alle'norme'contènute nelin legge e regolamento sul la-
vori l>ubblici ed altro disposizioni in ninteria.
II capitolato d'operl, gli alligati relativi sono a disposizione dei

concorrenti, dà:lo ozo 9 alle ore 12 m., in cui l'uffleio di segre-
teria e alierto al pubblico.

Pagani, 15 fobbraio 1923.
Visto: il presidente

B. Afoncino.
Il segretario
P. Be!pedio.

3397 - A pagamento.

Comune di Monopoli
Avviso di provviadrio deliberamento

Nell'incanto oggi tenutosi in conformità dell'avviso d'asta del 5
corrente, è rimasto provylsoriamente aggiudicato l'appalto per la
riscossione dei dazi dl consumo governativi, addizionali e comu-
nuli, e dei dirit!L di pesa pubblica o muttazione al signor Depa-
squalo Çosimo di Leonardo per l'annuo canone di L. 351.400.
Il termino utilo entro 11 quale si possono presentare o questo

ufficio le offerte di ribasso non minore del ventesimo del sopra-
citato canono di aggiudicazione provv:soria scado alle ore 12 del
10 mario þ., v., o ci6 in modifica del precedente avviso d'asta del
5 corr.

Monopoli, 24 febbraio 1925.
Il v. segretario comunale

U. Mastropasqua.
VIsto : 11 sindaco

8458 - A pagamento
Ignazzi.

Città di Albenga

Lotto 9. - Legname de costrazione, L. 1422þ5.
Legna da ardere, L.M

Totale L 10&t‡r5.
Totale generale L 8199,1Q.

Ilintanto avrà luego col metod delle cgudalci Vergink e gar
ogni 1,otto sarA tenuto un incanto separato.
I'fatall per l'incanto del ventesimo sono ridotti ad otto giorni

e andranno a scadere alle ore 12 del giórno 20 marzo 1920.
Il del beratario dovrà effettuaro 11 paganzento in tesorerisi la

urra sola rata oppure in due rate ugnäli e cioè la pritiin alla sti-
pulazione del contratto e la seconda appena trascorsa la metà
del tempo utile assegnato per l'utilizzazione del bogoo. Nel so-
condo caso dovrà presentare una persona idonca per-garansia.
Tutte le spese di perizia, incanto, contratto, coþ¾e, collitudo,

inserzion', registro, ecc. nessuna esclusa sono a cadco del deli-
beratario, 11 quale dovrd fare un preventivo e corrispondente de-
posito a mani del segretario.
Tutti i documenti relativi alPincanto sono visibili nella segre-

teria nelle ore d'ufficio.
Albenga, 22 marzo 1923.

11 sindaco
Ô2rtagenova.

Il segretario
Sasso.

8(76 - A pagamento.

Comune di Vieste
AVVISO D'ASTA DI 2 INCANTO

per l'appallo dello sbucciamento dei pini d'Aleppo del bosco co-
munale Silnalicchio

Essendo andato deserto il primo incanto pubblicato con avviso
del 9 febbraio 1923

SI RENDE NOTO
che nel giorno 5 marzo 1923, alle ore 10, nella snig gepignale,
innanzi al sindaco o cIn per esso, avrap.no l¤ogo i pul}blici in-
conti col sistema e con le norme di che nel pÑúeifente avvise
cd a termini abbreviati a 5 g°orgt.
L'asta sarà aperta aglia steasa Lage di & 20.292, eg î eggeor-

renti dovrannp sodd.isfore a intto le egngizigni ftspostg ggi re-
lativo capitolato d'oneri e verbalo di stima, visillilo a tutti nelle
ore d'afficio nella segreteria copinnale.
Si previeno che l'asta seguirit anche con un Fo19 concorrelite,

salvo la imposkono del ventosimo, como per legge.
Vieste, 23 febb aio 1923.

Il sindaco
Masella.

8479 - A pagamento.

Avviso o AsT^ Comune di Matino
In esecusione della deliberazione' consigliarc 18 giugno 1922-

opproYata, si rendo noto al pubblico che alla ore 10 del giorno APPALTO RISCOSSIONE DAZIO DI CONSUAIO
12 marzo p. v., nella sala comunale nanti 11 s ndaco a=,rà
l'incanto per la vendita del seguenti lotti di taglio boschi s
beni comunali di San Fedelo e Lusignano e cioò :

Lotto 1. - Legna da ardere, L. 17õ,20.
Lotto 2. - Legna da ardere, L. 177,50.
Lotto 3. - Legna da ardere, L. 840.
Lotto 4. - Legna da ardere, L. 420.
Lotto 5. - Legname da costruzione, L. 338,55.

. Legna da ardere L. 1050.
Totale L. 1408,55.

Lotto 0. Log,uame da costruzioac, L. 786,30.
Legna,dA ardere, L. 1500.

Totale' L. 2208,30.
Lotto 7. i Gignadio da.costruzione, L. 302,80.

Legaa da ardere, L. 360.
Tolala L ß62,30.

Lotto a. - Legaama da costra done, L. 388 70
Legna de ardere, L 270.

Totalo L Gjiß,70,

luogo Avviso d'asta
iti nei

per nuovo iueanto e definitivo deliberamento
Essendo stata presentain in tempo utile dal signor Paintio Raf-

faele di Leonardo, per persona da nominare, offerta di aunkento
del ventosimo sul preno <ti provvisa is agghtdicaalone fatta al
signor Marsano Cosimo fu Pantaleone,perhíMscossionedel=dazio
di consumo, elevando così (ja Lire 60.000 a Lire 63.000Ÿannuo
estaglio.

Si rende di, pubblica ragiono
che il giorno 3 del mosa ci marzo p. v., alle ore 9, avranno luogo
i nuovi o definitivi incanti per Pappalto suespresso, alle condi-
zioni tutte portale dah'avviso d'asta del 1° correcto.

Matino. 33 febbraio 1923.

11 sc¿Ygterio comunale
Rochira.

Visto, por il sindaco
D. Ma same

.5459 -- A pagamento
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Couptue dl S. Vidmuzo li costa I concorrenti dovranno depositárfgel,ldwanga comunate il de-
..-.-....... cimo delfestaglio di un'ennata di cggnae par emazione provvisa-

Ecovinola a Circondarla dL Cosanga - ria e in conto spesi e diritti.
AVVISO D ASTA , Sn11a provv!áoria aggindfea lone sa-A seesttata offerta di ri•

ad uníco e definitivo incanto basso di ventesimo, i di cui fatali scadranno alle o.6 10 del

giorno 29 marzo p. V.SI FA KOTO L'aggiudicatario definitivo dovrà prestare una cautione equi-che l'incanto dell'appaltodella conduttura delfacqua potabile pel valente ad una mezza annata d<l canone di appäl o.Comune suddetto pel presunto complessivo importo di L. 544000| 11 capitolato e gli atti rela ivi sdno depositati in questa se-
fissato pel 3 marzo 1921, giusta avviso n. 7400, pubblicato nella greteria comunale con diritto a chiunque di prenderne vs one
Gazzetta af/iciale del Regno il 9 Icbbraio 1923. n.33, ò stato pro¯ nelle ore di uffic o.

rogato al 26 marzo 1923, dallo ore 10.alle ore 12• Bitonto, 23 febbraio 1923.
L'asta avrà luogo con le fo malità ed il modo stabilito nel Il segretario capo

primo avviso mediante offerte segrete articoli 87 (lett. A) e 90, ca~ M. Nap o.
poverso 5 e 6, del regolamento di contabilità dello Stato 4 mag" 8477 -- A pagamento.gio 1885, n. 3074, su.carta di L. 2,40.
I conco-renti dovranno presenta-c alla segreteria del Comune COMUNE DI BITONTO

non più tardi delle ore 14 del giorno 17 marzo 1923 domanda su

ca-ta di L. 2,40, coi documenti: certificato penale, certificato di A PP A L T, O

idoneità rilasciato dal prefetto o sottoprefetto ove il concorrente per la manntenzione quinquennsle delle strade vicinali

ha eseguito per conto proprio o diretto per conto altrui lavori AVVIS ASTA
pubblici o privati analoghi a quelli d'appa:tarsi e che furono ic-
golarmente eseguiti, e se dettcro luogo o no a l ti fra PAmmini- SI RENDE NOTO

strazione e l'appaitatore una dichia azione in ca-ta libera diavere che il giorno 12 marzo p. v., alle ore 10 con la continuazione, in

preso conoscenza sul luogo delle condizioni locali ecc. questo palazzo colnunale a a tenuto innanzi el sg or s:ndaco

Il parag afo IV delle avvertenze resta modificato. La enuzione pubblico incanto per l'appalto su specificato, suddiviso nei se-

def)pittva che dovrà prestarsi al momento dolla stipulazione del guenti 12 lotti:
contratto e pari al ventesimo dellimpo to netto dalle opc 4 ap-

Lotto 1.

paÏÄe depurato del ribasso a norma del R. D. 6 febbraio 1949, Strada Cela-Anticone di Cela-Pozzo la Corte-Torre Iacono-Men•

n. 107. tespoto, per 11 canone annuo di L. 4380,60.
Le altre modalità contenuto nelle avvertenze dcì primo avviso Lotto 2.

sono mantenute.
Strada di Sotto-Paglia-Orsini-Pezza Faiina-Taverna Gerardo-

.San Vincenzo La Cosia, 23 febbraio 1923. Parco Forte-Palmento Naturale, pel canone annue di L. 45b5)@.
Il sindaco R. Lotto 3.

E. Ferrari. Strada Casino di Dentro-Chiuso Matera-Torre di Lerma-Bost•
B segretario comunale Loiacono-Megra, pel canone annuo di L. 5024.

dott. A. Gentin. Lotto 4.
8483 - A pagamento. Strada Ponticello di Bazzarico-Bazzarico-Poscara di Bazzaricc•

. Tialano-Sti va, pel canone annuo di L. 4409,ß0.
Comune d1 Bitonto Lotto 5.

Strada Fiogo-Montevorde-Chinisi-S.'Martino, pcI canone annne
Appalto per la manutonziono quinquennale

di L 4557,93.delle strade comunali Lotto 6.
AVVISO D'ASTA Strada Casascianna-Pietragrossa-Cuorchio-Agera-Lamatosa, pel

Si rende noto che il giorno 13 marzo p. v., allo ore 10 con la
contingazione, in questa palazzo comunalo, sarà tonato dinnanzi
al signor sindaco, pubbl:co incanto per l'appalto su specificato
nei seguenti quattro lotti:

Lotto 1.
Strada Candele. o Palese-Catino-Vecchia di Ruvo, por il canone

anquo di L. 4467,75.
Lotto 2.

canono annuo L. 4427,92.
Lotto 7.

Strada Cicorale-Pero Rosse-Pezza di Avena-Filiori-Sacremento,
pel canono annuo di L. 3277,25.

Lotto 8.
Strada Patierno•Canga di Lupo Feudo-Comminate di Lertna-

Torro di Vacca-Altone, pol canone annmo dl L. 3730 75.
Lotto 9.

Strada Anticono Soinelli-Interne Palombaio-Interno Marlotta-- Strada S Cataldo-Pozzo Pasquale-Canta Canta-Tanine-Sa-sco-
Megra, pel canone annuo di L. 4379,75. Antica Merzone-Pozzo Cupo-Spippto, pel canone annuo di lho

Lotto 3. 4522,20.
Strada Annunziata e Balice, pel canone annuo di L. 4387,10. Lotto 10.

Lotto 4. Strada Panth-Cagnano-S. Benedetto-Bavolta-pitetto-Torretta, pel
Strade interne secondarie di Sauto Spirito, pel canone annuo canone annuo di L. 3488,92.

di L. 1290. Lotto 11.
Gli incanti, distinti per ciascun lotto, avranno luogocolsistema

della candëla vergine e sotto l'osservanza delle normo del rego-
lalitonto di-contabil tà generale dello Stato.
'L'o offerte di ribasso del canone annuo non potrauno essere

infog ori all'uno per cento per ogni voce.
Per'essere ammessi all'as a i concorrenti sovranno presentare

al sindaco; non p ù tardi del giorno precedente a quello fissato
per gli incanti, la domanda corredata dal certificato di moralità
e di quello di idoneilà di data non anteriore a 6 mesi rilasciato
da un1n8egnere comunale in attività di servizio.
Non saranno ammoni quelli che sitrovano in debito o in lito

nel Comune o che abbiano dato estliva prova in Invari consi-
milt

St-ada di Palo ,Vecchiad. Leo«TorittoxPozzo Perag'ne-Pin-
glello-Racioppo-Impisi-Maroscia,-pel canone anpuo di L. 4672,80.

Lotto 12.
Strada Tauro Casamontana-Cocovole-Vialone Gentile-Fontant

della Vacca-Mirgia, pel canone annuo di L. 4486 55
Gli inconti, distinti per ciascun lotta, avranno luogo col sisie-

ma della candela verg'ne o sotto l'osservanza delle norme del re-
golamento di contab 1:tà generale dello Stato.
Le'offettelidt ribasso del 'canonelannuo (non potranno eseero

inferiori all'uno per cento per ogni voce.
Per essere ammess! all'asta i concorrenti dov anno presentare

al sindaco non più tardi del giorno p ecodents e quello fissato
pel gli incanti la domanda corredata dal certiccato di moral là e
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di quello di idoneità di data non anteriorc a sci mesi, rilalasciato
di un ingegnere capo del gento civile, provinciale o comunale in
attività di servizio.
Nok saranno ammessi quelli che si trovano in debito o in lile

col Comane o che abbiano dato cattiva prova in lavori consi-
mil,
I concorrenti dovranuo depos;tare nella Causa comunale il de-

olmo dell'estaglio di un annata di ennone pa: canzione provvi-
toria e in conto sper,e e diritti.
'Sulla provvisoria aggiudicazione sarà sccettata offerta di rk
bedsodiventesimo,i di cui fatali scadranno alle ore10delgiorno
27 marzo p. v.
L'aggiudicatario definitivo dovrà pristare una cauzione equiva-

lente a mezza annata del canone d'appalto.

Lotto 4.
Porzione di nord del detto fondo < Santa Marta > (Lotto 1 della

relazione di riparto Robene) in mappa di Semiana al foglio 7,
a- 22 sub. A per ettari 1,91,50, reddito L. 190,58.

Prezzo d'asta L. 30.000.
Lotto 5.

Porzione centrale del fondo e Santa Maria > (Lotto 2 telatione
Robone) in mappa indicato come segue :

Foglio 7, n. 22, sub. A ett. 1,89,69 R.* L. 187,70.
* Foglio 7, n. 23, sub. A ett. 0,01,30 R,* L. 1,12.

Totato cit. 1,93,99 R.* L. 188,91.
Prezzo drasta L 28.750.

Lotto 6.
Porzione di sud del detto fondo < Santa Marta > (Lotto 3 della

JJ espitolato e gli atti relativi sono depositati presso questa 80· relazione Robone) in mappa Seminna al
greieria comunale con dir tto a chiuuque di prenderne visionc
ylle pre d'ufficio.

*

Bifonto, 23 fabbraio 1923.
Il segretario capo

M. Rapio.
8178 - A pagamento.

Foglio 7, n. 22, sub. C ett. 1,67,00 R.• L. 165,33.
Foglio 7, n. 23, sub. B ett. 0,0õ,78 R * L. 1,50.
Foglio 7, n. 24 ett. 0,09,47 R.* L. 2,45.

Totale ett. 1,82,25 R.* L. 169 29.
Prezzo d'asta L 25.8õ0.

Lotto 7.
BBIleflCiO p3,TTOCChia,le Aratorio « Villargone > in mappa di Valle Lomellina foglio 13,

dei Santi Ippolito e Cassiano di Semiana an. 15, 16, 17 per ett. 0,68,25 con L. 32,48 (dalla quale superficio
devonsi dedurre metri quadrati 760 di prato vecchio da stral-

AVVISO D'ASTA elarsi como all'infraind cato capitolato).
per la deliberazione definitiva di immobili Prezzo d'asta (per i resid i ott. 0,56,65) L. 6600.

AVVERTENZA

-Con verbale,d'asta 31 agosto 1922 del notaio sottoscritto, veni-
Vano deliberati alla,pubblica.nsta gli immobili Barbona, Arbe-
rino, Ventolina,.Santa Apollinare e Magra, che costituivano i lotti
1, 4, 5, Be 8, dél rólatiid'nyviso d'asta 2 agosto 1922, e andò de-
serto l'espeiimento'per 1.lotti 2, 3, 7 e 9.
Pubblicati g1tsavvist per nuniento di ventes:mo,.I'aumcato fu

fatto solta o,-pð'ril lotto*8 fonilokMagra> per il quale, il si-
adore Firin¼'Paold difFrancesco; portó il prezzo d a L. 23.800 a

L. 25.000, facendo il voluto.deposito.
Fu riavinto,però il nuovo esperimento d'asta p3rchè l'investito

del Beneficio parrocchiale predetto, venne nella determinaztene
di procedere contemporaneamente, ad un pecondo esperimento.
« termini anche degil' articoli.41 e 82 del regolamento 4 maggio
1885 n. 3074, sulla contabilità generale dello Stato, e volle valersi
della riserva fatta-nella prlinitiva relazione peritale Robone (ap-
provata dal 'Ministoro di grazin, giustizia e culti con decreto 29
Éiugno 1922) di,.ripartire il fondo Santa.htorta,costituenteillotto"/
del primo avviso d'asta in tio disfinti lotti.
Il sig. cav. geom. Robone, con sua relazione 31 gennaio 1923

.

corredata da tipo di frazionamento, precisó .infatti simili lotti
collo condizioni o servitte rolativo, mantenendo formo in com-

plesso il priniitivo prozzo di perizia.
Avvertito tutto ció, il sottoscritto notaio

RENDE NOTO
che, nel glofno 15 marzo 1923, allo .ore 10, nel suo studio, in
Mede, via Cavallotti n. 13, si procederà alla pubblica asta, colme-
todo dell'estinzione-di candele, per la delibera definitiva tanto
del fondo Magra, pel quale, come sovra, fu fattoaumento diven-
teshuo, quanfo'dei·lotti andati deserti, ripartito il fondo S. Marta
in tre distinti lotti.

Descris!one dei lotti coi relativi prezzi d'asta
Lotto 1.

Arator:o à Magra > in mappa di Seminua al foglio 6, n. 191 per
etlári 1.06.06 _col reddito di L. 234,14.

Prezzo d'asta L. 25.000.
,

Lotto 2.
Aratorio eBarbanino > in plappa di Seminara al fogl o 3, n.61

per ettari 0.22.65 col redito di L. 22,65,
Prezzo d'asta L. 2700.

Lotto 3.
Aratorio eTrifoglio > in ma¡ipa di Sem nara al fogl'o 3, u, 60

per ettarl 0.45.95 don L 17.
Prrzzo d•astasL.5109.

Per una più minuta descrizione di tutti i predetti immobili
loro ragloni, pertinenze e servità, si fa riferimento alle relazion
peritali 23 marzo 1922 e 31 gennaio 1928 del sig, cav. Giuseppo
Robone depositate presso Il notaro sottoscritto.

Condizioni di.vendita

1. Nessuno pot ù offrire all'asta se in precedenza non avrå
depositato presso 11 notaro sottoscritto un importo corrispon-
dento a tre decimi del prezzo indicato come dato l'asta del lotti
cui intende aspirare, metà garanzia dell'impiego d'acquiste e moth
come deposito per sposa.
L'intero importo sarà restituito subito a chi non restará d 11-•

boratarlo.
2 Le offerte d'aumento non potranno essere inferiori a

L. 500,
3. La delibera sarà definitiva a favoro del migitor ofl'èrente.

Per il lotto 1, in minemza di o'forentl, resterà deliberatarlo 11
Ferini Paolo che ha fatto l'aumento dcl ventesinio.

4. Quelora andasse deserta l'asta por qualcuno dei lotti de 5
e 6, l'investito del beneficio potrà sospendere l'espe imento per
tutti i lotti successivi o per alcuni di essi.

5. Il godimento dei beni comincerà per i deliberatari coll'11
marzo 1923.

G. ll pagamento del prezzo dov à offettuarsi o all'atto stesso
della delibera o al più tardi entro cinque giorni dalla medesima
Coloro che pagheranno all'atto della del bera sat'anno esonerat
dalle speso che occorreranno per la quietanza successiva ile
prezzo.

7. Lo spese tutte d'asta e delibera comprese quello delle peri-
ze ed ogni altra relativa stanno a carico del deliberatorio in pro-
porzione (per quelle comuni) dell'ammontare dei rispettivl prezzi
d'acquisto.

8. L'asta inoltre seguirà e la delibera avrà effetto sia in con-
formità alic norme stab:11te nel citato regolamento sulla contabi-
lità generale de'lo Stato. sia calle norme del capitointo allegato
al verbale 31 agosto 1922 del notaio sottoscritto, sia coi patti e

condiz:oni e servità r:sultanti, per i singoli lotti, dalle citate re-
Jazioni perltali Robone, il tutto vis=bile presso il notato sotto-
scritto.

Mede, 17 foboraio 1923.
Gaansaini dott. Angel >

notajo.
WG - A pagamento.

muino Raftheler gerarde Dario Porazy, diretters Tipografla delle Mantellato


